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‘APPROVATA L'INTEGRAZIONE DELLA RIFORMA VANONI 
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LE SOCIETÀ PER AZIONI TASSATE 


‘Soppresso il tributo di negoziazione dei titoli - La riunione del Consi» 
glio dei Ministri - Non prima delò5 gennaio la presentazione al Presiden- 
ste della Repubblica della lista:del nuovo Governo da parte 


i 


Roma, 31 


i 


ziata riforma tribuwaria. 
Il comunicato ufficiale ice in 
proposito: «Il Consiglio der 1M* 
“ nistri ha approvato un disegn.9 


di legge predisposto dal Mini- 
i stro Vanoni, che si inserisce nel 
" tistema fiscale secondo l’orien- 
tamento già fissato della legge 
ll zennaio 1951 n. 25 sulla pe- 
requazione tributaria. Con detto 
{ provvedimento viene tuato 


o ammodernamento di alcune 
imposte indirette e l'istituzione 
di una nuova imposta diretta. 
4 Quest'ultima riguarda le società 
per azioni, in accomandita per 
azioni, a responsabilità limitata, 
e gli enti in genere tenuti alla 
compilazione di bilanci nonchè 
le sucietà. ed associazioni «estere 
che investono capitali nello Sta- 
to; ne. sono esenti. soltanto ta- 
luni enti e istituzioni che, per 
le finalità cui attendono, meri- 
tano una particolare considera- 
zione, La nuova imposta è com- 
misurata in funzione del patri- 
imonio e del reddito risultanti 
dai bilanci chiusi nel corso del- 
l'esercizio finanziario, e decorre 
dal 1.0 gennaio 1954. Opportune 
norme transitorie regolano il 
versamento del tributo per il 
primo semestre 1954. L'imposta 
è dovuta in misura del 0,75 per 
cetito del patrimonio ‘imponibi- 
le e del 15 per cento della par- 
te di reddito che eccede il 6 per 
cento del patrimonio imponibi- 
le, Sulle obbligazioni e sugli al- 
tri titoli a reddito fisso l’impo- 
sta è commisurata soltanto con 
riferimento al capitale nomi- 
nale in'ragione del 5 per mille. 

«Al nuovo onere fa riscontro 
Ja soppressione della imposta di 
negoziazione, nonchè di quelle 
sul capitale delle società stra- 
niere e sul valore globale dei 
trasferimenti. a. titolo gratuito, il 
\ fp tino di agevolazioni n 
li temporanee per la fusione e 
‘concentrazione di aziende so- 


w 


cietarie, la riduzione’ della 
aliquota generale della im- 
# posta di registro per i tra- 


sfetimenti a titolo oneroso: di 
quella per i contratti con i qua- 
«$li le amministrazioni dello Sta- 
fo od assimilate nel trattamento 
‘tributario si riforniscono . di 
‘merci. derrate ed ‘altre cose mo- 
$bili; viene inoltre unificata al 
70.50 per cento l'aliquota relati- 
*va ai trasferimenti di navi di 
fogni specie e ridotta l'imposta 
di registro per il conferimento 
di beni in società. 
«La decorrenza del’nuovo as- 
setto tributario è fissata dal Lo 
cennaio 1954. Gli uffici del regi- 
stro provvederanno ai necessa- 
ri conguagli e rimborsi». 
All’inizio della seduta îl Pre- 
sidente det Consiglio ha e- 
spresso il suo rammarico. per 
le indiscrezioni che sono tra- 
ipelate sulla riunione di ieri e 
di cui i giornali hanno dato 
stamane ampi ragguagli. L'on. 
Pella. non ha nascosto i peri 
coli insiti nella divulgazione di 
fiat ‘di carattere riservato, 


‘quali sono quelle relative ai 
‘dibattiti. in seno, al Consiglio 
‘dei Ministri, specialmente ‘in 
una situazione politica 
la presente già così delicatare 
ifficile per se stessa. ) 
Il Ministro Fanfani ha. pie- 
mente concordato con. il 
esidente del Consiglio. «Non 
‘sarà mai abbastanza deplota- 
gta — ha detto il Ministro Fan- 
mi ai giornalisti, prima del 
la. riunione consiliare — la 
ubdola manovra di far cirto- 


imaliziosamente artefare la v- 


a». 
Anche Ministro Campi 
a tenuto a rettificare quam 


i totale: Campilli ha pre- 
Usato di avere invece sollecità) 
rafforzamento del Gabini 
mediante? 


alferme condizioni di sal 
l'abbandono dei due portat 
i da parte deì Presidente d 
‘Consiglio, il che porterebbe! 
Bette il numero delle integi 
ioni. Campilli avrebbe 0ss6 
vato che non si poteva da 
a maggiore ampiezza al ril 
o senza arrivare alla cri 
Sì viene così indirettamente 
onfermare che circa la me 
‘dicasteri muterà di titol 
nel prossimo rimpasto. Se 
ta avere la pretesa di indiv 
luare i Ministri che verrani 
‘ostituiti, possiamo aggiungi 
‘e che — a quanto risulta 
mi di sal 


È 


Yinistrì che si trovano in 
Sagevoli condizion 
ono Gava, Bresciani 


sotrà. pri 
uo nuovo 
lello Stato. no 
rennaio poichè per 
ro è previsto il ritorno a 


na. dei Presidente Einaudi, cEl'8 (oitobre, sono gi. 
ttualmente, come è noto, tri 


imo è previsto 


ile d'Inghilterra a Belgrado han- 


‘dese della sera: 1) qual è la vo- 
Stra opinione sullo sforzo fatto, 
dopo le decisioni dell’8 ottobre, 


luzione del problema nei prossi- 


sciatore di Francia — ha così 
Tisposto: «Le Potenze occiden- 
vali hanno spiegato ogni sforzo 
per facilitare una composizione 
amichevole della, divergenza e- 
sistente fra Jugoslavia e Italia. 
La Francia è amica sia. del- 
l’uno, chie dell’altro paese E 
noi desideriamo che le due Na- 
zioni arrivino ad una collabo 
razione che sia utile per tutto 
i mondo libero. La Francia. co- 
me è noto, non ha preso parte 
alle decisioni dell’8 ottobre, ma 
essa, è attivamente impegnata 


{bero essere convocati i diretti 


«Amici ascoltatori, questo di! 


stasera vuol essere innanzitut- 


i to un fervido saluto ed un cor- 


ciale augurio. 


nonne di tutto ii popolo italia- 
no desidero reverentemente 
formulare al signor Presiden- 
te della Fiepubblica, primo ap- 
passionato custode della sacra 
tradizione della. Patria. 
«Saluto ‘ed. augurio a tutta 
la popolazione italiana, a. iut- 
Î i, magnifici di 


ratamente, appassionatamente 
amata. Saluto ed augurio, in- 
fine, a tutti coloro clie, recan- 
do vivo nello spirito ii seeno 
della. loro ‘origine italiena. in 
altri paesi. sotto altri. cieli, 
soffrono e gioiscono con .noi 
her le nostre vicende, per \al. 
ternarsi delle nostre  fottune, 

«Il 1953 è stato un anno pas- 
ticolarmente denso’ di eventi 
per il nostro paese. Possiamo 
con fierezza affermare che il 
popolo italiano ancora una 
volta ha saputo far rifulgere 
le sue dotì migliori di laborio- 


«Saluto ed atlgurio che in! 


sità e di spirito costruttivo 

«Passi innanzi sono stati 
compiuti ed in modo confor- 
tante per avviare il nostro pae- 
se verso le indispensabili sue 
mete migliori, Il Governo è or- 
goglioso dì poter rendersi te- 


piuti e dei risultati conseguiti 
dagli italiani che tutti e si 
| golarmente ringrazia a nome 
della, nazione. 
| «Un altro anno sta per co- 
minciare: possa esso iniziarsi 
| £ trascorrere sotto il segno del- 
ila pace, delle serene opere del 
lavoro, della giustizia: di quel- 
jla giustizia che è patrimonio 
{personale e collettivo, affidata 
quindi alla coscienza di ognt- 
no di noi, ma affidata pure al- 
la coscienza ci chi ha la re- 
sponsabilità di presiedere e di 
coordinare l’attività del paese. 
«Il mio augurio, l’ausurio di 
chi ha avuto la grande e tre. 
menda ventura di una così 
ampia responsabilità nei vostri 
confronti, si concreta in un 
augurio di. pace, di cosciente 
serenità, ma, soprattutto, con- 
dizione per l'una e per l’altra 
cosa in un augurio affinchè 
l'angoscia di chi soffre. non 
colpevole, l'umiliazione di non 
Doter lavorare. l'ansia dei gio- 
i quali vogliono che sul 
cielo s’accenda la stella 
speranza, l'attesa di co- 
lui. il quale cerca un tetto a 


LUIGI EINAUDI AL 


POPOLO ITALIANO 


della Repubblica fa 


agli italiani il seguente radi 
nuovo anni 


che, al pari dî mi 


gio di richiami e di speranze; 
ogni ritorno di queste sugges 
percorso e alle tappe raggiun 
paese. 

Anche nel 1953 il popolo i 


padri e, a un tempo, proteso vi 


capacità di far degnamente fr 
cora ad attenderci. 


individui e dei popoli. 


La voce della Patria 


Nel suo messaggio augurale il Presidente 


voti per un sereno 


domani di ogni cittadino e del paese 


Roma, 31 


Questa. sera il Presidente della Repubblica ha rivolto 


omessaggio di augurio per il 


‘e, siete in attesa del nuovo an- 


no, io vorrei che nel saluto augurale cheroggi vi rivolgo ri- 
conosceste la voce della Patria, per attingervi quel mes: 


g- 
al quale si apronovi cuori ad 
tive ‘ore. Richiami al cammino 
te nell’arino che wolge, speran- 


ze in un domani sereno per ogni singolo cittadino é per il 


taliano ha operato con tenacia 


nei vari campi della vita nazionale, saldo nel culto delle sue 
- libertà e nella difesa del patrimonio ideale tramandatogli dai 


erso quelle più ampie forme di 


civile convivenza universalmente auspicate. 
Nuvve ardue prove ci sono state riservate, malo spirito 
che ha saputo superare deve confortare la fede nella-nostra 


onterarquelle che avessero an- 


Consapevoli dei nostri doveri e delle nostre-responsabi- 
lità, proseguiamo dunque nella nostra quotidiano fatica, sol- 
leciti ognuno, dell'altrwi bene e.tutti concordi nella tutela di 


Stimone di questi sforzi com-|s 


sè e ai propri figli, la cristia- 
ma coscienza di colui che' vuo- 


ino, per concorde volon- 
popolo e di Governo, 
miracolismi ma con e 
realizzatrice, il segno 
rinnovato sforzo verso 
una. brogressiva confortante 
certezza. Iddio ci assista nella 
comune grande fatica: assista 
ed ancora una .volta benedica 
TItalia», 


Nella Gerimania dell’ Est 
38 impianti industriali 
restituiti dai russi 


Berlino, 31 

L'agenzia «ADN» della Ger- 
mania orientale informa che 
in data odierna 33 fra i più 
importanti impianti industria- 
li della, Repubblica democrati- 
ca vengono trasferiti in pro- 
prietà dall’URSS al Governo 
di Pankow. Una decisione in 
tal senso era stata ‘preannun- 
ciata nello. scorso agosto nel 
quadro degli accordi tra URSS 
e Germania orientale conclu- 
so in atell’epoca. 
Il valore complessivo delle 
fabbriche in parola (chimiche, 
metallurgiche, di materiale ot- 
tico. ecc.), tutte Incamerate 
dai russi dopo la guerra a ti- 
tolo di riparazioni, è valutato 
in 2 miliardi e 700 milioni di 
marchi. Le fabbriche non ver. 


ranno restituite agli antichi 
proprieta: la maggior parte 
dei quali vivono nella Germa- 


mia occidentale, ma saranno 
mazionalizzate. La più impor- 
tante è il complesso chimico 
«Walter  Ulbrichty di Leuna 
(Sasson'a-Amhalt) che impiega 
28.000 averai. Fra le altre fieu- 
Tano quattro impianti siderur- 
gici a Magdeburgo, eli stabili. 
menti «Stalin» per la fabbri. 
cazione di materiale  elettri- 
Berlino-F: um. fampo 
»). gli stabilimenti ber la 
fabbricazione di gomma. sin- 
tet'ca. «Buna» a Schkopau 
(Sassonia) e le fabbriche di 
fertilizzanti a Wittenberg, 
Tra i complessi restituiti al- 
la Germania orientale non fi- 
gura invece uma: delle  massi- 


me, imorese sovietiche sul suo- 
lo tedesco. la compagnia «Wis- 
mut», che gestisce le miniere 
di 


uranio della Repubblica 


altri 


li 

ta. erano, sta- 
ti restituiti russi alla Ger- 
mania orientale negli scorsi 
anni. 


limi 
di 


A tutti i suoî lettori 
© «Giornale dì Trieste» 
n augura 


quei principi. che rappresentano la più alta conquista degli 


Buon Anno 


Beigrado, 31 
Gli Ambasciatori di Francia 
no risposto alle seguenti due 


domande rivolte loro dal «Ve- 
cerni Novosti» giornale belgra- 


onde.trovare una soluzione del 
problema triestino? 2) Pensate 
che sia possibile trovare una so- 
mì mesi? 

Il signor Baudét —. Amba- 


perchè sia trovata una soluzio- 
ne che ponga fine al disaccordo 
esistente tra Roma e Belgrado, 
Francia. Stati Uniti e Granbre- 
Turror tagna 5 Ra SERI in tal 
i, Rubinaccì e Segni, Senso. Certi risultati, è.innega- 
ia ‘del Consigli bile. sono stati ottenuti. Con 
vresentare la. lista d'attenzione si stanno esaminan- 
Governo al Cardo tanto a Belgrado quanto a 
non prima del Roma le possibilità. di risolve- 
quel gioire tale. problema, I primi sba- 

Rigli. derivati dalle decisioni del- 


po nSta che fra da molto (il 
‘eve periodo di rgiorno non è infatti lontano) 
pra urla ‘Pel sabato prosarà possibile arrivare ad una 
d l'atteso terzsolUzione di. compromesso ac- 
icontro fra Pella e De Gaspeettaàbile per ambo i paesi inte- 
da meno che la leggera imessati e basata sul. principio 
uenza che ha colpito il segrtlela piena eguaglianza e del- 
io politico della D.C, nda parità dei diritti Io perso- 
o.tringa a Un nuovo rinvinalmente confido che nei pros: 


a eliminati. 


OTTIMISTI A BELGRADO 


i tre diplomatici occidentali 


Secondo l’Ambasciatore francese «nei prossimi mesi» si 
giungerà alla soluzione - Un messaggio di Tito al paese 


re la soltizione della questione 
in, sospeso sulla base di reci- 
proche concessioni». | 

Il sig. Mallet — Ambasciato- 
re inglese — dal canto suo ha 

etto: «Negli ultimi tre. mesi 

stato portato avanti, con in- 
finita pazienza, un lavoro inte- 
so a favorire.un incontro delle 
due parti interessate  diretta- 
mente al problema triestino e 
ad eliminare le incomprensio- 
ni verso la politica britannica 
e verso i motivi che la ispirano. 
L'atteggiamento del Governo 
britannico è molto chiaro. Co- 
me, Churchill ha detto il 17 di 
cembre,.noi desideriamo «sem- 
plicemente ritirate le truppe 
britanniche allorchè siano de- 
terminate condizioni tali da ga- 
rantire il consolidamento della 
pece in questo territorio e da 
permetterci una collaborazione, 
la più intima possibile, con i 
nostri due amici. 

«Noi desideriamo trovare 
una soluzione che sia accetta- 
bile per la Jugoslavia e. per 
l’Italia. e spianare così la stra. 
da. a questi vicini affinchè vi- 
vano. pacificamente. insieme e 
lavorino con il resto del mon- 
do libero per la pace e per la 
difesa. Non vi può essere adi- 
to alcuno a pensare che ja 
Granbretagna.. favorisca un 
paese a spese dell'altro o che 
dia la sua preferenza all'uno 
o all’altro. Inoltre, il raffor- 
zamento della collaborazione 
fra Jugoslavia e Regno Unito 
ha dimostrato quanta impor- 
tanza noi annettiamo al pie- 
no raggitingimento della pari- 
‘A di diritti, indipendenza € 
progresso della Jugoslavia. 
Tale rafforzamento dovrebbe 
dimostrare quanto siano infon- | 
dati i dubbi nei confronti dela 


r la stessa giornata dovrebimi mesì sarà dato di trova- 


hi 


nostra politica affiorati nelle 
ultime settimane, Mi rallegro 


che la recente. dichiarazione 
fatta dal Ministro Popovie 
confermi che il Governo di Bel- 
grado desidera quanto moi di 
continuare la collaborazione 
sulla base dell'eguaglianza e 
iel reciproco rispetto. In que- 
sto spirito, e riferendomi agli 
sforzi gia fatti, io sono con- 
Vinto che sì può trovare una 
soluzione del problema .triesti. 
no accettabile per tutti gli in- 
teressati». 

‘Anche all’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti, Riddleberger, il 
giornale jugoslavo ha rivolto 
le stessa domande senza rice 
vere per ‘altro risposta. Il di 
plomatico americano si è limi- 
tato a dire dì avere preso vi 
sione. delle risposte dei suoi 
colleghi e di poterle àpprovare. 

Nel suo messaggio di Capo- 
danno, trasmesso dai microfo- 
ni di Radio Belgrado, il mare- 
sciallo Tito ha dichiarato: «Io 
Spero di non sì lare se dico 
che il 1954 si inizia in una si- 
bazione più confortevole di 
quanto sia accaduto negli al- 
tri anni di auesto dopoguerra». 

Il. maresciallo. si è detto 
quindi convinto che il pericolo 
di una guerra va diminuendo 
e diventa meno attuale, alme- 
no nel prossimo futuro 


Tito ha quindi assicurato il 
suo popolo che i dirigenti ju- 
goslavi coopererarino concreta- 
mente con tutti i paesi e con 
tutti gli uomini amanti della 
pace. per il ‘successo della pa- 
ce nel mondo. ‘A proposito del- 
la situazione interna. il mare 
sciallo jugoslavo ha detto che 
il paese. fa .il suo ingresso nel 
1954 avendo all'attivo impor- 
tanti successi e chiare prospet- 
tive di un grande e felice fu- 
turo. Tito ha iniziato il suo 
messaggio con la frase «lavo- 


dell’on. Pella 


| PRIMI SEI NOMI 


dei rimpatrianti dalla Russia 


Roma, 31 
Ecco alcunì mominativi dei 
34 prigionieri di guerra italia- 
ni che, secondo Fannuncio dato 
nei giorni scorsi, rimpatrieran- 
no nei prossimi giorni dall’U.,R. 
S.8.: ten. col. Nicola Russo; 
ten. cappellano Pietro Alagia- 
ni, ten. cappellano Giovanni 
Brevi, ten. Salvatore Pennisi, 
soldato Francesco Affronte, 
soldato Lodovico Scagliotti. 
Glì altri nominativi saranno 
resi moti non appenui Saranno 
espletati gli opportuni accerta- 
menti, 


Messaggio di Churchill 


‘ATA RIDOTTA LA POS- 
"TA DI UN CONFLITTO» 


Londra, 31 
«La forza crescente del mon- 
do libero — ha scritto stasera 
Sir Winston Churchill in un 
messaggio di fine d'anno 
unita al desiderio che sia rag- 


giusta e durevole ha ridotto 
quest'anno la possibilità di un 
conflitto internazionale». 

Il messaggio del Primo Mi- 
nistro è diretto alla Lega del- 
la Primula, una società di con- 
servatori così chiamata dal fio- 
re preferito da Disraeli, 

Nel messaggio Sir Winston 
rivendica al Governo britanni- 
co di aver perseguito la politi- 
ca da esso proclamata: pace 
nel mondo e ricostruzione del- 
la vita nazionale all’interno. 
«Con provvedimenti severi ab- 
biamo restaurata la forza e il 
prestigio della sterlina e nel 
prossimo anno il Governo con- 
tinuerà a lavorare con tutti i 
mezzi in suo potere per assicu- 
rare la pace internazionale e 
per effettuare le riforme neces- 
sarie in Granbretagna», 

Un portavoce dell’Ammirà- 
gliato britannico ha reso noto 
questa sera che a bordo della 
portarei «Indefatigable», anco- 
rata nella base navale di Port: 
land, è stato scoperto un atto 
di sabotaggio, consistente nel 
taglio di un cavo, Si tratta del 
secondo atto di sabotaggio 
compiuto in una settimana a 
bordo di una nave da guerra 
britannica. 


giunta al più presto un'intesa | 


Roma, 31 

L'on. Giorgio Tupini ha co- 
municato oggi per lettera al 
Presidente della Camera ed al 
Presidente del Consiglio la sua 
decisione. di rassegnare il man- 
dato di deputato e di membro 
del Governo. Eguale comunica- 
zione ha dato all'on. De Gaspe- 
ri, segretario della D.C: 

La comunicazione non ha de- 
stato sorpresa nel Presidente 
del Consiglio ed in quanti cono- 
scevano già da. qualche. tempp 
il proposito dell'on, Tupini di 
lasciare la vita politica attiva. 

Nella lettera inviata all'on 
Gronchi, l'on. Tupini scrive che 
la decisione è stata da lui pre- 
sa, non senza esitazione e dopo 
lunga maturazione per motivi 
di carattere esclusivamente per- 
sonale. La lettera così conclu- 
de: «A me resterà sempre l'or- 
goglio di aver appartenuto al- 
l'alto consesso come resta e re 
sterà immutata la fede negli 
istituti democratici e nei prin- 
cipi per i quali ho militato ne- 
gli anni della rinascita della 
Nazione». 

Nella iettera all'on. Pella so- 


no ribadite le stesse afferma- 
zioni, mentre nella ‘lettera al- 
l’on. De Gasperi l'autore espri- 
me la propria gratitudine alla 
D. ©. «per avergli indicato i va- 
lori più alti del progresso civi- 
le e della vita politica» e riaf- 
ferma la sua devozione a que- 
gli ideali. 

La conferma di queste comu- 
Nicazioni si è avuta quest'oggi 
dopo il Consiglio dei Ministri 
durante una conversazione tra 
l'on. Pella, l'on, Tupini e alcuni 
giornalisti. L'on. Pella ha e- 
spresso il suo più vivo ramma- 
tico per la perdita di uno dei 
suoi più diretti collaboratori, 
Sul quale sperava di poter.con- 
tare anche jin avvenire in un 
settore di tanta importanza e 
delicatezza e nel quale aveva 
lavorato — ha ‘detto il Pres 
dente del Consiglio — con ra- 
Ta competenza e senso di de- 
dizione. 

Dal canto suo l’on. Tupini ha, 
detto che da. tempo aveva con- 
fidato ‘ad alcuni amici il suo 
proposito e che la sua attua- 
zione gli costava non poco rin- 
crescimento soprattutto per do- 


= 


UNA PREVISIONE POLITICA 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 31 

L'unno che sì chiude ha posto 
la Germania al centro della po- 
litica europea e internazionale. 
La sua posizione risolutrice nel- 
lo schieramento occidentale è 
ormai chiara, e tre avvenimenti 
hanno contribuito a chiariria 
definitivamente. Il primo di que- 
sti avvenimenti fu il 17 giugno; 
1 disordini nella zona sovietica 
mostrarono che i tedeschi della 
Germania Orientale erano com- 
pletamente d’iccordo con i te- 
deschi.dellau Gerini. a Qsgiden- 
tale. HW secondo avvinimento fu 
il 6 settembre: con le elezioni i 
tedeschì mostrarono la volontà 
comune di stringersi attorno ad. 
Adenauer nella sua politica di 
integrazione nello. schieramento 
occidentale, e mostrarono. d’es- 
sere. un popolo ancora unito 
capace di decidere con atteggia- 
menti unamimi\il destino nazio- 
nale e di influire decisamente 
sul. destino internazionale. Il 
terzo avvenimento non ha data 
precisa, a meno che non sì vo- 
glia identificarlo nelle parole 
troppo chiare. di Foster Dulles 
nella conferenza della NATO a 
Parigi, le quali dimostrarono la 
ferma volontà. dell'America di 
inserire definitivamente. e pre- 
sto. la Germania nello! schiera- 
mento occidentale. 

Che valore hanno questi fai- 
ti? Essì hanno un valore decisi- 
vo per la politica occidentale e 
per la politica oriertale, 0. s0- 
vietica. Segnano il ritorno della, 
Germania nella comunità delle 
grandi potenze. Questo ritorno 
è stato voluto non per concede- 
re al paese vinto diritti che gli 
competono, ma per la conside- 
razione che esso può risolvere 
la contesa sovietica-occidentale, 
o portarla a un punto di cri- 
si. Il 3953 non era infatti anco- 
ta finito che la Russia sovietica 
chiedeva, dopo quatiro anni di 
rifiuto, di discutere la situazio- 
ne fedesca e, con essa la situa- 
zione internazionale. 

Il 17 giugno ebbe le sue cause 
abbastanza in là nel tempo. Pos- 
siamo fermarci al lo di gen- 
naio di quest'anno, quando Wal- 
ter Ulbrichi, vice Presidente 
del Consiglio di Berlino Est e. 
segretario del partito di unità 
socialista (comunista), abolì per 
i, contadini il diritto di vendere 
l'eccedenza della produzione sul 
mercato libero e ‘aumentò la 
quota di uova e di carne ‘da 
consegnare all'ammasso. Im tal 
modo egli. inaspriva ‘la’ crisi 
maggiore della parte di Germa- 
nia che egli. governava; la crisi 
agricola, la, stessa che preoccu- 
pa la Russìa sovietica e i paesi 
satelliti. Nella Germania sovie- 
tica la crisi era anche maggiore, 
perchè î contadinì avevano la 
possibilità di fuggire ed era una 
possibilità della quale molti ap- 
profittivano, L'Alto. Commissa- 
rio ‘sovietico Semionov, uomo 
intelligente e profondo conosci- 
tore dei problemi tedeschi, di- 
scusse la situazione a Mosca e 
tornò a Berlino Est con una se- 
tîe' di progetti di riforme che 
presero il nome di «miovo cor- 
so». Questo nuovo corso dimi- 
nuiva le quote di ammasso del 
grado e di altri prodotti, amni- 
Stiava chi non aveva osservato 
le leggi sull’ammasso, instaura- 
va una, politica agricola tolle- 
rante. Nello stesso tempo cerca- 
va di risolvere la crisi di brac- 
cia nei campìi promettendo ai 
contadini che fossero tornati 
dall'Ovest, dove erano fuggiti, 
il perdono, la riconsegna delle 
moprietà e un indennizzo. 

Il nuovo corso si estendeva 
anche di commercianti e ai pic 

colì industriali, ai qualî promet- 
teva la fine delle amgherie e il 
principio di aiuti e di compren- 
sione. (Fu in seguito a queste 
disposizioni e non al 17 giugno, 
come si crede persino nella zo 

na sovietici, che i piccoli com- 
mercianti riebbero le forniture 
che permettevano nitovamente 
di lavorare). 

Mentre Semiono»v recava da 
Mosca queste novità che avreb- 


avvicinamento della popolazio- 
ne alURSS, Ulbricht instau- 
rava muove norme insopporta- 
bili per i lavoratori. Il 5 giu- 
gno entrarono în vigore l'au- 
mento del diecì per cento delle 
norme di lavoro e una riduzio- 
ne del dieci fino al cinquanta 
per cento dei salarì, I lavorato- 
ri, angariati mentire migliorava 
la situazione delle altre catego- 
Tie, organizzarono spontanea- 
mente i disordini dopo è paga- 
menti delle quindicine. La poli- 
tica di Ulbricht, che mirava da 
Luo reremento di produ 
zione, rovinò la distensione vo- 
luta da Semionov: i disordini 
fecero un'impressione enorme. 
I giovani soldati sovietici che 
non mne avevano mai veduti, 
vennero subito cambiati di guar- 
nigione. Gli alti funzionari ca- 
pirono che il comunismo non 
queva più niente da fare in 
Germania. Semionov disse: «Noi 
russì vogliamo andarcene dalla 
Germania. Ogni popolo ha di- 
ritto di scegliere îl modo di vita 
adatto alla propria mentalità». 

Che il comunismo non avesse 
niente a che fure con la Ger- 
mania lo dimostrarono bene le 
elezioni della Repubblica fede- 
rale del 6 settembre. Le previ- 
sioni erano per la vittoria di 
Adenauer. Il partito social-de- 
‘mocratico era soprattuito in po- 
sizione di inferiorità perchè an- 
che vincendo non sarebbe stato 
in grado di costituire una cot- 
lizione di Governo. Nessuno tut- 
tavia. prevedeva una vittoria 
quale riportò. Adenauer. Il Can- 
celliere la riferisce giustamente 
al suo programma. di politica 
estera. 

Il consenso degli elettori, che 
va certamente oltre i sentimenti 


DIFFICILMENTE SMENTIBILE 


democristiani della popolazione, 
fu sulla politica occidentale e 
europeistica di Adenauer. Ma 
che queste elezioni abbiano di- 
mostrato come si dice, lo spirito 
democratico del popolo tedesco, 
che ha eliminato dal Parlamen- 
to tutti i partiti estremisti, è 
ancora da dimostrare, Esse di- 
mostrarono piuttosto che il te- 
desco è un popolo così sensibi- 
le alla disciplina che è capace 
di proporsela anche senza ave- 
te a capo un dittatore. Cì sono 
almeno due ‘interpretazioni 4 
questo atteggiamento: del popolo 
tedesco. La prima è fatta ricor- 
dando che Hitler non andò al 
potere con un colpo di Stato, 
mao con elezioni quasi. plebisci- 
itarie: è un’interpretazione cara 
ai francesi. La seconda è che ì 
tedeschi stano capuci di una 
enncordia di sforzi quale è ne- 
cessaria ner difendersi da un 
pericolo come quello comunista, 
Se questa concordia, che italiani 
e francesi non hanno, può esse- 
re indirizzata dalla democrazia 
e verso la democrazia, l'apporto 
del ponolo tedesco allo schiera- 
mento occidentale può salvare 
l'Europa e la civiltà occidentale 
dal pericolo comunista. Su. que- 
sha seconda interpretazione ri- 
posa la politica degli Stati Unità. 

L’anno sì schiude presentando 
ul nondo il problema della Ger- 
mania. Deve ‘essere riarmata? 
Deve entrare a fur parte dello 
schieramento occidentale? Lu 
Russia sovietica lo nega richia- 
mandosi a Potsdam. Inghilterra 
e America ne fanno una que- 
stione. di difesa e quindi di so- 
pravvivenza. La Francia è com- 
battuta tra la convinzione della 
necessità di avere i tedeschi 


dalla propria parte e il timore 


SARA L'ANNO DELLA GERMANIA 


La rivolta di Berlino, la rielezione di Adenauer e la necessità del riarmo 
per l'Occidente hanno imposto la nazione tedesca all'attenzione del mondo 


che possano essere ancora und 
volta la minaccia di una nuova 
guerra. Non è soltanto l'antica 
questione del militarismo tede- 
sco. Adenauer dice che il peri- 
colo non esisterà più, quando il 
contingente tedesco sarà. inte- 
grato con gli altri paesi dello 
Occidente, con armamento, 
mezzi economici e comando co- 
muni, Ma esistono anche realtà 
obiettive e mon ipotetiche, quale 
qualcuno dice che sia lo spirito 
militare. La Germania ha per- 
duto alcuni territori incorporati 
oltre l'Oder e la Neisse dalla 
Polonia. Quando sarà. forie, 
chiederà che le siano restituiti. 
Non sarà tentata di usare la 
forza per far valere il suo di- 
ritto? La minaccia comunista, 
loccupazione quasi militare dei 
paesi dell'Europa Orientale po- 
trebbero portare alla crisi. Que- 
sto è il timore della Francia ed 
è la certezza dell'Unione Sovie- 
tica. 

Nell'anno che comincia il pro- 
blema verrà posto sul tavolo al- 
la conferenza di Berlino e se ne 
avvierà, probabilmente, la so- 
luzione. I sovietici sono disposti 
a riunificare la Germania. A- 
vrebbe detto Semionov: «In 
Germania noi vogliamo elezioni 
generali, libere e a uno seruti- 
mio segreto, soito controllo in- 
teralleato ed esteso alle due zo- 
ne». Questo i sovietici vogliono 
0, meglio, sono disposti a conce- 
dere, Che cosa vorranno în cam- 
bio? Qualcosa che gli occidenta- 
li, difficilmente  concederanno 
Per questo le discussioni di.Ber 
lino saranno importanti ma dif- 
ficili, e si protrarranno proba- 
bilmente, nel tempo. Sarà l’an- 
no della Germania. 

ALFREDO PIERONI 


Il Sottosegretario Tupini 
si ritira dalla vita politica 


La comunicazione a Gronchi, Pella e De Gasperi - Una decisione presa 
dopo lunga maturazione per motivi di carattere esclusivamente personale 


ver interrompere i rapporti di 
collaborazione con il Presiden- 
te del Consiglio, con i colleghi 
del Governo e della Camera, 
con la stampa e con gli elettori 
marchigiani. 

L'on. Tupini, che è uno dei 
più giovani parlamentari, ha 
cominciato a militare nella vi- 
ta politica fin dda quando era 
studente universitario, abban- 
donando ben presto gli studi 
scientifici — a 22 anni aveva 
pubblicato alcuni notevoli scrit- 
ti di diritto costituzionale — 
e la professione. A quanto ha 
lasciato comprendere ai giorna- 
listi, l'on. Tupini desidererebbe 
riprendere le attività private 
interrotte, 

EIA 


L'incontro a quattro 


La lisposta a Mosca 
sala consegnata oggi 


Parigi, 31 

In ambienti parigini bene in- 
formati si afferma che la ri- 
sposta delle tre potenze occi- 
dentali alla nota sovietica del 
26 dicembre sarà consegnata 
domani. Come previsto la nota 
comunica l'accettazione della 
data del 25 gennaio per l’aper- 
tura della conferenza dei quat- 
tro Ministri degli Esteri a Ber- 
lino, 

A. Bonn l’Alto Commissario 
francese Frangois Poncet, pre- 
sidente di turno dell'Alta Come 
missione Alleata in Germania, 
si è recato stamane dal Can- 
celliere Adenauer per conosce. 
re il suo punto di vista defini 
tivo circa la risposta alleata 
alla nota sovietica sulla con- 
ferenza di Berlino. 

Frangois Poncet sì recherà a 
Berlino martedì prossimo,.e vi 
resterà due o tre giorni per 
dare gli ultimi tocchi alla pre- 
parazione tecnica della. confe- 
renza a quattro, con particola» 
re riguardo allla sua sede. 

Secondo fonti governative il 
Cancelliere Adenauer, consul 
tato stamane dall'Alto Commis- 
sario francese Francois. Pon- 
cet nella sua. villa di, Rhoen- 
dorf, avrebbe dato il suo bene 
stare alla risposta che le po- 
tenze occidentali stanno per 
inviare a Mosca. (Al colloquio 
di stamane, durato due ore ha 
assistito anche il Sottosegreta» 
rio agli Esteri tedesco, prof. 
Hallstein. 

Conformemente. alle consue- 
tudini, il testo della nota occi< 
dentale sarà reso pubblico solo 
dopo che. il Governo sovietico 
ne avrà preso conoscenza. Ns- 
so. dovrebbe pertanto essere 
pubblicato. nella notte da ve- 
nerdì a sabato, dopo la Li 


Sono giunti a Londra 
gli Arciduchi d’Absburgo 


Londra, 31 

Sono giunti stasera in aereo 
a Londra l’Arciduca Roberto 
d'Absburgo e. l’Arciduchessa 
Margherita. Londra è la prima 
tappa del loro viaggio di no3- 
ze. I due principi sono scesi in 
un grande albergo di Mayfair 
dove avevano prenotato un 
appartamento sotto il nome di 
duca e duchessa d'Este. 

Gli Arciduchi, interrogati dai 
giornalisti, non hanno potuto 
precisare ‘l’itinerario del loro 
viaggio, che si concluderà co- 
munque a Nairobi, 


FESSS 


Milano, 31 

Le salme dei tre boy-scouts 
restituite dal ghiacciaio del 
Gries giacciono coperte da al- 
pestri fiori nella camera arden- 
te allestita nel rifugio di Ria- 
le, mentre sempre più copiosi 
sì hanno i particolari. sulla 
tragedia che ha stroncato le 
giovani vite di Giampaolo C'o- 
lombi, Riccardo Vannotti e 
Franco Colombo. 


AI momento in cui i tre rar 
gazzi sono caduti in preda del- 
la tormenta la temperatura sul 
Gries era certamente superiore 
ai venti gradi sotto .lo zero in 
quanto ancora oggi, u bufera 
notevolmente diminuita, sono 
segnalati ben sedici sotto zero, 
I tre giovani sono caduti nella 
neve.profonda non meno di ot- 
tanta centimetri a distanza di 
pochi metri l'uno dall'altro e i 
loro corpi sono statì ritrovati 
egualmente vicini. 

I boy-scouts avevano fissato 
nel loro itinerario una «hike»; 
cioè un'escursione che com- 
prendesse almeno una notte da 
trascorrere fuori dal rifugio e 
auevano scelto proprio Fultimo 
giorno di permanenza a Riale 
per effettuarla. L'itiherario sta- 
bilito dai ragazzi comprendeva 
la salita al passo di Gries e il 
pernottamento nella. capanna 
del Corno; il ritomno doveva 
avvenire passando per il rifu- 
gio Maria Luisa. I tredici gio- 
vani e i tre loro più vecchi ac- 
compagnatori sono partiti alle 
8 di lunedì e Pescursione si 
preannunziava del tutto. pro- 
r.cttente. Tutto procedeva 4 
ne, finchè alle 15 la tentperatu- 


bero portato la pace nella zona 


ratori e cittadini». abolendo il 
termine «compagni». 


sovietica e forse un piecolo ri- L 


ra, si abbassava repentinamen= 
te, Era già stato superato. il 


passo del Gries e i ragazzi pro- 
cedevano in fila indiana quan- 
do si alzava un vento gelido e 
turbinoso, il quale spazzando 
la montagna sollevava nubi im- 
pazzite di nevischio: întorno ai 
giovani alpinisti si formava 
Una minacciosa cortina di buio. 
I ragazzi acciecati stentavano 
a mantenere è collegamenti e 
si chiamavano Fun Paltro per 
nome anche per rincuorarsi. 
Gli accompagnatori ordinava- 
no allora aì ragazzi di scavarsi 
delle fosse nella neve e di infi- 
larsi nei sacchi a pelo. In quel 
la posizione ‘rimanevano. fino 
all’alba del giorno successivo. 
Quando riprendevano la mar- 
cia in un momento di tregua 
della tormenta ogni traccia del 
sentiero: scavato nella roccia e 
che porta alla capanna del Cor- 
no era scomparsa. I più anzia- 
ni allora decidevano di rifare 
la strada « ritroso, superando 
ancora il passo Gries, decisio- 
me tragica che nessun alpini 
sta’ esperimentato avrebbe ap- 
provato in quelle condizioni. 
Alle 14 di martedì mentre la 
tormenta aveva ripreso ad in- 
furiare più che mai violenta 
stramazzava al suolo in prossi- 
mità di un crepaccio e ormai 
sfinito Franco Colombo, il più 
giovane di ‘tutti. Gli altri gli 
piombavano addosso cercando 
di farlo rinvenire, frizionando- 
lo vigorosamente con la neve. 
Tutto fu vano. «Salutate il bab- 
bo» mormorò il ragazzo e poi 
chiuse gli occhi. Quando gli 
«scouts» ripresero. atterriti il 
lro calvario erano ormai, le 
16 e Franco Colombo era già 
morto, congli sci piantati nel- 
la neve, come punto di riferi- 


mento per i possibili soccorsi. 

Ma pochi momenti dopo sul- 
Verta faticosa era la volta di 
Giampaolo Colombi, il quale 
rovinava, supino sulla neve e 
non. sì rialzava più. Anche per 
lui si rinnovavano inutilmente 
gli sforzi dei compagni per ria- 
nimarlo. Sì era ormai in. visia 
della capanna di sassi del 
Gries ma era ancora un altro 
ragazzo a cedere prima di rag- 
giungerla: Riccardo Vannotti. 
Era stato l’ultimo a lasciare il 
Colombi e forse è stata anche 
langoscia mortale di vedere il 
suo migliore amico ormai per- 
duto sotto la coltré di neve che 
si andava infittendo ad uccìi- 
derlo, La tragedia sì era così 
completata. 

Nella capanna i sopravvissu- 
ti ascoltavano atterriti Vulula- 
re della tormenta che sembra- 


LA TRAGEDIA DEI «BOY-8SCOUTS» IN VAL FORMAZZA 


CROLLARONO UNO AD UNO 
sull'erta ghiacciata del Gries 


Le tre salme riposano nel rifugio di Riale 


alleggerito il peso dell’occupa- 
zione. risollevando l’economia 
ael paese. Animazione nelle 
strade, ressa nei negozi, tutti 
esauriti i, teatri le i cinemato- 
grafi. Sono stati rilasciati dalla 
polizia settecento permessi per 
feste da ballo e fra una danza 
e l’altra si berrà il vino chiaro 
dei colli viennesi ed echegge- 
ranno i tradizionali «prosit» al- 
l’anno nuovo. 

Nella loggia municipale una 
fanfara ha suonato per tutto il 
pomeriggio dando. inizio all’at- 
mosfera festosa. Una grande 
folla era nella piazza e batteva 
le mani nonostante la nevicata 
che da stamane ha ricoperto le 
vie cittadine. 


va portasse loro le ultime pa- 
role dei compagni caduti. Quan» 
do. sono. stati soccorsi dalle pat= 
tuglie. apparivano tutti larve 
umane ‘ed. ancora adesso, nel 
tepore dei rifugio di Riale, so- 
no l’immagine stessa della des 


Duecentomila persone 
alle feste a Manhattan 


New York, 31 


Questo pomeriggio alle 1° 
condo l'ora italiana, che 


solazione. 


Settecento balli pubblici 
organizzati a Vienna 


A È Vienna, 31 

L'anno nuovo sarà salutato 
con. dodici rintocchi del cam- 
panone di Santo Stefano, che 
solo di rado fa sentire la sua 
voce. I viennesi si accingono a 
festeggiare il 1954 con rinnova- 
ta. fiducia. I dodici mesi tr: 
scorsi. non sono stati cattivi: i 
russi ‘e, gli occidentali hanno 


zogiorno per la costa ( 
degli Stati Uniti, è ip 
ta la vacanza di ( 
chiusi gli uffici, ser 
gozi, in piena att 

1 ristoranti dove 
ranno da un mì 

re ad un mass 

più il:vino, le > 

il che vuol c 
persone occor 

lusso almenr 

centro del! 

sarà Tim 

tan ‘dovr 

non mej 

sone. 
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IL SINDACO BARTOLI DAI MICROFONI DELLA R.A.IL 


Messaggio augurale di Capodanno 
alla cittadinanza e a tutti gli italiani 


Dai microfoni della Radio 
Italiana, il Sindaco di Trie- 
ste ing. Gianni Bartoli ri- 
volgerà oggi il seguente 
messaggio. augurale di Ca- 
Ppodanno «alla cittadinanza ‘e 
agli italiani tutti: 


«L'anno che velocemente ci 
lascia ha deluso le speranze dei 
triestini e degli istriani; le per- 
secuzioni scientifiche e, non me- 
no malvage di quelle cruenti, 
sono proseguite nella Zona B in 
barba ad ogni legge internazio 
nale ed umana. L’esodo della 
popolazione è tuttora în corso, 
nè il mondo sì cura di fermar- 
lo. Trieste stessa ha patito ne- 
gli ultimi mesì offesa sanguino- 
sa al suo diritto, alla sua digni- 
tosa e logorante aitesa di giu- 
stizia, alla sua ansiosa richiesta 
di pace e di libertà, sole possi- 
bilì entro i confini della sua Pa- 
tria. Non le è stato risparmiato 
neppure l’affronto alla sua di- 
gnità civica, da parte delle Na- 
zioni che pur strinsero un patto 
di difesa con il «suo» ricono- 
sciuto Paese e firmarono solen- 
nemente una Nota il 20 marzo 
1948 e decisero altrettanto so- 
Tennemente l’8 ottobre 1953 di 
restituire la Zona A all'Italia. 

«Sangue generoso italiano fu 
sparso ancora dalla mia gente 
sulle piazze di Trieste, rese stra- 
niere gi suoi cittadini. Di fron- 
te a tale carenza di manteni- 
mento di impegni internazionali 
di dubbîi ed incertezze, irretiti 
dalla minaccia finta o reale dei 
governanti del popolo a noi vi- 
cino, cosa possono sperare Trie- 
ste e l’Italia per il Nuovo Anno? 

«T'rieste, la «grande resisten- 
te» nei secoli, contro ogni usur- 
pazione e usura, deve confidare 
soprattutto sull'unità del popolo 
italiano, che sul problema di 
Trieste — Zona A e B — non 
cederà neanche — per le desi- 
derate ed eventuali aperture a 
destra o a sinistra — su quanto 
gli spetta di diritto storico ed 
etnico. Pronta a un ragionevole 
accordo con il popolo vicino, 
non è possibile chiedere all’Ita- 
lia altri gravì sacrifici; essa ne 
ha compirto, il mondo lo sa, ve- 
ramente di gravissimi e soppor- 
‘tabili soltanto al fine di mante- 
mere e consolidare la pace nel 
mondo. 


«Trieste ha bisogno di aiuto 
costante e concreto per la sua 
economia esausta, causa l’incer- 
tezza nelle decisioni degli «sta- 
tisti grandi» e l'inquietudine ge- 
merale del mercato e delle a- 
zienda, fenomeno questo natu- 
tale dopo otto anni di occupa- 
zione militare postbellica e cin- 
que anni di durissima guerra. 
Trieste ha oggi viva mecessità 
di sentirsi tranquilla nel suo la- 
voro e sicura a casa propria in 
attesa della sua liberazione dal 
bisogno e da ogni servitù. 

«Essa augura a tutte le libe- 
re città del mondo di non sof- 
frire ciò che essa ha sofferto da 
moltì anni, e ciò che essa anco- 
ra soffre; nel suo augurio non 
vi è che un solo richiamo, quel- 
lo della pace, della giustizia e 
della comprensione fra. i popoli, 
Il suo saluto varca l’assurda 
frontiera occidentale ed affet- 
tuoso vuol giungere în ogni u- 
mile casolare ed in ogni palazzo 
d'Italia; esso valica pure l’inna- 
turale frontiera orientale, le cui 
barre non possono impedire il 
naturale scambio di beni e di 
attività culturali ed. artistiche 
fra popoli vicini. 

«L'Italia non sottovaluta la 
forza di un giovane Stato che 
pur sì ritiene costretto a tener 
legato il mosaico dì lingue, re- 
ligioni e tradizioni che compo- 
ne la Repubblica jugoslava con 
l'aurato cemento di una pur 
giudicata impossibile impresa, 
la conquista ed îl mantenimento 
în essere di un grande emporio 
quale Trieste e di uno stile di 
vita molto diverso dal proprio. 
Ma gli jugoslavi non debbono 
dimenticare che non potranno 
mai procedere serenamente al- 
le opere di rinascita del loro 
paese, spalla. a spalla con. un 
popolo di quarantotto milioni di 
abitanti, che non sia loro sin- 
ceramente amico. e pronto a 
tutte le solidarietà. 

«L'Italia. democratica, con, 
Trieste sua vigile scolta in A- 
driatico, è pront@& a ritessere 
una nuova storia sul mare che 
conobbe la grandezza di Roma 
e Venezia, e che bagna terre di 
varie lingue, ma è doveroso af- 
fermare che, per costruire lu 
pace e risolvere il problema 
del T.L.T., occorre che il popo- 
lo vicino non cerchi il «fuscel- 
lo territoriale sloveno» nell'oc- 
chio altruì in Zona A (le borga- 
te di Monrupino, San Dorligo, 
Sgonico), quando ha mel pro- 
prio occhio in Zona B travi che 
portano il nome di città italia- 
niîssimo quale Capodistria, Pì- 
rano, Isola, Umago ecc. 

«Sono certo che il 1954 ri- 
sponderà positivamente all’ap- 
pello ansioso di Trieste e del 
popolo italiano, al quale va in 
questo giorno il particolare e 
caloroso suluto. ed augurio dei 
fratelli triestinì e degli istriani 
con noi qui conviventi, în atte- 
sa che la pace li riporti di di- 
ritto alle loro dgognate case». 


Gli auguri a Bartoli 


11 Sindaco ha ricevuto ieri nel 
suo ufficio i capi ripartizione e i 
direttori dei vari uffici comunali, 

re hanno formulato 1 loro auguri 

mezzo di un breve discorso 
rretario generale dott. Sac- 
%. Bartoli ha risposto con 
sso indirizzo di augurio 
*gliendo l'occasione per 

lo consuntivo del la. 

3 1953 dell’ammini. 

a beneficio detla 


er il 1954 
? ingegneri 


*o che nei 
zo, daile 


7a pub 


"art. IV 
comu- 


nale, via dei. Rettori 2-III, porta 
276), il ruolo principale per l’an- 
no 1954 dei contributi dovuti dagli 
ingegneri iscritti all'Albo (Ordi- 
ne degli ingegneri di Trieste). 
Trascorso il termine suddetto, il 
ruolo sarà passato all’esattore co- 
munale per la riscossione. Il pa- 
gamento degli importi iscritti do- 
vrà essere effettuato con unica ra- 
ta, scadibile il 10 aprile prossimo, 
Trascorso il tempo utile al paga- 
mento, l'esattore provvederà alla 
riscossione forzosa a sensi di leg- 
ge. Contro l'iscrizione a ruolo è 
ammesso il ricorso al Presidente 
di Zona entra sei mesi dall'ultimo 
giorno di pubblicazione, solamen- 
te per errore materiale, per iscri- 
zione di partita contestata e non 
definita ed infine, quando si trat- 
ti di nuove iscrizioni, per mancata 
consegna dell'avviso di accerta- 
mento. 
—_—___—__ii 


{I congedo dell'inn. Casaccia 
dalla Societa «Italia» 


Nella sede del Circolo Marina 
Mercantile è stato festeggiato ie- 
ri pomeriggio il dott. ing. Virgi- 
lio. Casaccia, direttore della sede 
locale della Società di navìgazio- 
ne «Italia», in occasione del suo 
congedo dalla Società. Alla mani- 
festazione è intervenuto tutto il 
personale, la, direzione locale del- 


l’«Italia» al completo,.i rappresen- 
tanti del mondo armatoriale e del 
personale delle altre Società di na- 
Vigazione cittadine. 

A nome dei colleghi ha rivolto 
un deferente e commosso saluto 
all’ing. Casaccia il dott. Teiner, il 
quale ha espresso l'ammirazione 
del personale triestino della Socie- 
tà «Italia» per l'opera feconda 
svolta dall’ing. Casaccia nei sedi- 
ci anni di attività nella nostra 
città, offrendogli a ricordo una 
grande medaglia d’oro con dedica, 
Ha risposto il festeggiato, tratteg- 
giando con visibile emozione i mo- 
menti più significativi della vita 
marinara di Trieste e del nostro 
paese nei quarantaguattro anni 
della sua attività nelle Società ai 
navigazione e in particolare nella 
sede triestina della Società «Ita- 
lia». L'ing. Casaccia ha ricordato 
il fervore delle attività prebelliche 
ed ha auspicato il pieno ritorno di 
Trieste nel grande traffico ma- 
rittimo. 

Parole di ammirazione e dì au- 
gurio sono state. rivolte all’ing. 
Casaccia anche dal cap. Magris, a 
nome del personale navigante, e 
dal cap. Zuliani, il quale ha of- 
fertoral festeggiato un quadro, do- 
no del Circolo Marina Mercantile. 
Si è felicitato infine con l'ing. Ca- 
saccia, il cap. Guido Cosulich, di- 
rettore generale del Lloyd Trie- 
Stino, a nome delle Società di na- 
vigazione e degli armatori triesti- 
ni. Tra i presenti vi erano il di- 
rettore della Federazione armatori 
dott. Budini e il presidente del 
Sindan dott. Cutroneo. 


= GIORNALE DI TRIESTE 


CRONACA DEL. 


Il saluto agli esuli 
del C.L.N. dell'Istria 


«POSSA DIVENTARE LA ZONA B 
UNA PATRIA DI UOMINI LIBERI» 


In un radiomessaggio;, il se- 
gretario del C.L.N. dell'Istria, 
Fuggero. Rovatti, ha-rivolto ieri 
agli. istriani | gli auguri ‘per i 
muovo anno. 

«Anche il 1958 — e, detto nel 
l'appello — è stato un anno a- 
mero per le nostre popolazioni. 
Esili, dolori e persecuzioni sem- 
prano far parte integrante e.in- 
cissclubile delle iracizioni del- 
la gente istriana, percossa dalle 
sventure e costretta sistematica- 
mente ad abbandonare le pro- 
prie case per ricosiruirsi una vit 
ta in condizioni di estremo, di- 


sagio. Il C.L.N. dell'Istria non 
può che continuare —. così co- 
me ha fatto — ad. impegnarsi 


con tutte le sue modeste torze 
per far fronte alle esigenze dei 
profughi, che rappresentano ja 
parte più sofferente e degna dì 
rispetto del popolo italiano, 

«Poco valgono in questi mo- 
menti le promesse e gli auguri 
di un felice futuro se ad essi 
non si accompagnano provvedi- 
menti tempestivi e concreti che 
ridiano agli istriani un senso po- 
Sitivo della vita e pongano un 
limite alle deluse speranze per 
tisolvere in certezza e serenità 
gli affanni presenti e passati, Il 
C.L.N. dell’Istria. si augura che 
il 1954 possa rendere gli istriani 
della Zona B ad una patria di 
uomini liberi, come premessa; per 
una soluzione equa del proble 
ma giuliano; si augura ancora 
che il 1954 possa schiudere nuo- 
vi orizzonti alle possibilità di si- 
stemazione decorosa di tutti gli 
esuli, nell’ospitale Trieste. come 
nelle altre città della nostra Re- 
pubblica, con l’assicurare ad. es- 
si un avvenire sereno basato sul 
‘avoro». 


A proposito i quanto abbiamo 
scritto giorni fa sui turhi festivi 
essulle ferie estive della farmacie 
7} accogliendo tna.l’altto il rilievi 
divalcuni lettorî — ‘l'Ordine dei 
farmacisti ci trasmette la nota se- 
guente: 


«L'Ordine (dei farmacisti, previa 
autorizzazione dell'autorità prefet- 
tizia, alla quale sola spetta di de- 
cidere.in,merito,ha.disposto.i-tur- 
ni festivi come sono oggi in vi- 
gore in seguito a generale richie- 
sta fatta Der referendum da par- 
te delle farmacie di Trieste. Le 
farmacie aperte nei giorni festivi 
sono sufficienti, nè è mai risulta- 
to-che mon bastassero' ai bisogni 
della popolazione. Notiamo per in- 
cidenza che nelle altre città il loro 
numero è molto minore (p. e. a 
Padova sono di turno tre sole far- 
macie). E' stato anche promesso 
a S, E. il Prefetto che, ove si. ye- 
rificasse il caso di una forte epi- 
demia influenzale, il servizio far- 
macéutico verrebbe intensificato 
secondo i. bisogni, 

«Quest'anno, per combinazione, j 
turni festivi hanno avuto luogo 
per tre giorni consecutivi, nè sa- 
rebbe stato. possibile, ovviare al 
presunto inconveniente, non poten- 
dosi scompaginare all'ultimo mo- 
mento i turni prestabiliti già in 
zennaio ed essendo le condizioni 
sanitarie della città del tutto nor- 
mali. Oltre.a ciò, nelle tre gior- 
nate di festa non hanno funzio- 
nato nè gli ambulatori dei medici 
privati, nè quelli delle Mutue di 
malattia. 


«Va notato che quasi tutte le fe- 


LA NUOVA FOGNATURA 


Facilitazioni | di pagamento 
per i proprietari di stabili 


A seguito dei contatti interve- 
nuti con l’Amministrazione co- 
munale, la Presidenza dell'Asso- 
ciazione della proprietà edilizia 
comunica ai proprietari di sta- 
bili, interessati all'allacciamento 
della nuova fognatura, che per 
quanto riguarda la quota loro ad- 
debitata dal Comune quale contri- 
buto per le spese dei nuovi im. 
pianti, essì potranno fare dymer- 
da al Comune per un'equa ratea- 
zione. L'Amministrazione è dispo. 
sta ad esaminare con benevolen- 
za le domande così inoltrate, ed 
in caso di divergenza interesserà 
l'Associazione per un intervento 
amichevole. Le domande potran- 
no venir presentate al Comune 
non più tardì del 31 gennaio p. 
v. Per maggiori informazioni, ri. 
volgersi alla segreteria dell'Asso 
ciazione, via S. Francesco 9, gior- 
malmente dalle ore 16 alle ore 18 
(tel. 38-501). 


I consuntivi del Comune 
per gli esercizi 1949 e 1950 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 
210 del T. U. della Legge comu- 
nale e provinciale 3-3-1934 n. 383, 
e successive modificazioni, si co- 
munica che il Consiglio comunale, 
nella sua adunanza del giorno 
29-12-1953, ha approvato i conti 
consuntivi del Comune per gli 
esercizi 1949 e 1950. I conti con 
suntivi predetti rimangono a di- 
sposizione di chiunque possa aver- 
ne interesse, per il periodo di 8 
giorni a decorrere dal 1.0 gen- 
naio 1954, e sono depositati, con 
tutti i documenti che vi si riferi. 
scono, presso la segreteria gene- 
Tale del Comune (palazzo muni- 
cipale, via Rettori 1, stanza 215) 
durante le ore d'ufficio. Entro tl 
termine di. 8 giorni dall’ultimo 
del deposito, il tesoriere e gli am. 
ministratori, nonchè qualunque 
contribuente, possono presentate 
per iscritto le loro deduzioni, os- 
servazioni e reclami presso la 
segreteria generale del Comune 
di Trieste. 

——————_—_—_—_—& 

L'altra sera, dalle 20.30 alle 22, 
ignoti ladri si sono intrufolati nel 
cortile adiacente all'abitazione di 
Antonia Valli ved. Faxnereto, di 
48 anni, in via del Monte 3, e sî 
sono impossessati di 4 lenzuola, 
due maglie e due paia di mutande 
che la donna aveva sciorinato su 
un cordino per farle ascìugare. 


C 


teri droni come sei ir cr ni 
ALBA DELL'ANNO NUOVO, ) 
IMITIPIO PTLIOT SAUINVOAMO, pi 


Comincia di:venerdì 


ma è una faccenda che capita spesso 


Damiani vede piuttosto nero il 1954 a-causa dell’eclisse solare 


Arrivati a questo 
punto, ossia all’al- 
ba del 1954, è or- 
mai inutile porsi 
la tradizionale do- 
manda, se cioè fu 
buono o cattivo io 
anno appena de- 
funto; siamo già 
i: amminati sulla 
strada nuova. La 
Vita non ristà mai, 
e il giorno di ferì 
appartiene al pas- 
sato, c'è un taglio 
nettissimo che di- 
vide le ultime ven. 
tiquattr’ore. E non 
lasciamoci  neppu- 
te turbare dal fat- 
to che l’anno sor- i 
to stamane è in- 
cominciato di ve- 
nerdì; è una fac- 
cenda che capita 
suppergiù ogni set- 
te ‘anni, e non 
sempre è andata È. 
male. In fondo, la 
Unica impressione 
spiacevole a priori, 
per le persone di 
trent'anni ed ol- 
tre, in ispecie se 
di sesso femmini- 
le. deriva dalla 
constatazione ‘che 
sì invecchia. che 
un altro anno ac- 
centua la china su 
cui si scivola con 
ritmo progressivamente accele- 
rato verso la vecchiaia. Ma an- 
che a questo c'è un rimedio; il 
rimedio, per gli uomini, di pen- 
sare a nuovi sieri atti a prolun- 
gare la durata della vita uma- 
na, per le donne che stanno sor- 
passando o hanno superato la 
soglia. della quarantina, di fer- 
marsi un lustro almeno sui 
«trentotto». 


A prestare orecchio agli astro- 
logi, tuttavia, ci sarebbero altre 
fonti di preoccupazone. Per il 
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A FAVORE DEI LAVORATORI DEI C.R.D.E. 


FIRMATO L'ACCORDO 


per il premio di produzione 


Un importante accordo sindaca 
le ha coronato ieri il 1953 per il 
personale operaio e impiegatizio 
ded Cantigri riuniti dell’Adriati. 
co; un accordo che stabilisce 1 
primi punti fermi per la conces. 
sione di un premio di produzione 
# spiana la via alla conclusione 
delle trattative, molto complesse 
sotto il profilo tecnico. Lo studio 
della commissione tecnica direzio. 
nale, esaminato dai rappresentan. 
ti del lavoratori (sindacato mnetal= 
meccanici della C.d.L. CISL-FIM 
@ UILM di Monfelcone) ha già 
portato le parti alla determina 
zione degli elementi tecnici fon 
damentali per il calcolo dei para- 
metri; resta ora da approfondire 
l'esame per la formulazione de- 
finitiva del parametro base e del. 
l'indice per la determinazione del 
premio, 

Ecco comunque il testo dell'ac- 
cordo nei suoi punti essenziali: 
«1) il premio di produttività per 
Penno 1952 viene stabilito in for- 
me transattiva nell'ammontare 
dell’antieipo erogato ai sensi de- 
gli accordì del giugno 1952. 2) La 
formula fin qui concordata per la 
produttività sarà applicata in via 
sperimentale, per gli anni 1953- 
1954. 3) Le parti si propongono 
di giungere ad un accordo defi 
nitivo \emtro il mese di marzo 
1954. In. questo periodo verranno 
effettuati, con spirito di massima 
comprensione, i rilievi tecnici per 
la determinazione dell'indice di 
produttività relativo all'anno 1958, 
in modo da. poter. provvedere, in 
caso di indice positivo, all’eroga- 
zione di un premio entro la Pa- 
squa del 1954», 

Agli interessati non sfuggirà 
certamente l'importanza di que. 


sta intesa fre Ja direzione dei 
$ 


SR 


CRDA e i sindacalisiù democrati. 
ci. Grazie all'accordo di San Sil 
vestro», i lavoratori del più im- 
portante complesso industriale di 
Trieste vedono non solo definiti. 
vamente tramontata la prospetti 
va di dover restituire le 8 mile 
lire incassate nel "52 a titolo di 
acconto sugli elementi retributivi; 
a possono contare su un dirit. 
to acquisito, che li tegherà più 
intimamente alla vita dell'azienda 


€, sperabilmente, ella sua pro-. 


sperità. 


*»ASTERISCHI » 


NASCITA 

Ad Aosta è nato ieri un vîspo 
frugolino: Fabio, che è venuto 
ad allietare la casa dei concitta- 
dini Liana Gioanola ed ing. Elio 
Volpi, domiciliati a Pont Saint 
Martin. Congratulazioni vivissi- 
me e molti auguri a Fabietto. 


BALLO STUDENTESCO... 


— alla «Ginnastica» dalle ore 16 
alle 19.30. 


UN FELICE 1954... 


«» Qugurano Gabriella France- 
schinì e Gisella Giovannini a 
tutte le spettabilì clienti del 
nuovo negozio «Setars Gaby-Gis» 
(via Imbriani 4, tel. 3.73.15), 
confezioni per signora, bianche- 
ria, calze e maglieria. Ù 


A TUTTI I BAMBINI.., 

+ e alle loro famiglie augura un 
felice 1954 la Camiceria del Grat- 
tacielo di Piazza Malta, che con- 
tinuerà a provvederlì delle bel 
le camicie Boy, maglioni e giac- 
che lana îm esclusiva e ricca 
scelta. 


(«Giornalfoto») 


prof. Renato Damiani, ad esem- 
pio, una prossima eclisse  par- 
ziale di sole, non visibile in Eu- 
topa, eserciterà un'influenza ne- 
gativa in tutto il cosmo. In par- 
ticolare egli prevede un numero 
maggiore di disgrazie, accidenti, 
infortuni e contrattempi in ogni 
settore della vita cittadina, fred- 
do e maltempo, l'aumento della 
mortalità, a spese anche di una 
eminente personalità locale, e 
‘persino un'epidemia a... favore 
dei farmacisti. Tutta colpa del- 
l’eclisse, secondo il prof. Damia- 
ni,tanche ivritardi della Confe- 
renza a Quattro e le perduranti 
incertezze ‘ber quanto riguarda 
Îl problemi, di Trieste, ivi com- 
presa la crisi economica. Roseo 
ll 754 l’astrologo 10 vede»soltan- 
to pe ril soprano Alda Noni, che 
mieterà ‘successi all’estero. Con- 
gratulazioni ed auguri. 
Potremmo aggiungere per con- 
to nostro che Tito continuerà ‘a 
dichiararsi pronto a trattative 
dirette con l’Italia, prospettando 
al tempo stesso vari corridoi, 
anticamere e doppi servizi; che 
la Triestina non vincerà il cam- 
Dionato di calcio; che saranno 
potenziati i servizi igienici sot- 
terranei nelle zone panoramiche 
e monumentali di Trieste; che 
sì proseguiranno gli ‘sforzi per 
la costituzione del teatro stabile 
di prosa. Sembra di poter esclu- 
dere inoltre che il bilancio della 
Acegat passi all’attivo, che la pa- 
vimentazione stradale subisca 
radicali miglioramenti e che !l 
«Primorski Dnevnik» trovi l’ot- 
locentunesimo lettore, Ù 
Quest’aggiunta, non. per sva- 
lutare le previsioni degli astro- 
logi, ma per non guastare il 
prossimo Carnevale ai concitta- 
dini; e sarà un Carnevale discre- 
tamente lungo, che finirà il 2 
marzo, sicchè festeggeremo Pa- 
squa il 18 aprile. La morale è 
che tutti gli anni si somigliano 


Cinema Cristallo 


Sì inaugurerà stasera, alle 20.30, 
il nuovo Cinema Teatro Cristallo 
(via Ghirlandaio-piazza Perugino). 
Nella deprecata ipotesi che taluni 
degli inviti diramati per lo spet- 
tacolo inaugurale riservato non 
Siano pervenuti a destinazione, 
causa le giornate festive, la. ge- 
stione del. Cinema, nell’impossi= 
bilità materiale dì invitare nuoya- 
mente e. singolarmente tutte le 
autorità, i noleggiatori di film e 
gli esercenti di sale cinematogra- 
fiche, rinnova con questo mezzo 
l'invito. Sarà gradita la presenza 
delle gentili signore. Durante la 
serata inaugurale, verrà proietta- 
to il film Republic Pictures: «Il 
mare dei vascelli perduti». 


e.l’uomo resta sempre uomo,con 
le.sue virtù ed i suoi molti di- 
fetti. Ad attenuare i quali spe 
Tiamo contribuisca l’Anno Ma- 
riano, nel nome di un amor fi- 
llale che trascende i pur saldis- 
simi legami della consanguinei- 
tà. Con quest’auspicio di una 
Umanità rinnovata, in cui fer- 
mentino pure i rimedi ai nostri 
ormai troppo lunghi travagli, in 
primo luogo il rimedio che si 
chiama Italia, formuliamo ai no- 
Stni lettori i più cordiali auguri, 


Sterpaglia in fiamme 
e incendi di camino 


"Pre incendi di sterpaglia si so- 
no manifestati tra ieri pomerig- 
gio e iersera. Alle 15 un carro 
del distaccamento di Villa Opici. 
na è accorso nei pressi della Sta- 
zione di Monrupino, dove desi 
sterpi erano al fuoco; alle 19. 
i vigili sono nuovamente accorsi 
Della stessa località per estingue- 
re un analogo incendio, e alle ore 
19.50 essi sono intervenuti a Pro- 
secco, dove una distesa di sterpa- 
glia ederba stava bruciando. Al- 
le 14 un cameo del distaccamento 
del Porto Vittorio Emanuele è in- 
tervenuto a Barcola 125 per estin- 
guere un incendio di camino, e 
alle 18, in vie Sara Davis, per un 
altro fuocherello del genre, 


Atto. vandalico 


Vandali rimasti sconosciuti han 
no danneggiato ieri, tra le 16.15 
e le 19.20 la Topolino TS 12659, 
che la proprietaria, Emilia Danie_ 
li in Ghersi, di 48 anni, abitante 
in via dei Porta 3, aveva lasciata, 
durante quel lasso di tempo, in- 
custodita all'altezza dello stabile 
n. 6 di via Machlig. Gli ignoti 
hanno intaccato Ja capote, causan 
do un danno di 10 mila lire, 

Ignoti \malviventi, dopo avere 
forzato la cassetta sistemata nel- 
l'apposita nicchia dello stabile n. 
7 di via Castaldi, hanno asporta- 
tc il motorino elettrico per l'ac- 
censione delle luce sulle scale. I 
furto, avvenuto tra le 18 e le 19 
di ieri, è stato denunciato da 
Marco Milazzi, ldi 35 anni, il qua- 
le ha precisato che ì danni am- 
montano a 7 mila lire, 


Concorsi nelle Ferrovie 


L'Amministrazione. delle Ferro- 
vie dello Stato italiano ha recen- 
temente. bandito un concorso a 
1000 posti di allievo aiuto maechi- 
nista. 


Per conoscere le norme che re- 
golano l'ammissione a detto con- 
‘corso, gli interessati potranno con- 
sultare la «Gazzetta ufficiale» n, 
272 del 26 noveimbre 1953. 


Un chiarimento dell’ Ordine dei farmacisti 
“Trieste ‘a’ proposito ‘di alcuni rilievi del pubblico 


ste, che una volta, erano semife. 
Stive. per disposizione superiore, 
‘sono diventate feste di astensione 
completa dal lavoro, per cui anche 
il personale addetto alle farmacie 
reclama con diritto di godere al- 
meno in parte quella libertà che 
Viene così largamente concessa ad 
altre categorie di lavoratori, 

«Il pubblico triestino compren: 
de.benissimo un tanto, e non si 
è mai lagnato se ha dovuto fare 
un po’ di strada in più per rag- 
giungere! le farmacie diturno, co- 
me si è avvezzato a fare ben più 
lungo cammino per fornirsi di me- 
dicinalî presso le farmacie delle 
Mutue. 

«Per quanto riguarda le ferie 
estive, esse sono state introdotte 
in tutta Italia molto prima che a 
Trieste, Oggi i turni sono rego- 
lati in modo che ogni rione sia 
provvisto delle farmacie necessarie 
ai bisogni della popolazione, tanto 
è vero che oltre trenta farmacie 
rimangona aperte nei due mesi in 
cui la popolazione è più scarsa ed 
ha altresì meno bisogno di medi- 
cinali. Del resto passeranno degli 
anni prima che si ripetano tre fe- 
ste consecutive e ove ciò dovesse 
avvenire si potranno prendere tem- 
pestivamente le misure. oppor- 
tune». 


Scontro. fra moto. e auto 


Pilotando la motocicletta «Ariel» 
TS 0690, Lino Ellero, di 20 anni, 
abitante in via Molin a Vento 29, 
percorreva, intorno alle 13.30, la 
via Giulia verso via Battisti. Egli 
stava avvicinandosi alla via Scus- 
s», quando notava che, in senso 
opposto, stava avanzando la «Ba. 
lilla» guidata da Emanuele No 
vak, di 51 anni, abitante in via 
delle Cave 15. L'Elleri ha subito 
rallentato, ma l'automobilista ‘nel 
vederlo, sterzava a sinistra per 
portarsi verso la via Scussa, e in- 
volontariamente finiva col tagliar- 
gii la strada; lo scontro non si è 
potuto evitare, e il Novak ha su- 
bito soccorso ’Elleri, e con la sua 
stessa macchina lo ha aecompa- 
gnato all'ospedale, Il medico a- 
stante, dopo avere riscontrato al 
malcapitato ferite lacero contuse 
al sopracciglio sinistro, escoria- 
zioni allo zigomo sinistro e riten- 
zione di corpo estraneo nell’oc- 
chio sinistro, lo ha fatto accoglie 
re in osservazione con prognosi di 
8 giorni. 

©T_=--<- 

La F.N.C.R., Associazione na- 
zionale mutilati invalidi R. S. I, 
con il 1954 provvederà al tessera. 
mento di tutti i mutilati ed inva- 
lidi della R. S..I,, i quali pertan- 
to sono pregati di passare\in se. 
de sociale, piazza Ponterosso 5, I, 
muniti dell'ultimo estratto di vi- 
sita collegiale. Orario: martedì e 
giovedì, dalle 19 alle 20. Possono 
inoltrare domanda di sussidi sol 
tanto gli associati im regola con 
«a tessera 1954. Un incaricato, do- 


"| rendo recarsiva Roma per il me 


se di gennaio, continua l’assisten= 
za gratuita anche per l’espleta- 
mento delle pratiche di pensioni 
per gli ufficiali, sottufficiali @ 
truppa dell'ex. MVSN 


GITE SCIATORIE 


e soggiorni invernali UTAT 


L'UTAT ha predisposto un va- 
sto programma invernale per dare 
agli sciatori la possibilità di tra- 
scorrere. le proprie \vacanze in 
montagna ed effettuare le gite do- 
menicali, 

Sabato 2 gennaio gite di fine 
settimana in autopullman a Val. 
bruna, Tarvisio, Villaco, Kanzel 
nonchè a Cortina, Auronzo, Rigo- 
lato, Sappada e Sesto. 

Domenica 3 gennaio gite a Ra- 
vascletto, Sappada e Tarvisio, Dal 
6 al 10 gennaio soggiorno a Sap- 
pada lire 7.900 per 4 giornate di 
pensione completa e viaggio di 
andata-ritorno. 

Si accettano iscrizioni per i 
soggiorni settimanali a Corvara, 
Sesto, Sappada, Val Gardena e 
Austria. 

Domenica 10 gennaio gite scia- 
a a Sappada, Val Gardena e 
visio, - 

Informazioni e prenotazioni pres- 
so lUTAT, via Imbriani 11 e 
SALA PUBBLICITARIA, Galle 
ria Protti 2. 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE. Con 
partenza sabato pomeriggio gita 
domenica-a Sappada, Per l'Epifa- 
nia (6 gennaio), gita a Tarvisio. 
Soggiorni invernali a turni setti- 
manali continuati a Ortisei in Val 
Gardena. Gli atleti che partecipe- 
ranno al corso di allenamento in 
Val Gardena, sono invitati a tele- 
fonare in sede sociale, telef, 93329. 
Domenica mattina partenza del 
pullman per Ortisei. 


SCI. C.A.I, - TRIESTE - SOC, 
ALPINA DELLE GIULIE. Istri 
zioni seralmente in sede per i tur- 
mi settimanali dì Corvara. Gita a 
Tarvisio, partenza sabato 2 gen. 
naio ore 14.80; domenica 3 gen 
naio ore 5. Per informazioni rivoli 
gersi in sede, via Milano 2, telef. 
365-240 dalle 19 alle' 21. 6 


C,R,D,A, Soggiorno invernale a 
Plen di Val Gardena dal 6 al 18 
gennaio. Iscrizioni seralmente in 
vie Battisti 6, I; tel. 386-49. 


domani alle 20 a 


® 


Val 


MARTA MOEL 


Teri si è conclusa la laboriosa 
ed esauriente preparazione del 
«Parsifal», alla quale hanno dato 
la loro collaborazione esperta, fe- 
dele e disciplinata tutte le cate- 
igcrie che prestano l'opera loro 
«lla stagione lirica: 1’ orchestra, 
sempre saldamente unita neì suoi 
settori strumentali e partecipe al- 
le esigenze musicali di ogni par- 
titura, il coro consapevole delle 
u:fficoltà stilistiche che comporta 
la numerosa falange dei cavalieri 
del Gral, gli attrezzisti e 1 mac- 
Chinistì occupati alle installazioni 
& costruzioni delle architetture 
sceniche del tempio, i tecnici del- 
19 luci impegnati come non mal 
alla trasformazione delle atmosfe- 
re. luminose, i maestri sostituit 
disseminati nelle posizioni più ve. 
rie e attenti alla precisione degli 
attacchi, tutti insomma concordì 
e fidenti nelle prestazioni per la 
buona esecuzione di questa ecce- 
zionale e austera rappresentazione 
del «Parsifal» che apre l’anno no 
vello offrendo al pubblico il ten 
edificante della sua contene:za 
morale che si annunzia come bre 
sagio e come sollecitazione; «Pie 
tà fa saggio il puro folle» Di sag- 
gezza convertita in compassione 
il mondo ha necessità, Pertanto il 
«Parsifal» trova il suo clima pro- 
pizio ovunque venga rappresentato 
e intende insegnare attraverso 
l’arte la forza della rigenerazione 
spirituale. La rappresentazione di 
domani, oltre all'allestimento sce- 
nico su bogketti preparati dall’ar- 
‘chitetto signonina Luisa Sorman:, 
realizzati della ditta Ercole Sor- 
mani; oltre alla complessa regìa 
di Carlo Piccinato, riceve un par- 
ticolare segno di nobiltà e validi 
tà dal concorso di artisti tedeschi 
eminenti, in parte già acclamati 
neîlé decorse stagioni liriche co- 
me interpreti. wagneriani, in per- 
te nuovi come la soprano signora 
Marta. Moedl.la cui voce e il cui 
talento di, cantatrice il pubblico 
ditaliano ha già conosciuto durunte 
le esecuzioni dell'«Anello» esegui. 
te alla RAI con la direzione di 
Furtwaerigler. Marta Moedì è in- 
terprete wagneriana anche al tea- 
tro di Bayreuth e la sua ‘rino- 
manza. sl è estesa ormai nel cam- 
po lirico internazionale. Il pubbli. 
co rivedrà ancora Ludwig Weber, 
l'illustre basso, che è stato già 
de noi ammirato nella. interpreta- 
zione di Hagen, per potenza vo. 
cale e incisione di. declamato. 
Tmoltre il baritono Hermann Uhde 
è ritornato sulle nostre scene nel- 
ia parte di Amfortas che è il cen 
tro drammatico del «Parsifal» e 
che l'illustre artista ha già inter- 
pretato nei maggiori teatri tede- 
schi. Il tenore Aldenhoff, già ap- 
plaudito Sigfrido, si ripresenta 
come Parsifal e il besso Perner. 
storfer sarà insieme Titurel e 
Klingsor. Con la direzione orche. 
strale di Herbert Albert, che non 
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ROSSETTI. 15: 


mont, 


zia». 


tro 


rusticana», 
color con Anthony Quinn, Kerima, 
— Cantano 
Mario Del Monaco @ Tito Gobbi. 
Frezzi normali, 


ALABARDA, 


AURORA, 


MARE, 
film di autentica e viva realtà uma. 
na _ con Jatk Hawkins e Virginia. 
MoRenna, 

MODERNO, 14; 
Valle solitar 


Peters, 


è 


1 Teatro Verdi 


c'è tutto 


steso film di William Wyler, UI 


tima 22, 
NAZIONALE, 15: Gregory Peck, An. 
drey Hepburn im «Vacanze romane), 
l'atteso film di William Wyier. Ul- 
tima 22. 


EXCELSIOR. 15: 0 
Caron, Mel Ferrer, Jean Pierre Au- 
‘È Un meraviglioso technicolor 
Metro. Ult. 22. 

FILODRAMMATICO,. 14 (ult, 22): In 
prima assoluta: Errol Flynn nei tech. 
nicolor Warner «Il principe di Sco 
Segue un ‘meraviglioso docu. 
mentario a colori «Pascoli del ma- 
re», Grande successo, 
ARCOBALENO, 14,30; La «Titanusy 
presenta: «Pane, amore e fantasia», 
con V. De Sica e G, Lollobrigida, i 
film più lieto, 
mano della stagione. i 
ASTRA ROIANO, 14; «Salomè», un 
grandioso capolavoro in technicolor 
con Rita Haywoth e 

ger. Ult. 22 
AUDIPORIUM 
piazza Oberdan). 15, 18.30, 22: «Quo 
vadis?», il colossale technicolor Me- 
Deborah 
Kerr, Leo Gevn, Peter Ustinov. 


CRISTALLO (piazza Perugino), Sa. 
bato 2 gennaio alle ore 16 inaugura- 
zione delle programmazioni con un 
grandioso film Republic in 
sione assoluta: «Il mare dei 
perduti», coh John Derek e Wanda 
Hendrix, Ji film dell’audacia, del bri- 
Vido e @ell’avventura. 


GRATTACIELO. Ore 14; Il capolavo- 


«Lili» 


più semplice, più 


(via CAlustiniano 


con Robert ‘Taylor 


«Cavalleri 


diy Pietro Mascagni: 
uno stupendo Ferrani 


xy Britt, Ettore Manni 


14.30: 


0 giorno, 


Canfield 


di 
Td, 


da: 


Lualdi. Brillantissimo film «C 


Iumbiay. 
ITALIA, 14,30: «Addio mia bella si. 
gnora», sorrisi d'amore, illusioni, so- 


© belle canzoni con All 
ide 2talvivit 
a Visione, Ultimo giorno. 
14,30: «Mare crudele», 


lla ventura», 
inne Calvet. Ultimo giorno. 
«Robin Hood e 


Venerdì 1. gennaio. 1954. 


A CITT 


[Sui turni delle farmacie REIT IRA 
i| La prima di «Parsifab 


le partecipano 220 piccoli attori 
«in erba». appartenenti 
Riereatori, della. città, 
quello che occorre per acconten- 
tare i gusti della coreografia, 
della musica gentile, del canto « 
della dizione. 


(TEATRI CINEMA ) 
Gregory Peck, An- 
drey Hepburn in «Vacanze romane», 


ai nove 


sa 


con Leslie 


Stewart Gram. 


‘ima vi 
vascelli 


ia 
a 


«L'avventuriero 
della Luisiana», un superbo techni. 
color che esalta l’amore e il corag- 
gio, con Tyrone Pcwer e Piper Lau. 
rie. (Universal). Ulti 
ARISTON. 14.30; «Ogni sano una ta- 
Sazza», giazia, bellezza, musica, rit- 
mo, amore, in uno scintillante tech- 
micolor con Joan di 
ARMONIA, ore 14: «L'amante india- 
nav, J. Stewart, J. Chandler, D. Pa 
get. Grandioso technicolor, «La Trie- 
Stina» in un nuovo progranima di 
varietà. Ambiente riscaldato. 

«Il tesoro dei Con- 
con Cornel Wilde e Costance 
Smith. Spettacolare e sensazionale 
technicolor Fox. Ultima ore 21, 
GARIBALDI, «Kidd il pirata», 
con Charles Laughton, Abbott (Gian. 
ni), Costello (Pinotto), è un super. 
cinecolor prima visione. 

IDEALE. 14.30: Una meraviglia MGM 
«Da quando sei mia». l’ultimo film 
con il tenore Mario Lanza, in tech- 
nicolor, 

IMPERIO. 15: «Gli uomini che mascal 
zoni!», con Walter Chiari e Antonel 


‘o- 


un 


«Il cavaliere delia 
i», tino stupendo tech- 
nicolor Paramount con Alan Ladd, 
Jean Arthur e Van Heflin, 
SAVONA. 14: «Gonne al vento», tech- 
nicolor musicale Metro, con Esther 
Williams e Barry Sullivan, 

VIALE, 14,30: «El Tigre», con Mickey 
Rooney, Robert Preston, Wanda Hen- 
grix. Una grandiosa ‘avventura, Pri- 
ma visione. 

VIALE, Domenica mattinata ore 40 
8 11.80: «Il mago di Ot», technico- 
lor. Lire 100. 

VITTORIO VENETO, 14.30: «Parata 
di splendore», Ezio Pinza, Roberto 
; Technicolor. Cupolavoro Fox. 
AZZURRO. 14: Un mirabile film per 
Capodanno in technicolor Fox: «Uo. 


Gori 


BELVEDERE, 14: 
compagni della foresta». E° un me. 
Tayiglioso technicolor RKO. Prece- 
deranno tre cartoni animati in tech- 


James Cagney, 


i 


color, 
ha bisogno di presentazioni, nè | FERROVIARIO. (San Vito). 16.30: 
di particolari riconoscimenti, il| wa valle del destino», con G. Gar- 


sacro mistero, musicale e poetico 
del «Parsifal» troverà domani, al- 
le 20 precise, la sua realizzazione, 
Il pubblico è avvertito che el- 
l'inizio dell'esecuzione Tsi chiude. 
ranno le porte di accesso alla sa- 
la e che nessuno, per nessuna ra- 
gione vi. troverà accoglienza fino. 
alla fine dell'atto. Occorre aggiun- 
gere che gli atti del «Parsifal so 
no lunghi e perciò sarà altrettanto 
lunga l'attesa dei ritardatari. 


in 


220. piccoli attori 


sul palcoscenico del Rossetti 


1 Ricreatori comunali della cit. 
tà. in occasione delle festività, 
daranno, nelle giornate del 5 e 
10 gennaio, al Politeama Rosset. 
ti, due grandi spettacoli teatrali 
gratuiti, rispettivamente per gli 
allievi frequentanti e le loro fa- 
miglie. Al primo spettacolo assi- 
steranno le autorità cittadine. Pie- 
no successo ha registrato l'ulti- 
me prova generale che il comples- | 


so he sostenuto ‘\jeri nella sala 
maggiore del «Nordio», alle pre 
senza di fanciulli dell'Istituto ge- 
nerale dei ‘poveri gestito dall’E. 
€. A., e degli orfani di guerra, 
in un'atmosfera ‘di amicizia e fa-. 
milierità. Nello spettacolo, al que- 


CALENDARIETTO L RADIO 
Teri: Temperatura masssima 4,2, 
minima 2.2; umidità 50 per cento; MORTI: Kragelj ved. Prevanje dr 


pressione millibar 1019.9 staziona- 
tia; temperatura del mare 10.2. 


Oggi: Circoncisione di N. S.: — 
Il sole sorge alle 7.46, tramonta 
alle 16.31. La luna sorge alle 4.26, 
tramonta alle 13.10, 


Maree: OGGI: alta ore 6.10, cm. 
33 sopra il ], m.; bassa ore 13.45, 
cm. 44 sotto ìl 1. m.; alta ore 20.50, 
cm. 15 sopra il 1, m. — DOMANI: 
bassa ore 1.40, cm. 1 sotto il 1 
m.; alta ore 7,30, cm. 39 sopra il 
1 m. 


- Farmacie aperte: Codermatz, via 
Tor S. Piero 2; Godina, campo S. 
Giacomo 1; Minerva, piazza San 
Francesco 1; Praxmarer, piazza. 
Unità 4; Rossetti, via Schiaparelli 
58; Signori, piazza Ospedale 8; 
Tamaro-Neri, via Dante 7; Hara- 
baglia, Barcola; Nicoli, Servola. 


Turno notturno; Davanzo, via 
‘Bernini 4; Millo, via Buonarroti 
11; Mizzan, piazza Venezia 2; Ta 
maro-Nerì, via Dante 7; Haraba- 
glia, Barcola; Nicoli, Servola, 


BILANCE Fresa BaMBI 


E ADULTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 


gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 67-47. 
Servizio a domicilio gratuito, 


Caterina a. 88; Taliani ved. Dau- 
rant Vittoria a. 89; Jancic Carlo 
@. 94; Schiavon Matteo a. 68; Fer- 
luga in Bekar Francesca a. 83; 
Pertot Antonio a. 70; Bersan Pao- 
lo a, 28; de Calò Ruggero a. 78; 
Busico in Nelzi Giovanna a. 56; 


Kertev Vittorio a. 78; Stuparich 
ved, Zembiouska Ernesta a. 78; 
Sandrinelli in Mauro Bianca a. 71. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Perini 
Giordano autista con Zanin Gem- 
ma casalinga; Coslovich Vladimi- 
ro panettiere con Cecovin Fulvia 
banconiera; Lorenzi Giuseppe au- 
tista. con Roncatti Astrea impie- 
gata;  Travan Virgilio tornitore 
con Buchacher Anna Maria im- 
piegata; Tinta Silvio tornit. mecc, 
con Tschurschenthaler Crescenzia 
casalinga; Richtig Guglielmo im» 
piegato con Avanzini Nella casa- 
linga; Volo Salvatore sald. elettr, 
con Degrassi Loredana fioraia; Le- 
gat Massimiliamo massagiatore con 
Milotin Onorina casalinga; Tomi- 
nez Dario tornit. mecc. con Sve- 
tina Valnea commessa; Lo Presti 
Francesco impiegato con Oaser 
Luzia bambinaia; Pettenati Beni. 
to chimico con Cuccagna Eliana 
casalinga;  Spetti Mario operaio 
con Marsetti Emma cosalinga. 

MATRIMONI CIVILI; Kolompar 
Janos pittore con Zadnikar Fran. 
cesca Vanda casalinga; Armandi 
Antonio commerciante con Rona- 
Cher Paula casalinga. 


8.45: Anno nuovo, canzoni vec- 
chie; 9.30: Ouvertures d'opera; 10: 
Santa Messa dalla Cattedrale di 
San Giusto; 11,30: Musica da ca-| 
mera; 12: Orchestra Ferrari; 12.30; 
Orchestra romana a plettro; 13,25: 
Musica per corrispondenza; 14.30: 
Musica leggera; 15: Musica, operi- 
stica; 16: Girandola. di successi; 
17: Il viaggio del signor Perrichon 
— di Eugéne Labìche e Edmond 
Martin — Compagnia di prosa di 


GIT 


DA TRIESTR PER: 
GENOVA, via Mantova, Cremona, 
giornaliero, ore 8.15. dll 
GENOVA. - lunedì, mercoledì, ve- 
nerdì, ore di PERE 
ore a ste ELLE E VENERER 
MILANO, giornaliero, ore 21, 
UDINE, via Monfalcone, ore 7.30. | 
VENEZIA, ore 7.15, 8.15, 


son è Gi ‘Peck, 
MARCONI. 14: «La carica degli Apa- 
ches» (Il meticcio), avventuroso tech- 
nicolor RKO, con Robert Young e 
Janis Carter. 

MASSIMO. 13:30: «Il prezzo del do- 
vere». E' il sacrificio del più grande 
amore. con Eleanor Parker 
bert Taylor. Colosso Metro, 
NOVO, CINE. 
ferro», 


G 
14,30; 
un colossale 


e, 


MARIA LUISA DEGRASSI 


e 
KAY HAMILTON SOUTHERN 


annunciano il loro 
fidanzamento. 


Trieste Lawton Okla, 1,1.1954 


PER La monqaGna 


vedì, sabato, ore 7.15. 


12, 17.30. 


Ro 


«L'amante di 
Alan Ladd Virginia. Mayo 
lm d’avventure 
Warner, in technicolor. 

(ODEON. 14,30: «Città canora», con 
Maria Fiore, Nadia Gray, Giacomo 
Rondinella, Passionale, comico, mu- 


cale. 
RADIO, 14,30: «L'isola, dell'uragano», 
un technicolor avvincente, con John 
Hall e Marie Windsor, 
«Furia del Congo», 
Johnny Weissmuller, S. Moreland, 


CAFFE’ SPECCHI. Oggi, dalle ore 17 
alle 20 tè danzante, 
TAVERNA STERN. Tuite le sere 
dalle 21 quartetto «Ritani». 


ORARIO 


AUTOSERVIZI 


mercoledì, 7, 
, quindRiceve 
7 alle 


ii 
i Il 30 dicembre scorso, do 

po lunga lotta con morb 
inesorabile, ha trovato morti 
serena 


Blanca Mauro 


nata SANDRINELL 


solato consorte. CAIRO: ì 
zio materna BICE SIRAT/ 
PER; i cognati, i nipotifi ci 


gini e gli altri congiunti. 


Il giorno 29 corr. dobo un 
lunga vita esemplare è tornat 
a Dio l’anima eletta di 


Ruggero de Calò 


Vicedirettore del Lloyd Triestino 2 1 
‘A tumulazione avvenuta ne dàn: 
no il triste annuncio la moglie 
NORA, i figli TULLIO con la mo: 
glie MARIA GRAZIA PRENDINI 
LIA, GEA, CECILIA con il mari 
to ANTONINO LONGO, la sorelli 
AUGUSTA ved. HAAG ed i pa 
renti tutti. 
Si prega di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza 
Per espresso desiderio dell’Estir 
to, la famiglia non prende il lutti 
Il giorno 30 u. s. spirò se 
ST la nostra cara 


Ernesta ved. Zembrzusk 
nata STUPARICH 
Nè dàrmo parteciszinne., a 
tumulazione avv uta, la figlia 
; 5 lau 'nipotina e paren» 
t tutt, 


‘ua presente serve da parte 


ll | cipazione diretta, 


Si dispensa dalle visite , 
di condoglianze 1 
e eni] 
? Vittorio Kertel 


non è più. 

Il desolato fratello VALENTINO, 
i mipotì, unitamente a tutti gli 
altri congiunti, partecipano la do 
lorosa perdita. È 

I funerali seguiranno, domani; 
sabato 2 gennaio, alle ore 10, dale 
la cappella dell'Ospedale Maggiore. 


RSI VO IA 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi per 1 
molteplicì attestazioni di affetto 
tributate alla nostra cara % 


Rosa Ottaviani * 


ringraziamo tutte le care persone 

che ci sono state vicine nel dolore, 
Famiglie: 

OTTAVIANI, CARPANI e CUMANI 


Commossi per le onoranze tris 
butate ai nostri cari 


Maria e Giacomo Urizzi 


ringraziamo sentitamente tutti co= 
loro che hanno preso parte al no 
stro grave lutto, Una S. Messa in 
suffragio verrà celebrata nella Cap= 
Della Madonna del Mare il 4 corr, 
alle ore 7. 


Famiglie: 
URIZZI, FILLINI, BENEDETTI 
BONIFACIO, ZECCHIN, RADIVO 
VETETE ZZZ EI E TI 
RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per la 
attestazioni di affetto tributate als 
«la nostra indimenticabile 


Antonia Silvestri 


ringraziamo sentitamente tutti co- 


d 


Joro che.in varia guisa hanno par 
tecipisto pt1 nostro dolore, $ 


Famiglie: È, 

BASELLI e SILVESFRI 
Mariano del Friuli, 31-12-1953. > 
Impr, Preschern, Gradisca - tel, 155 
erat] 
Nel sedicesimo anniversario del= 
la morte del mio caro I 


e nel trentesimo mese da quella 
della mia adorata 


con immutato dolore Li ricordo a 
quanti, Lì conobbero e Li ebbero 
cari, 2 
Domani, 2 gennaio, alle ore 9 
nella Chiesa di Sant'Antonio Tau» 
maturgo verrà officiata una S. 
Messa solenne in loro suffragio. 
Il padre e marito 
LUIGI. CRISTIANI 


1-1-38 — 1-1-54 1-7-51 — 1-1-54 


IRE RI 
1-1- 1954 
Ricorrendo oggi il VI triste an- 


niversario della morte del lorc 
adorato e indimenticabile 


ollvano Mattioni 


i genitori lo ricordano con immu- 
tato dolore e infinito rimpianto a 
tutti coloro che gli vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebrata il 
4 corr., alle ore 7.30, nella Catte- 
drale di San Giusto. % 


Nel IH anniversario délla Scom» 
‘parsa, di , i 


Alessandro Baldo > 


Sergente dei Bersaglieri ) 


1 moglie ERSILIA, il figlio FELI= 
CE, la nuora, le sorelle, 1 nipoti 
iparenti e gli amici tutti, lo ris 


Srdàno con immutato affetto. 

Una S. Messa verrà celebrata do= 
pani, (2 corr., alle ore 7,30, nella 
‘hiesa del Sacro Cuore di Grado. 


I prol. ETTORE OLIANI 


(con unico trattamento indolore 
e in modo definitivo 1 


'URA LE VENE VARICOSE 


re 15-16. via Gatteri 5! Tel, 95478 


rot. MARZIANI 


* Docente universitario : 


fia Rossini 14 — telefono 74-24 
Ore: 11,30-12,30 e 18-19.30 


ee ii 
Dott. SENIGAGI.JESI 


BRESSANONE - COLLE ISAR- 
CO - INNSBRUCK, 
sabato, ore 6.15. 

CORTINA, 2, 5 gennaio, 


SPECIALISTA è 


LE E VENERE} 
dalle 11.30 alle 14; 
18; dallo 1930 allo 203 


Firenze della Radiotelevisione ita- | CORVARA - S. IGILIO, giovedìp; 3 
liana, con la partecipazione dî Ca-| domenica. ore 6.15. ne va de 10, IV 1 
millo: Pilotto; 18.15: Orchestra Ni- | RAVASCLETTO, ogni domenica no 2-45-66 

celli; 19: Musica da ballo; 20.30; ore 5.30. Andata e ritor ee—_—__— 1 
Fantasia di Capodanno; 21.5: Con- L. 1080. i * 
certo sinfonico diretto da Pierre | SAPPADA - DOBBIACO - PRU] d Ci | 
Michel Le Comte; 23: La voce di|_ NICO, ro ore 6.15. EST 

Yma Sumac; 23.30: (Musica da|SAPPADA, 2, 5, gennaio, quind” 


ballo. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


19.15: Album musicale; 20: Mu- 
sica leggera. Î 


SECONDO PROGRAMMA 


13: Orchestra d’archi Savina; 
13.90: Canta Giuseppe Di Stefa- 
no; 14: Orchestra Gino Conte; 
14.30: I successi dell’anno; 16: I 
racconti di Hoffmann; 17.30: Oc- 
casioni ‘in. musica; 18: Ballabili; 
19: Piedigrotta 1953; 19.30: Canzo» 
ni; 20.30: Orchestra Angelini; 21: 
Rosso e nero, varietà; 22.15: Or- 
chestra Kramer. 


ogni sabato, ore 14.30. 
TRENTO - BOLZANO (Valgar 

na, Val di Fassa) - ME; 

giornaliero feriale, ore 7.30. 
VALBRUNA 


VENDITA BIGLINTTI: | 
PIAZZA UNITA’ 


Telefoni 24-798, 24- 


Stazione Autocorriere I 
Piazza Libertà Tel, 240 


Stazione Autocorriere 


Ore 10-13 e 18-20 — Festivi. 


- (CAMPOROSSO tr; tt, 
TARVISIO, - VILLACO - RAN-10 XX SETTEMBRE 24.5 
ZEL, sabato, ore 14,80, ritorn 
domenica, Andata e ritorno li 
1350, 1400, 1920. 


in 
riceve 
VENEREE E 


in via S, Caterina 5, tel. 29077 
Largo Barriera Tel, 932 Orario: 11-18 — 17-20. Î 


SPECIALISTA 


lardo ELLE è VENEREE 


0-1 


Telefono N. 96336 È 


\AL PROF. HOMENCO LONGO 


Specialista n 

Clinica Dermosifilopatica 

per le MALATTIR 
DELLA PELLE 


« se=e==* Venerdì 1 


gennaio 1954 


IL REALISMO 
di Edith Wharton 


N UNA PAGINA del «Jour 

nal» di André Gide ci è 
conservato il racconto della 
prima visita ch'egli fece a Paul 
Bourget nel novembre 1915, 
quando andò a trovarlo. nella 
sua proprietà di Costebelle. Al. 
l’incontro fra i due  serittori, 
separati da una non grande dif- 
ferenza di età (Bourget è di di. 
ciasselte anni più anziano) ma 
da enormi diversità di gusto € 
di idee letterarie, assiste. un 
terzo personaggio che pimane 
in disparte: è la persona che ha 
presentato l’ancor poco. noto 
Gide al «maestro» Bourget. Si 
tratta. di una certa signora 
Wharton: di lei l’autore del 
«Journal» ci dice soltanto. che 
gli è stata compagna in un 
lungo viaggio in automobile 
fatto nei giorni che precedet- 
tero l’incontro con Bourget. Al 
termine della visita Bourget 
riaccompagna i suoi ospiti fino 
al loro albergo, e tutti fini 
scono nella stanza della comu: 
ne amica, dove si rimettono a 
conversare € parlano di Pascal, 
Chi è dunque questa donna che 
partecipa da pari al colloquio 
fra i due. illustri personaggi 
della moderna letteratura fran- 
cese? 

A Edith Wharton, serittrice 
americana nata a New York nel 
1862 e morta a Parigi nel 1937 
è capitata una sorte contraria a 
quella di tanti scrittori che, mi- 
sconosciuti in vita, avranno il 
premio della notorietà e del ri- 
conoscimento soltanto dopo la 
Îmorie; auirice. di romanzi e 
racconti che ritraevano di pre- 
ferenza gli ambienti dell'alta 
borghesia americana e conob- 
bero un profondo e stabile sur- 
cesso presso critici e lettori del 
tempo, la Wharton fu cono: 
sciuta e apprezzata da i'cuni 
fra i più grandi scrittori ame- 
ricani: basta ricordare la pro- 
fonda e reciproca amicizia che 
la legò al suo maestro Henry 
James. e la dedica che fece per 
lei Sinclair Lewis. del, suo 
«Babbitb. vi 

Trasferita la sua dimora a 
Parigi nel 1907, spinta da un 
suo vecchio affetto per le for- 
me della civilizzazione euro» 
pea, ella strinse amicizia con j 
maggiori esponenti della società 
letteraria parigina, primo fra 
tutti Paul Bourget, che le ave. 
va dedicato, anni prima, la sua 
raccolta di racconti intitolata 
«Monique». Vincitrice del Pre. 
mio Pulitzer, laureata fronoris 
causa all’Università di Yale, de- 
rvoratir «della» Legion A@noro; 
Edith Wharton ebbe una delle 
più brillanti e fortunate car- 
riere che un letterato fi possa 
augurare. { 

Ma oggi, a pochi decenni di 
distanza, il suo nome è quasi 
caduto nell’oblio;. i critici più 
obiettivi, dopo aver ric)nosciu» 
to il posto di primo piino che 
spetta alla Wharton nell storia 
della narrativa ameritma, 06- 
servano che il pubblico si è an- 
dato mano a mano allintanan- 
do dalle sue opere. Qtesio di- 
sincco è forse dovuto, in par- 
te, al fatto che, molti romanzi 
della scrittrice sono lefati alla 
cronaca leggermente modaneg- 
giante di una società dhe oggi 
c'interessa tutt'al più cime do- 
cumento dell’evoluzione di un 
costume. Ma almeno ino dei 
libri della Wharton sfigge del 
tutto a questo limite! è appune 
to quel breve romanzo dal ti- 
tolo «Fihan Frome», sclitto nel 
1911, che molti critici sonside- 
rano come il suo capolvoro, e 
che l’editore Longanesi )resenta 
ora al pubblico italiane col ti- 
‘tolo (non molto indovnato, e 


. diremo più avanti il pechè) di 


«Un caso terribile». Leggendo 
il libro della Whartor,: viene 
da pen ch'esso|otrebbe 
asquistare oggi un lievi sapore 
polemico, solo che si tentasse 
un raffronto fra il clim) che in 
esso è realizzato e quillo che 
hanno. in comune i roranzi di 
alcuni fra i più noti rialisti a 
contemporanei partiti 
dall’osservatone di 
una torste, Puta e gli 
aliri giungono a risulati pro- 
fondamente diversi. 

Una storia semplice, inasi ba- 
nale — Io sfortunato, nesto a- 
more di Ethan Frome(un gio- 
vane coltivatore sposah a una 
denna ‘aspra e arida he egli 
mon ama, per la giovne cugi 
na Mattie — acecui 
pos per la penetrafonè con 
cui son delineati i de carat 
teri principali e soprajutto per 
îl mirabile accordo chési stabi 
lisce fra i loro stati danimo e 
il paesaggio che li cirinda, ve- 
ra cornice vivente «dda breve 
a silenziosa storia d’afore, La. 
sciata da parte la socità aristo. 
hegginr'endì NewYork, la 
Wherion ha mutato li direzio- 
ne dell'obiettivo; doo i sa- 
lotti della capitale, ildesolato 
paesaggio invernale dila Nuo- 
va Inghilterra con le ue fatto- 
rie tetre e isolate, iuoi pic- 
coli villaggi, le sue esistenze 
chiuse in un giro movtono di 
orizzonti invalicabili. Qui le 
passioni sono come volte e 
attutite dalla coltre dineve che 
ricopre la terra e fina ogni 


scatto, ogni esplosioni 


La nota dominante lel breve 
‘omanzo; quella che dstituisce 


| la sua originalità e lana chia 


ve poetica, è l’atmosfta di cm 
pa rassegnazione, di tieta ini 
stezza, di calma inelttabilità, 
che aleggia dentro € torno. ai 
suoi personaggi. L'abre vero 
e spontaneo è un intimento 
non consentito, ricaiato fin 
dentro al euore dalle hposizio- 
ni sociali e dalla makgità de- 
gli individui; deve intentarsi 
di vivere di rapide ohiate, di 
‘contemplazioni interifi. di co- 


ia forza c| 


se pensate e non dette, di brevi 
istanti di felicità sfiorata e mon 
colta. Dei due gibvani e infelie 
amanti è dettoi «Tutta la sto- 
ria dei loro rapporti era intes- 
suta di lampi silenziosi, duran. 
te i quali era sembrato loro di 
trovarsi di fronte alla feli 
come si sorprende improvvisa 
menie una farfalla in un bosco 
d’inverno...». 

In questo piccolo mondo inti- 
mistico, la Wharton conserva 
sobrietà e semplicità d’espres- 
sione, e dà vital a una tenue 
poesia del non detto, del re- 
presso, della sofferenza accet- 
lata che non conosce gli impul- 
si della ribellione. Ella rimane 
a uguale distanza dalla facile 
pateticità romantica e dalla gof- 
fa violenza realista. Si è par- 
lato della trag di «Ethan 
Frome»: ma la vicenda che le- 
ga i tre esseri, sempre sul pun- 
to di divenire tragica, non rie- 
sce mai a trovare lo sbocco 
drammatico; i suoi personaggi, 
semmai, sono stretti nella mor- 
sa di un fato la cui condanna 
consiste nel non fare mai acva- 
dere nulla di veramente tragi 
co e risolutivo. Sono personag: 
gi confinati nell’immobilità. 
nella rassegnazione, nell’atonia. 
Ecco perchè il «caso» di Ethan 
e Mattie non ha nulla di ter 
ribile: la sua terribilità è sol- 
tanto paradossale, e sta in que. 
sta silenziosa monotonia che 
schiaccia ogni ribellione e ogni 
slancio. 

Dieci anni dopo la pubblica- 
zione di «Ethan Frome» un cri. 
tico non prodigo di elogi come 
Carl Van Doren, serisse che, 
dal tempo di Hawthorne, non 
era mai stata narrata una e0sì 
elevata iragedia ambientata sul 
terreno. della. Nuova Inghilter- 
ra. Oggi la voce della Wharton 
giunge a noi parzialmente #0: 
perta da quelle dei suoi più 
autorevoli successori: — questo 
non deve farci dimenticare i 
suoi meriti, e deve soprattut- 
to fornirci l'occasione di ricor 
dare che il suo breve rom:inzo 
non solo può reggere oggi il 
confronto con quelli dei suoi 
più acclamati successori; ma: in 
aleuni casi può addirittura indi- 
carci gli errori e gli eccessi di 
quelle correnti realiste ameri- 
cane di cui la Wharton fu forse 
una timida, inconscia inizia 
trice, 


i RENZO TIAN 


Sequestrati a Napoli 
trecentomila petardi 


Napoli, 31 

Circa trecentomila tra petar- 
di è bombe-caria sono stati #8 
questrati in questi ultimi gior- 
ni dagli agenti della Questura 
di. Napoli, mel corso di una 
azione organizzata per togliere 
dal mercato i fuochi d'artifi- 
cio esplodenti che hanno nro- 
vocato, negli ‘anni scorsi. una 
tragica serie di disgrazie. Que- 
st’anno, la notte di San Silve- 
stro sarà festeggiata a Napo- 
li, per la prima volta, con la 
sola luce dei bengala e delle 
girandole. 


LIBRI RICEVUTI 
L'Almanacco artistico italiano 


Da alcuni anni, la casa Alfieri 
e Lacroix di Milano viene stam- 
pando a ogni fine d'anno un «Al- 
manacco artistico italiano», che 
bene risponde al suo nome, per- 
chè si tratta di un'opera felice 
nella ‘scelta dei soggetti da ripro- 
durre e accuratissima nella loro 
riproduzione. 


L'Almanacco o calendario per il 
1954 è, nel suo complesso, una spe- 
cie di pinacoteca ideale che, par- 
tendo da un «Paesaggio» di pittu- 
ra pompeiana, arriva fino al 
«Concertino» di Rosai e ad altri 
quadri di contemporuei, passan- 
do di settimana in settimana at- 
traverso tutti i capolavori e tutte 
le scuole di otto secoli di pittura 
italiana. E' bello avere per com- 
pagno di una settimana un Giot- 
to, un Boltraffio, un Caravaggio, 
un Tiepolo e tanti altri «ancora, 
în nitide riproduzioni, accurate 
nella fedeltà delle tinte e nella ac- 
curatezza dei contorni. Sfogliando 
quest’Almanacco sul. finire. del 
1953, sembra davvero che il ‘54 
debba essere un anno migliore, 


MOSHE SHARETT, PRIMO Mi 
STRO IDALIANO BENEDETTO CAPOMAZZA (a sinistra), 


TRO D'ISRAELD, ST DÌ 


MORNALE DI TRIESTE 


LA MANO AL NUOVO MINL 


DURANTE LA CERIMONIA DEL- 


LA PRESENTAZIONE DELLE CREDENZIALI, SVOLTASI GIORNI FA A GERUSALEMME 


Solenni. esequie 


di Francesco Pastonchi 


Torino, 31 

Le esequie del poeta France 
sco Pastonchi si sono svolte 
stamane in forma solenne con 
il concorso di una imponente 
folla, di personalità della cultu- 
ra e delle massime autorità 
della provincia. Il corteo fu- 
nebre si è mosso alle 10.50 dal- 
la casa dell’estinto in via Sineo 
e si è diretto alla parrocchia 
di Santa Giulia dove è stata 
celebrata la Messa funebre. 
Quindi il feretro è stato ac- 
compagnato all’Università. do- 
ve era ad attenderlo l’intero 
corpo accademico. 

Tl Rettore Magnifico prof. 
Allara ha pronunciato la com- 
memorazione Ufficiale. «La 
scomparsa di Francesco Pa- 
stonchi — egli ha detto — è 
un grave lutto per. la. poesia 
‘taliana e per l’Università di 
Torino, che lo ebbe per guin- 
dici anni fra i suoi docenti. 
Con lui scompare — ha ag- 
giunto il prof. Allara — l'uti- 
mo dei poeti del primo Nove- 
cento». 

La salma, accompagnata dai 
parenti e dagli amici più inti- 
mi, è stata fatta poi prosegui- 
re per Riva Ligure, dove, se- 
condo il desiderio dell’estinto, 
sarà tumulata. 


ATTENTAMEN 


TE SORVEGLI 


ATO DALLA ENERGICA MOGLIE 


Utrillo vive prigioniero 


wella sua casa inviolabile 


Fuga nella 
scomparsa 


to dalla buona Lue 


Parigi, dicembre 

Le voci più inquietanti Cit- 
colano sul conto della. «buo- 
na Lucia». La «buona Lucia» è 
la moglie di Utrillo, la. sua 
quardiana, la sua rappresen. 
tante legale, la sua governan- 
te e, di volta in volta, a secon- 
da degli umori del pittore, la 
sua ‘carceriera e la sua sola 
salvezza. Questa donna alta, 
robusta, bionda, nemica dei pit- 
tori, gelosa del marito come di 
un tesoro cui tendano molte 
avide ambizioni, è forse l'esse. 
re più odiato nel mondo pitto- 
rico parigino. Sarà perchè s'è 
assunta l’ingrato compito di 
sottrarre Utrillo alle osterie € 
alle notti trascorse all’ addiac- 
cio. sarà certamente anche per- 
chè da quando è entrata nella 
vita del pittore son finiti per 1 
mercanti e per gli amici gli 
affari d'oro, sarà perchè svolge 
il proprio ruolo con una ener. 
gia e una infiessibilità chermon 
hanno riguardi per nessumo 8 
per niente: il fatto è che la 
«buona Lucia» è accusata di te- 
ner prigioniero il marito, reso 
incapace di difendere la pro- 
pria-libertà dagli anni (settane 
ta, per grazia di Dio), dalla 
ma;ferma salute, dal carattere 
che ha sempre avuto debole € 
docile come un bambino. 

I rivali di Utrillo (ed è me- 
glio. non far nomi quando si 
tratta di grandi artisti) sosten- 
gono che il pittore, che ormai 
avrebbe quadagnato il diritto 
ad un sereno riposo, è costret- 
to dalla ‘terribile moglie a di- 
pingere ogni giorno, tre ore ni 
giorno, dalle sei alle nove, pe- 
na la rinuncia a quel litro di 
vino di cui più volte ha biso- 
gno durante la giornata. La 
tattica del bastone e della co- 
rota. Gl amici di Utrillo so- 
stengono, invece, che la. pre- 
senza ‘della donna mella vitu 
del pittore ne ha ostacolato ah 
sviluppi dell'espressione arti- 
stica. Chissà, si dice, che gran- 
di cose, più grandi e più splen- 
dide di quelle che già porta- 
no la sua firma, Utrillo avreb- 
be creato se i suoi giorni e le 
sue motti non fossero state di- 
vise con quella specie di arpia 
che è la sua compagni. 

Accuse arbitrarie, forse; € 
preoccupazioni eccessive, Quel 
che c'è di vero, in tutta la fac- 
cenda, è che la vasa ove Utril- 
lo vive, tra î fantasmi delle 
sue ricorrenti allucinazioni e le 
immagini segnate  dall'ansia 
erescente di nuova luce, di più 
limmida luce, e di più intatta 


notte = 


purezza, rimane inviolabile. So- 
no molti mesi che nessuno ne 
ha varcata la soglia. E, se un 
giorno vi sarà riferito che qual 
cuno ha visto Utrillo da wici- 
no, în questi ultimi tempi, non 
credeteci. Tutti i mezzi sono 
stati tentati, inutilmente. I pia. 
ni più abili, più accurati, più 
minuziosamente preparati € 
accortamente attuuti, sono sta» 
ti sventati.. 

Per vedere Utrillo bisogne- 
rebbe in qualche modo varca- 
re l'altissimo e compatto mu- 
ro di cinta dellu sua casa, di 
Venuzet, sfuggire alla sorve- 
glianza di un robusto e poco 
raccomandabile cane da gquar- 
dia, indurre in qualche modo 
la «buona Lucia» ad aprire la 
porta e poi superare la sua 
resistenza e la sua diffidenza, 
che sembra fatta apposta per 
scoraggiare ogni proposito, e; 
infine, scovare, in qualcuna 
delle numerose camere della 
usa costruita come un labi- 
rinto, il pittore. Il quale, a sua 
volta, quando può, si nascon- 
de nei luoghi più impensati. H 
ne sa qualcosa la «buona Lu- 
cia»-che- certe volte ha dovuto 
immaginare e perseguire veri 
e propri piani di battaglia, 
con ricerche metodiche setto- 
re per settore, per ritrovare il 
marito ‘in vena di fughe. Sa- 
rebbe un tentativo, oltre chg 
difficile, pericoloso. 


Avventura notturna 


Tempo fa, qualcuno v'era 
quasi riuscito. Vedete con 
quanta diligenza fu concepito 
il piano di raggiungere Utrilio, 

Tra anni or sono l'artista 
scappò di casa; aveva <fatto 
il muro» alla «buona Lucia», 
Tutto solo, mentre la notte a- 
vanzava e veniva una piogge= 
rella fitta fitta, si avventurò 
per strade buie e solitarie, c0- 
me ai lontani tempi della But- 
te Pinson. Sotto l'arco di un 
portone chiuso dormiva un 
clochard. Utrillo lo. svegliò e 
gli mostrò del denaro (rubato, 
non c'è dubbio, alla moglie): 
la vista del denaro smorzò le 
furie del clochard sottratto 21 
suo sonno e fece sì che i duo 
divenissero subitamente ami- 
ci. Fecero insieme il giro dei 
«bistrots». Utrillo parlava di 
sè, della moglie, della casa 1m- 
mensa in cui vive, dei santi 
che venera, delle ore, delle 
lumahissime! ore che trascorre 
a pregare, dei quadri cui pen- 
sa, e poi di Montmartre, del 


==> 


È 


UN BLEGANTE MODELLO DI CAPPOTTO PRESENTATO R: 


CENTEMENTE DA UNA GRANDE SARTORIA ROMANA AD 


UNA RASSEGNA DI 


MODA SVOLTASI 


NELLA CAPITALE 
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CINE ATTUALITÀ 


PARIGI — «Si comincia ad esa 
perare con i film sulle case di 
tolleranza | e sulla rieducazione 
| delle prostitute» protesta il gior 
nale «Combats, all'annuncio che 
in Francia.si starebbe progettando 
‘un. nuovo. film su, questo argo- 
‘mento. Il giornale afferma che sa- 
rebbe ora di abbandonare un s0g- 
getto, così sfruttato, dato «he nel 
953, tra la Francia, l'Italia, e le 
coproduzioni italo-frani sono 
stati realizzati più di si film 
su questo non troppo edificante 
aspetto della vita sociale. 


ROMA — Il cinema italiano 
icontinua ad, affermarsi nel mondo. 
Lo rilevano ancore le uitime sta- 
\tistiche sull’esportazione: ben 
"1452 film di produzione nazionale 
‘sono stati esportati nei primi die- 
ni mesi del 1953, contro 836 espor- 
tatt nello stesso periodo dello 
‘scorso anno. Ottantuno sono i 
‘Paesi che hanno-acquistato» i film 
italiani. Va notato che il Porto- 
gallo è alla testa nella graduato. 
ia delle imporiazioni mentre la 
‘Francia è al sesto posto, gli Stati 
(Uniti sono al quindicesimo posto, 
l'Inghilterra al ventesimo. Ecco 
le cifre per ciastum paese: Porto 
gallo 75 film; Egitto 67; Svizzera 
(55; Venezuela 51; Uruguay. 45; 


ì | Francia 48; Germania Occidentale 


29; Turchia 36; Canadà 34; Bel. 
cio 32; Columbia; 31; Brasile 30; 
Greca 28; Spagne 28; Stati Uniti 
c’America 28; Olanda 126; Norve- 
gia, Finlandia e Austria 20; In 
(gbilterre 17; Svezia 15; Danimar- 
ica 18} Cipro 11; Lussemburgo 7; 
eltri phesi 628. I dati sono forniti 
(dall'ANICA, e fanno parte della 
relazione. sull'industria, cinemato- 
grafica italiana nel 1958. 


«Lapin Agile», il cabaret ove 
la madre, modella  sedicen- 
ne, incontrò il padre, pittore 
squattrinato e ubriacone e do- 
ve lui, Utrillo, trascorse a be- 
ré innumerevoli notti e di do- 
we lo cacciarono un'alba dopo 
averlo vicchiato, Jl clochard 
ascoltava’ € beveva. I due fu- 
rono trovati al mattino che 
dormivano stretti l'uno all'ai- 
tro sotto il porticato della 
chiesa di Croissu. 


La «buona Lucia» sembrava 
avesse ‘perduto la ragione, &- 
veva mobilitato polizia, Pom- 
pieri, vicini. Aveva lanciato la 
ipotesi del rapimento a scopo 
di ricatto, temeva un suicidio. 
Quando le riportarono il mu- 
rito se lo strinse al seno; gli 
carezzava la fronte, lo bacia- 
va tra le lacrime e lo coccola- 
va come un bambino: «Non 
lo farai più ji anpot, — utjeevi 
— Non lo fardì perchè sai che 
io' morreis, Utrillo tremava, 
tremava e diceva: «Il sacro 
Cure, la bella chiesa del su 
cro Quore; del. bianco, datemi 
del bianco». E solo quando fW 
dinanzi alla tela, la sua ango- 
scia si calmò. 

Ma, durante la notte, egli 
aveva raccomandato al clo- 
chard di andarlo a trovare € 
gli aveva spiegato come sì può 
fare per eludere la sorveglian- 
za della «buona Lucia». Quer 
sto clochard aveva, dunque, 1a 
chiave del segreto, e, inoltre, 
egli poteva a giusto titolo van- 
tarsi d'essere il solo uomo che 
non faccia paura ad Utrillo, il 
quale ha sempre sfuggito gli 
uomini, per moltissimo tempo 
si è rifiutato di raffigurarli 
nei suoi quadri, e quasi sem- 
pre, dopo essersi deciso ad 
animare di esseri umani le 
sue strade e le sue piazze, li 
ha raffigurati di spalle. Tali 
prerogative hanno fatto del 
clochard il biografo popolare 
di Utrillo, un biografo un po 
forse troppo colorito e immu- 
ginoso, ma, in sostanza. abba- 
stanza attendibile visto anche 
che si contenta di un po’ di 
vino. Ora, Vimpresa di cui par- 
liamo fu organizzata e guida- 
ta da lui. Aveva perciò alme- 
no alcune probabilità di riu- 
scita, Invece, finì nel peggio- 
re dei modi, 

Erano in tre. Il clochard e 
due pittori, uno danese e uno 
parigino. Superarono iîl muro 
di cinta, attraversarono il 
giardino, raggiunsero la porta 
della casa di Utrillo. Ebbero 
perfino la fortuna, applicando 
non sì sa quali astuzie sugge- 
rite da Utrillo, di farsi aprire 
dalla «buona Lucia». O. Me- 
glio la «buona. Lucîaò non 
aprì, ma solo, di tra l'uscin 
socchiuso, lanciò uno sguardo 
diffidente fuori e, mentre, sen- 
za pronunciar verbo, tentava 
di richiudere la porta, i tre la 
investirono fulminei, V'immobi- 
lizzarono; le tapparono la boc- 
ca come si fa coi guardiuni 
delle banche da svaliniare. 
Poi, si lanciurono alla ric: 
ca di Utrillo. Il pittore fu sco 
vato dopo un po’ di tempo: 
s'era celato in cucina, era mm 
pigiuma, e tremava. Ma quan- 
do i componenti dell'eroica 
pattuglia si accingevano @ 
parlargli, @ infonderglii co- 
raggio, sopraggiunse, inattesa 
e minacciosa, la «buona Tu- 
Giav. Gli invasori si trovarony, 
senza saper come, sulla stra- 


da, e udirono la donna che 
gridava, infuriata, contro il 
marito, 


Come vedete, la moglie di 
Utrillo sarà stata forse calun- 
miatave accusata di troppe co- 
se che non sarebbe mai capa 
ce di fare, ma in quanto a 
prontezza, energia, \decisione e 
coraggio, ne ha abbastanza 
per scoraggiare ogni ambizio- 
ne. Eppure, con tutte le ragio- 
ni che le si possono riconosce 
re, resta sempre un riubbio: se 
Utrillo ha nostalgia del. «Li- 
pin Agile», delle viuzze @; 


Montmartre, dell'ampia e can- 


obilitata la polizia parigina per la 
delgrande artista --Batemi del bianeo.= Sventa- 
ia il piano strategico di tre ammiratori 


dida gradinata del Sacro Cuo- 
re che gli fece, per anni, da 
letto, da guanciale, da coper- 
ta? Se quest'uomo eccezionale 
che ignora, oggi ancora, d'es- 
ser un genio, che non vuol sa- 
pere quanto valgano i suoi 
quadri, che trascorre i suot 
giorni a pregare, Toso dall’al- 
cool che lo aveva già segnato. 
a sedici anni, consumato dai 
fantasmi che si agitano nel 
la sua mente, desidera rivive- 
re per un giorno la sua vita 
di un ‘tempo. E magari men 
dicare da Francis Carco, 
l’aami des peintres>, un po' di 
framchi per bere ancora. Se 
Ttrillo volesse affacciarsì di 
nuovo al mondo, anche per 
un'ora, anche osservandolo da 
lontano, senza parlare con 
nessuno, timoroso degli uomi 
ni che una volta lo derideva- 
no, lo maltrattavano, lo pic- 
chiavano, gli strappavano i 
quadri freschi di colore dalle 
mani « lo cacciavino via bur- 
landosi di lui} pur sapendn che 
quei quadri erano opere d'ar- 
te, Se Utrillo, che mon ha mai 
fatto male a nessuno, non è 
contento del suo stato nt- 
tuale. 

Dubbi legittimi, ma chi 1v0- 
trà affrontare Vesame con la 
«buona Lucia»? Esso rivendi- 
ca il diritto di poter da sola 
badare al marito. e in verità 
ella è il solo essere umano che 
non abbia abusato della doci- 
lità e della ingenuità di Utril- 
lo. Neppure la madre Tu mol- 
to tenera col pittore: per cer- 
ti versi abbondò, per altri ju 
avara: gli diede, ad. esempio, 
no meno di quattro padri, i 
natali col pittore conosciuto 
al «Lapin Agile» e che ella 
abbandonò quando lo vide in 
una piazza che si esibiva vome 
mangiatore di spade, il nome 
con un grande di Spagna (il 
nobile Miguel Utrillo y Moli- 
no), un poco d'istruzione con 
un avvocato e i primi rudi- 
menti del disegnò con un pit- 
tore di tre anni più giovane di 
lei. E' stata avara di com- 
prensione e di fiducia quundo 
Utrillo dipinse la meravigliosa 
«Cattedrale di Reims in fiam- 
mes ed ella s'irritò, definà un 


incorreggibile bigotto il figlio- | 


lo e lo cacciò di casa, senza 
mai più farsi rivedere. 


L'illusione di evadere 


Bisogna, dunque, far  giu- 
stizia alla «buona Lucia», che 
veglia, attenta e sollecita su 
di lui anche se è gelosa e im- 
placabile. Utrillo non purla 
quasi più, non ha mai, del re- 
sto, parlato ‘molto. "Qualche 
frase, che è in'invocazione 0 
una richiesta, la pronuncia 
quando dipinge («Del bianco, 
del bianco, datemi il bianco»). 
Decine di volte ha dipinto la 
Cattedrale del Sacro Cuore. 
continua a dipingerla, e la sun 
pittura è come una preghiera. 
A lui la «buona Lucia» la don- 
nu che non ama i pittori e non 
si commuove di fronte all'ar- 
te, ha dedicata tutta la pro- 
pria vita. Non è forse questo 
un dono e una dedizione più 
alti di tutti? 

E probabilmente Utrillo è 
pago dell'illusione che yli vie- 
ne concessa ogni domenica, 
all'alba, di poter scappure di 
casa. Varca furtivo la soglia, 
seguito dalla moglie che lo 
sorveglia senza farsi scorgere, 
e va in chiesa, a pregare. Ca- 
sì, almeno, dicono. Ma coloro 
che hanno atteso per vederlo 
son rimasti inutilmente immao- 
bili nella nebbia e nella neve. 
Se Utrillo, la domenica «ll'al- 
ba, esce di casa, colui che la 
«buona. Lucia» segue passo 
passo dev'essere il fantasma 
del pittore, invisibile per tut- 
ti, fuorchè per lei. 


MICHELE TITO 


La pasticca 


Bronchiolina 


cura la tosse, le raucedini 
e tutte le malattie della gola 


La vitamina A. contenuta nelle pastiglie RRONCHIOLINA, 


proiegge le mucose delle vie respiratorie, dar 


d | ELyv nACMIAS ® 


TESSUTI CONFEZIONI 
MODE UOMO 


Wia S. Lazzaro 17 


LA CERAMICA 
Sd. a r. L 


TRIESTE 
Via Coroneo 5 - Tel. 7042 


D. d 


Ditta C. SUSICH 
TESSILI - MERCERIE 
TRIESTE - Via di Rolano 2 


augura all'affezionata clientela felice 1954 


LATTERIA CARIS d 


TRIESTE 
Via San Marco 40 


è 
<RAIMAK, 


JOGHURT ORIENTALE 
p. 


{ros ene se sol 


-SFILIGOI ALFREDO 
FRANCOBOLLI 
PER COLLEZIONE 


Via della Borsa N. 3 
‘Tel. 24431 


Società Ginnastica 
Triestina 


p. & 


BAR PAVAN 


VIA S. PELLICO N.1 
D. & 


VIALE XX SETTEMBRE 20 


Le PREMIATA TINTORIA PULITURA A SECCO 
A. F. ZIBERNA 


porge alla sua spettabile clientela 
auguri per l'Anno Nuovo 


d 


TITO PERISSINI 


Assicurazioni Generali 
Telefono abitaz. 91790 


Agenzia generale 


Telefono N. 29551 VIA ORIANI 7 


Telefono 94457 
p. & 


CAVALLAR 


AL PARADISO 
DELLA SETA 


Soc, a r. l 
L. B. Vecchia 14, tel. 93508 
p. d. 


CINEMA AURORA 


SILVIO MELATO 
UFFICIO E DEPOSITO VIA RISMONDO 1, TELEFONO 24584 


porge fervidi auguri di Capodanno 


COOPERATIVA Fidia RIUNITI 


TRIESTE 
Piazzale Valmaura N. 8 - Tel. 41681 pd 


LA DITTA 
G. KLEINMANN 
MANIFATTURE 
Via Rossini 16 


POT te 


CORSO GARIBALDI N, 4 


La LAVANDERIA A VAPORE TRIESTINA S. A, 


VIA DI COLOGNA N. "7 - TEL 95722 
n. a 


[3 


l Bar ORIANI 
wiA ORTANI 6 


augura - 
LAIANIONAI GLaneala VEA CARDUCCI 24 - TEL. 31188 


Catalogo «Tergeste» è 


E NEGOZIO FILATELICO 
BORNSTEIN 


Via Imbriani N. 13 


ADRIANO CADEL è 


Ingrosso cartoline giocattoli 
TRIESTE, via Gallina 1 
Nuovo num, telef. 37304 


D. & D. da. 


TRIESTE 
Via Silvio Pellico 4 


Ristorante DA DANT. 
di Ariodante Durighello 
Specialità gasironimiche 


dunni del fumo 


e 


ba 


FEDERAZIONE 
GRIGIOVERDE 


DELLE ASSOCIAZIONI 
COMBATTENTISTICHE 
E D'ARMA 


S. A. MOBILIFICI RIUNITI 


Profumeria MIMOSA 


Via Roma N. 
Telef. 28622 


| 
| 
® ® 
Gmporio Bevviend 
MANIFATTURE - MERCERIE 


(tra piazza Garibaldi e Largo Barriera Vecchia) 


AUGURI della 


Sezione «Enrico Toti» 


‘Riunione Adriatica 
di Sicurtà 
Tel. 387141 . Tel. 27676 


Dp. da 


FANTASIA 


tr ine 
VIA CARDUCOI N, 12 
Telefono 24038 p.a. 


possa I | 


DITTA CASSINARI 
ABBIGLIAMENTO E ARTICOLI SPORTIVI 


Ristorante DIANA 
di CARLO MARCCLIN 


OPICINA 


RICEVITORIA 


e BAR «AQUILA» 
di NINO D’AMBRCSI 
D Wi 


CINE MODERNO 
Via dell'Istria 5 


PD. 


_—= d 


GLI: ALBERI STANNO SCOMPARENDO ANCHE DALLA PERIFERIA URBANA Paglia commemorato dai Bersaglieri 


LA MORTALE OFFENSIVA 


dell'asfalto e del cemento armato 


La stampa di varie parli d'lua- 
lia ta eco mon di rado alle depio- 


razioni per le distruzioni spietate 
di parchi e di viali, sacrificati ta- 
Jora anche quando le esigenze del 
l'espansione edilizia potrebbero 
essere soddisfatte ‘senza ricorrere 
a devastazioni del genere. E' ben 
noto e generalmente condiviso il 
‘saggio giudizio degli urbanisti 
che le macchie erboree adempiono 
alla funzione di polmoni respira- 
tonii, allietano la vista rompono 
il triste grigiore uniforme dei va- 
sti agglomerati aridi è soffocanti, 
di pietre, cemento armato e &- 
sefalto, È 

Con rimpianto la cittadinanza 

triestina ricorda il mirabile Far. 
neto comunale, meta di passes 
te di mamme è bambini, di scola- 
ri, di coppie d'innamorati; terre 
no volto a trameontana, e quindi 
incoltivabile e inadatto all'erezio. 
ne di case d'abitazione, perchè 
sferzato dalle raffiche della bora 
nella stagione invernale, Alla. pro. 
dell'inestimabile patrimo. 
stre, risalente addirittura 
a millenni, gli statuti della città 
avevano dedicato fino dal 1300 cu- 
re amorevoli. Purtroppo, durante 
la sventurata guerra. del 1940-43, 
la mancanza di combustibili co- 
‘strinse la gente ad andare a rac- 
cogliere legna da ardere. È 

Terminato l’infausto periodo si 
sarebbe potutò attendere pazien- 
temente che dalle radici degli al 
beri troncati, rimaste sotterra, rh 
spuntassero ì fusti, che sarebbero 
eresciuti ricostituendo lentamente, 
ma sicuramente, l'antichissimo 
bosco di farnie, rigoglioso come 
nel passato. Ma ì militari Inglesi 
un brutto giorno diedero l'assalto 
alle robuste radici, e le divelsero 
come avevano fatto in Calabria 
nel famoso bosco della Sila, dopo 
averlo distrutto, Un siormale in- 
formò recentemente che quelle ra- 
dici furono asportate per l'indu- 
stria delle pipe britanniche. 

Ora sì procura di riparare, trop- 
po modestamente, al grave malan. 
no, affidando nell'annuale Festa 
degli alberi agli alunni delle scuo. 
ie l'impianto non di dure, tenaci 
farnie, della famiglia dette quer- 
ce, dalle quali farnie il bosco da 
secoli trasse il nome di Farneto, 
bensì di deboli, meschini pini ne- 
rì, sperabilmente d'impianto prov- 
visorio. Anche l’abbattuto bosco 
di Monte Radio, la cittadinanza sì 
augura di veder risorgere. Spariti 
i boschetti Volpì e Mauroner, in 
Rozzol e in'Chiadino San Luigi, e 
î boschetti comunali di Monte 
Castiglione, ora stanno per essere 
roncati i parchi della Villa Ara 
în Romagna, della Villa Ralli sul 
la salita della trenovia di Opici- 
na. della Villa Modiano in via 
Rossetti, scompartibili in totti. 
Un'apprensione per l'integrità del 
parco di Villa Bonaparte, ex Ne- 
cker, resta il principio di un dira- 
damento intrapreso dall’istituzio- 
ne educativa giovanile, ivi ospita- 
ta, cui è da raccomandare ll do 
vuto riguardo al possesso pubbli. 
co. che ha in consegna. Tanto più 
meritevole essa riuscirà della sim- 
patia, di cui è ziustamente cir 

“condata. 
Opportunamente atcune città più 


progredite hanno formulato dei 
regolamenti, che disciprinano € 
sottopongono a controllo l'abbat- 
timento persino di singoii alberi. 
Gli amanti del verde più tempe- 
rati ritengono che con un po’ di 
buona volontà si posse trovare il 
modo di conciliare gli inter: 
comprensibili della proprietà pri. 
vata, dell'incremento edilizio. e 
dell'intensificato movimento di ro- 
tabili motorizzati, coi bisogni del- 
l'igiene. pubblica e dell'estetica 
urbanistica. A tal nopo potrebbe 
riuscire proficuo l'intervento con. 
corde dell'Ufficio forestale e del. 
la Commissione per la tutela del- 
le bellezze naturali presso la So- 
printendenza alle arti e ai monu- 
menti, con l'adesione dell'Ufficio 
d'iglene, al fine di far rvare 
le leggi emanate in merito. 

I viali in tutte le strade più 
ampie, preferibilmente di lecci, 
frondosi anche d'inverno, di tap- 
peti erbosi negli spiazzi vuoti, gli 
arbusti e le aiuole flortte conferi. 
scono alla città un aspetto genti. 
le, accogliente, grazioso; l’arric- 
chiscono di un ornamento vivo e 
saio, qual è desiderato e apprez- 
zato anche nel seno delle fami. 
glie. Gli alberi nelle piazze. e nel 
larghi offrono ombrost ripari nel 
la torride giornate estive, mentre 


ora la gente nelle stazioni e nelle 
femmate dei tranvai, delle filovi 
delle corriere, tenta di rifugia È 
quando può, entro la stretta stri. 
scia d'ombra proiettata dai pali dî | 
ferro della luce elettrica o dalle 
colonne di pietra dei monument!, 
© sotto le tende dei negozi. Oltre | 
al resto, con una colorita decora- 
zione floreale, Trieste viene a 
confermare maggiormente il pro- 
prio carattere, di cui è giusta- 
mente orgogliosa, di città d’Ita- 
lia, la classica terra dei fiori. 


Ventisei artisti 
alla Galleria Casanuova 


Una interessante manifestazio- 
ne artistica verrà inaugurata 
domani alla Galleria Casanuova 
di via S. Francesco: la Mostra 
dell'Anno Nuovo, alla quale par- 
teciperanno i seguenti artisti: 
Bastianutto, Bergagna, Campi- 
telli, Canciani, Carà, de Gauss, 


Devetta, Felcini, Lannes, Lotta, 
Luccardi, Lupieri, Maovaz, Ma- 
scherini. Meneghini, Orlando, 


sì, Predonzani, Psacaropulo, 
Rosignano, Russian, Sbisà, Sor- 
mani, Spacal, Steidler e Zande- 


giacomo. 


Si è tenuto a Roma, a Palazzo 
Barberini, il Congresso nazionale 
dell'Associazione bersaglieri. Era- 
no al tavolo della presidenza-il se- 
gretario dell’A.N.B. Felice, il Ma- 


resciallo Bastico, il gen. com. 
d'armata Scatti presidente, il 
rappresentante di Trieste rag. 


Raffaello Monciati, vicepresidente, 
il rappresentante del ‘Triveneto 


gen. Ugo Montemurro, il rappre- 
sentante di Gorizia dott. Luigi 
Bardusco e il comandante del 1.0 
Reggimento bersaglieri col. Calo- 
gero. Prima di iniziare i lavorì del 
Congresso, il presidente di Trie- 
ste ha commemorato il bersaglie- 
re Francesco Paglia caduto nelle 
giornate del novembre scorso, in 
piazza Unità. 


La posta natalizia 
respinta dagli jugoslavi 


E' INUTILE SMENTIRE: POS- 
SEDIAMO LA DOCUMENTAZIONE 


La denuncia che abbiamo fat- 
to ieri della odiosa limitazione 
posta dai titini al traffico posta- 
le con l’Istria, ha mandato sul- 
le furie gli jugoslavi, i quali si 
sono affrettati a far dichiarare 
da Radio Capodistria che quan- 
to da noi scritto non «risultava» 
oppure era falso. L'ora tarda e la 
festività non ci consentono oggi 
di pubblicare la documentazio- 
ne fotografica; ma lo faremo 
senz'altro un altro giorno. Sono 
lettere e cartoline dirette a Ca- 
podistria, Pirano, Cittanova, Po- 
la, ecc.; ripetiamo che, tra le al- 
tre, una lettera in nostro pos- 
sesso reca il seguente indirizzo; 
Pola - Jugoslavia, Un'altra è di 
retta a «Cittanova - Istria». Sul 
le buste di queste lettere, come 
in tutti gli altri indirizzi della 
corrispondenza respinta, l’impie- 
gato postale jugoslavo ha cancel 
lato .con un tratto di matita ros- 
sa il nome della città o località 
scritta in italiano. E il timbro 
apposto dall'ufficio postale dice 
testualmente «RETOUR - Le bu- 
reau de destination INCONNU». 
Loro conoscono «Pula» e non 
sanno recapitare una lettera in- 
dirizzata a «Belgrado» invece 
che a «Beogrady. 


E’ sin troppo evidente che la 
cattiveria dei titini si è sfogata 
soltanto, e tanto perfidamente, 
contro le infelici popolazioni i- 
striane, alle quali si è voluto 
negare anche il recapito di un 
biglietto augurale in occasione 
del Natale e di Capodanno. 


DOPO 23 


la voce di 


Un popolare radiocronista, Ita- 
lo Orto, ha fatto, auspice la Ra- 
dio Italiana e con la collaborazio- 
ne della Italo Radio, la più bel. 
la strenna di Capodanno a una 
vecchia, mamma triestina, da, si- 
gnora Giustina Pellizon, di 77 an. 
nì, abitante in viale D'Annunzio 
74, le ha consentito di riudire, 
dopo 23 anni, la voce di suo fi 
glio Giuseppe, èmigrato a Buenos 
Aires. Nel programma. «Mezzo 
mindo in casa», irradiato questa 
rotte, la mamma e il figlio si so- 
no ritrovati attraverso l'etere in 
un ideale abbraccio. 

ae reirasiesli 


Entro il 10 gennaio 
le tasse di circolazione 


L'Ufficio registrazione autoveico- 
ll ricorda a tutti gli interessati 
che entro il giorno. 10 gennaio 
debbono essere corrisposte le tas- 
se di circolazione sugli auto-mo- 
toveicoli in circolazione. Mentre 
si raccomanda vivamente di voler 
provvedere al pagamento cui trat- 
tasi entro i primi giorni del me- 
se di gennaio, si precisa che sono 
aperti i seguenti uffici esattori;: 

Piazza Unità n. 7, I piano: Se- 
zione sportelli n. 1 per autovettu- 
re di ogni specialità ed autobus; 
n. 2 autocarri, motocarri, motofur- 
goncini leggeri, rimorchi e simili. 

Via del Teatro n. 1, I piano (ex 
sala Duca d'Aosta): Sezione spor- 
telli n, 1 per motocicli e motocar- 
tozzette; n. 2 per motocicli leggeri 
e velocipedì a motore; n.ri 3 e 4 
per sole autovetture in servizio 
privato. 


Ascoltò Bacco 
pessimo consigliere 


Una sbornia, senz'essere nè mo. 
lesta, nè manifesta, he fatto fini 
re in questi giorni al Coroneo 
Vittorio Mazzarolli, di 42 anni, a- 
bitante în via Gallina 1. Mentre 
era ubriaco, egli si è impadronito 
Ggei due cappotti, uno per uomo e 
l'altro per signora, spariti il 16 
dicembre dal ripostiglio di Olim- 
pia Doliner. di 39 ‘anni, abitante 
in via dell'Industria 1. Due giorni 
fa la derubata telefonava all'E- 


ANNI 


suo figlio 


mergenza, segnalando agli agenti 
di nutrire forti sospetti sul Maz- 
zarolli, il quale nel pomeriggio 
del furto, s'era recato nella sua 
casa per visitare una sua subin- 
quilina, certa Carmela Lotti. Fer- 
mato, il Mazzarolli ha subito con- 
fessato le proprie colpe, precisan- 
do che tra le 14 e ie 16 del gior- 
no fatale, mentr'era in visita, dal. 
la Lotti, si era accorto che la por- 
ta della Doliner era socchiusa, e 
cio lo aveva indotto in tentaizone. 
Cautamente, egli era entrato nel. 
lo stanzino, aveva aperto larma 
dio e si era impossessato dei due 
cappotti. Poco più tardi, aveva ri- 
venduto il proprio, e quello da 
uomo, a uno sconosciuto, ricavan- 
done 2000 lire, e il giorno succes. 
sivo aveva impegnato quello per 
signora al Mante di Pietà, ed ave. 
va incassato 5000 lire. Il ,Mazza- 
rolli ha tentato di 
proprie colpe dicendo che, al mo- 
mento del furto era ubriaco, e che 
nemmeno egli stesso sa quali mo. 
tivi .lo hanno spinto ad allungare 
ie mani sulla proprietà altrui. Ma 
ciò non lo ha salvato, ed egli è 
finito al Coroneo, mentre la Po- 


tello che trovasi al Monte Pegni. 


di 44 anni, in via*Galleria 6, igno- 
t hanno sottratto l'altra notte 
Una meglia bianca per uomo e 
un paio di calzoni, sciorinati su 
un cordino. Danni: 9 mita lire, 


NAVI IN PORTO 


il giorno 31 dicembre 1953 


B. 3 «E. Rocco» (it.); B. 5 «F. 
Brunner» (it.); B. 10 «Otranto» 
(it.); B. 14 «Silvano» (it.); B. 15 
«Irma» (it.); B. 17 «Panaos» (gr.); 
B. 20 «Enotria» (it.); B. 22 «Chiog- 
gia» (it.); B. 23 <Aristodimasr 
(er.); B. 33 «Renata» (it); B. 35 
«Toscana» (it.); B. 37 «Albatros» 
(it.); B. 38 «Sabac» (jug.): B. 39 
«Point Aconi» (can.); B. 40 «Sicu- 
lo» (it.); B. 42 «Europa» (it.); B. 
43 «Ambra» (it.); B. 44 «Duino» 
(it.); B. 47 «Kineret» (isr.). Ars. 
Lloyd: s«Noravind» (it.), «Carso» 
(it.). Scalo Legnami N.: «Caglia- 
ri» (it.). Rada est.: «Luisa» (it.). 

PROSSIMI MOVIMENTI 

1.0 gennaio 1954: «Luisa» dalla 
rada all'Aquila; «Enotria» da B. 
20-21 a mare. 2 gennaio: «P. Aco- 
ni» da B. 39 all’Ilva. 


sminuire le| 


lizia ha posto il «fermo» sul man-| 


Dal cortile annesso all’abitazio. | 
re di Nora Pagliaro in Benedetti, | 


La redazione di un giornale 
assomiglia ad un grande porto 
in tempi prosperi: gente che va, 
che viene, con il carico di pieco- 
lì problemi personali, rionali, 
cittadini; ogm. giorno lettere dal 
più svariato contenuto, cordiali- 
tà, critiche, lamentele, segnala- 
zioni. Quusi sempre di queste 
missive e di quelle visite assat 
poco resta nelle pagine del quo- 
tidiano e nella memoria di chi 
lo scrive e lo «cuoce». Ma qual 
che volta, il lettore che viene a 
sollecitare l'intervento del gior- 
nale per la riparazione di una 
strada o il miglioramento d'una 
linea tranviaria capita in un mo- 
mento propizio: il proto non 
protesta che le macchine sono 
ferme e che bisogna «passare» al 
più presto î manoscritti da com- 
porre, il'telefono non squilla per 
la frettà dei partecipanti alle 
lotterie di conoscere il «primo 
estratto» sulla ruota di Venezia; 
c'è tempo insomma. di scambia- 
re quattro chiacchiere e di vede- 
re nel visitatore non il proble- 
mino. ma l’uomo. 


Una di queste pause riposanti 
del lavoro ha guidato nel porto 
della. redazione un anziano si- 
gnore, che un tempo era avvez- 
zo @ vigilare lui gli approdi, e 
non in un porto figurato, ma tra 
autentici moli e reali banchine. 
E della conoscenza pensiamo di 
far partecipî i lettori, che da 
bravi triestini amano i temi ma- 
rinari. Perchè dalle sue esperien- 
ze personali Geremia Fumolo, 
nocchiero di prima classe della 
Capitaneria di ‘porto, potrebbe 
trarre materiale sufficiente .@ 
riempire un volume. La forzata 
inattività da pensionato gliele 
ha rese più lucide e care; e so- 
prattutto comunicative, al pun- 
to che qualche accenno è basta- 
to per îindurci a prendere la pen- 
na în mano e a vergare appun- 
tì, accantonando definitivamen- 
te l'argomento che lo aveva so- 
spinto al primo piano dì via Sil- 
vio Pellico n. 8. 

Di tutto il suo passato di noc- 
chiero, tre episodi gli sono ri- 
masti impressi profondamente 
nella memoria. Uno è collegato 
ad una data — 3 novembre 1918 
— di per sè eloquente. Fu infat- 
ti Geremia Fumolo a pilotare 
l«Audace» dal molo, che prese 
poiî il suo nome dal caccia ita- 
liano, al porto vecchio. Sempli- 
cissima manovra, ma per com- 
piere la quale — tanta era l'ani- 
mazione della giornata —, do- 
vette far appello a tutta la, sua 
costituzionale calma di gradese 
La calma l’aveva perduta inve- 
ce sette anni prima, durante la 
più movimentata azione del suo 
trentennale servizio in Capita- 
neria. «Era la vigilia del Corpus 
Domini — racconta il vecchio 
nocchiero — nel 1911. Uno spa- 
ventoso maremoto sconvolse il 
porto. Quindici giorni consecuti- 
vi lavorai per salvare il salvabi- 
le, micuperare cadaveri, sgombe- 
rare rottami. La peggio. toccò a 
quattro brigantini greci: due fu- 


Lei 


rono sbattuti sulla diga, uno af- 
fondò fra îl molo Pescheria e il 
molo Bersaglieri e il quarto un- 
dò letteralmente in frantumi 
contro la diga L. Rizzo. Colò a 
picco, subito dopo aver attrac- 
cato, il piroscafo «Andromeda», 
con l'intero carico di frutta; e il 
bagno «Buchler» finì da un mo- 
mento all’altro, a pezzi, fra le 
aiuole ‘dell'allora piazza Grande. 
Un bel zavai», conclude Fumolo. 

Ma forse l'operazione cui par- 
tecipò con maggiore intensità di 
sentimento fu, nel giugno: 1925, 
il ricupero di un pontone a Por- 
torose, dove per tre anni il buon 
Geremia fu, come si dice in ter- 
mini tecnici, «delegato di spiag- 
gia». Non era un pontone qua- 
lunque. «C'erano su dodici allie- 
vi piloti della S.I.S.A.. sorpresi 
da una improvvisa e violentis- 
sima bora. L'ancora andava a- 


‘ di valore teorico. A lui 


rando e potevano finir male, po- 
verì ragazzi, perché non ave- 
vano dove aggrapparsi. Per for- 
tuna arrivai in tempo col rimor- 
chiatore». 

Dal portafoglio del nocchiero 
spuntano ora brani di altre me- 
morie. vecchi ritagli del «Pic- 
colo», che portarono alla ribalta 
della cronaca il «protettore cd- 
salingo» dei naviganti: ecco la 
«pesca» di un triestino caduto 
in mare a Isola per le troppe 
libagioni di Pinot; ecco l’avven- 
turoso salvataggio del pesche- 
reccio «Maria Zetto». che s'era 
trovato ‘in balia del jortunale, 
con l'albero e il pennone schian- 
tati: ecco le innumerevoli sorti- 
te con l’«Audaz», l'«autoambu- 
lanza del porto». Geremia Fumo- 
lo potrebbe parlare ancora per 
qualche ora. Di un. solo argo- 
mento non discorre volentieri; 
del suo collocamento @ riposo, 
nel ’39. per malattia. Insiste @ 
dire che si trattò di un equivo- 
co. Lui malato? «Mi guardi a- 
desso, a settantatrè anni suona- 
ti. Le sembro forse da buttar 
via?» (No, tutt'altro). «Cosa ere- 
de, me la sentirei ancora di co- 
mandare un piroscafo di piccolo 
cabotaggio. tanto ho il patenti- 
no. Ma purtroppo oggi non tro- 
vano lavoro neanche î giovani...». 


Ricordi triestini 


d: Francesco Pastonchi 

Francesco Pastonchi, morto qua- 
si ottantenne in Torino, fu antico 
ospite di Trieste; ci venne cin- 
quant'anni fa per invito della So- 
cietà di Minerva, che aveva allora 
la sua sede dove è ora il Credito 
Italiano, sulla piazza della Borsa. 
Fu invitato a partecipare al «Ciclo 
delle città», immaginato da Alber- 
to Boccardi ed a parlare della sua 
città di elezione, Torino. Ma, pre- 
ferì presentarsi come dicitore 
di versi suoi e di altri; alla quale 
arte della recitazione poetica, do- 
po una svagata gioventù unive 
taria, s'era dedicato acquistandosi, 
e se ne teneva, una speciale fama. 

Era allora il tempo, nel quale 
la ri azione dei versi (ed anche 
la lettura di prose) era in grande 
auge; il D'Annunzio lesse in Mi- 
lano con pieno successo la sua 
Canzone di Garibaldi; e dei propri 
poemi intorno a Garibaldi diedero 
lettura anche in Trieste Cesare 
Pascarella e Giovanni Marradi; 
Gualtiero Tumiati girava l’Italia 
con Î suoi melologhi. Il Pastonchi 
amava soprattutto la recitazione 
pastosa, sonora, 
sapeva anche es 
dizione deî sonetti. Si esibì anche 
nel Politeama Rossetti; nel 1910 
lesse, nella sala della Filarmonico- 
drammatica il poema drammatico 
«Il castello del sogno» di Enrico 
Annibale Butti, il quale, quasi pre- 
correndo il radiodramma, aveva 
immaginato un'azione drammati- 
ca, difficilmente realizzabile sulla 
scena, 

Era un piacevole e pittoresco 
conversatore, e di questa sua fa- 
cilità. si servì per interessanti rac- 
conti e memorie, nelle quali parlò 
con simpatia di Trieste. La sua 
attività critica e letteraria indus- 
se il Ministro De Vecchi a nomi- 
narlo professore nell'Università di 
Torino, dove difatti tenne lezione, 

Se i 


La pressione atmosferica 
espressa in «mill bar» 


Da oggi i lettori troveranno ne; 
calendarietto la misura della pres- 
sione atmosferica indicata in 
«millibars, e non più in millime- 
tri. Agli effetti pratici, per il let. 
tore, si tratta di un'innovazione 
interes 
serà sapere, e glielo diciamo su- 
bito, che il nuovo valore medio 
nella misura della. pressione è 
quello di 1013,2 millibar, corrì- 
spondente ai 760 millimetri, che 
sinora costituivano  eppunto Ja 
pressione media per Trieste. Va 
lori superiori al 1013,2 millibar in. 
dicano quindi pressioni atmosfe- 
riche alte; quelli inferiori pres- 
sioni basse. 

L'innovazione è stata concorda. 
ta ‘in una recente convenzione in. 
ternazionale, al fine di determi 
nare in modo uniforme e più pre 
tiso le pressione atmosferica. Di 
remo all riguardo che il sistema 
preesistente della misurazione in 
millimetri non dava il valore com. 
plieto delle pressione, perchè da- 
va soltanto la misura del peso, 
che una colonna d’aria esercita 
su di una determinata superficie. 
Con il sistema C. G. S. (centime- 
tro, grammo, secondo), si ha la 
unità di forza e di superficie del. 
la pressione. L'unità di forza è 
la dina (forza che applicata alla 
massa di un grammo gli impri- 
me l'accelerazione di 1 em/sec?; 
essa differisce di poco dal milli- 


TRENTUN ANNI DI SERVIZIO IN CAPITANERIA 


Un vecchio nocchiero racconta 


Pilotò in porto l’«Audace», la sera del 3 novembre 1918 
Salvataggi e ricuperi - Lo spaventoso maremoto del 1911 


grammo-forza), pertanto l'unità di 
pressione sarà di 1 dina/em2, det 
ta barla. Un milione di barie co- 
stituiscono il bar. Mille barie, 
cioè il millesimo di bar, è il milli- 
bar (mb), l'unità adottata in me. 
teorollogia per la misura. della 
pressione atmosferica. 
Enea 


Pacchi- dono 
ai piedi dei semafori 


Ai piedi dei semafori situati 
agli ineroci principali della città, 
i conducenti di autoveicoli hanno 
cominciato a deporre ieri pome. 
riggio i primi pacchi dono desti. 
ivi della Polizia ammi. 
nstrativa. Alla simpatica iniziati 
va, ha aderito per primo il per- 
sonale della CRI. 


Borse di studio 
per figli di marittimi 
Le Società di navigazione «Lloyd 

Triestino», «Italia» e «Adriatica» 
comunicano che hanno istituito 
per l'anno scolastico 1953-1954 del- 
le «borse di studio» per studenti 
che frequentino scuole italiane, 
Sono ammessi a concorrere a det- 
te borse di studio gli studenti del- 
le Scuole medie inferiori e supe- 
riori, e gii studenti universitari, 
figli ed orfani del personale am- 
ministrativo, del personale di Sta- 
to Maggiore navigante, e degli 
operai in servizio a terra, Costi- 
tuisce requisito indispensabile di 
ammissione al concorso: per gli 
studenti di Scuole medie l'essere 
stato promosso negli scrutinii od 
esami. sessione estiva, relativi al- 
l’anno scolastico 1952-1953 con una, 
votazione media non inferiore a 7; 
per gli studenti universitari l'aver 
riportata la media complessiva non 
inferiore a 24/30 nell’anno accade- 
mico 1952-1953, avendo superato 
tutti ‘gli esami previsti nei corsi 
precedenti. Le relative domande 
— corredate dai documenti pre- 
seritti — dovranno essere presen- 
tate alle rispettive Società entro il 
31 gennaio 1954. 


Il Congresso del M.S.I. 


Si è svolto nei giorni scorsi il 
congresso della Federazione pro- 
vinciale di Trieste del M,S.I. Do- 
po ampia discussione e per i 
ziativa del segretario provinciale, 
è stata approvata dal congresso 
una mozione di riverenza ai Ca- 
duti del 5 e 6 novembre 1953 e di 
saluto ai feriti e mutilati degli 
stessi egiorni nonchè di saluto a 
tutti coloro che hanno sofferto per 
la loro fede incrollabile. La mo- 
zione dice tra l’altro: 

«Hl M.S.I. di Trieste, si inchi- 
na riverente ai Caduti del 5 e 6 
novembre 1! saluta i feriti e i 
mutilati; ringrazia i camerati che 
hanno sofferto per la loro fede, e 
forte del monito che dal sacrificio 
di tutti fa più risoluta e tenace 
la, sua azione, ricorda essere ne- 
cessaria la più ferma compatta 
unità di spiriti e di opere, perchè 
sia conseguita la meta per cui il 
M.S.I. è sorto: la ricostituzione 
morale e fisica della Patria. Invi- 
ta perciò il Movimento tutto nei 
suoi quadri, a superare ogni di- 
vergenza ideologica e ogni dissi- 
dio, e a tener presente che il pro- 
blema di Trieste e dell'Istria, non 
è di nazionalismo o di rettorica, 
ma di sopravvivenza stessa della 
Patria nella sua struttura uni- 
taria». 

Il Congresso è passato quindi 
alle operazioni di votazioni per 
l'elezione dei delegati al congres- 
so nazionale che hanno dato i se- 
guenti risultati: Carlo Battaglia, 
con. voti 30; Nerina Sforza, 27; 
Ferruccio Locci, 20. 

__* 

Nel Seminario, questa sera, al 
le 18. viene tenuta un'ora di ado- 
razione per le necessità spirituai 
della diocesi 

Il Circolo filatelico triestino ter- 
rà il giorno 5 gennaio la consueta 
cena della Befana ‘alla quale sono 
invitati tutti i soci. I posti st 
wossono prenotare in sede entre 
le ore 12 di domenica mattina. 


Oggi in visione contemporanea 


al NAZIONALE e ROSSETTI 


BREQORI PELA 


8, 1UDREYHEPRUN 


in une produzione di 


1? ROMA OFERONO, PER UNA RISPOSTA BRILLANTE, d VIAGGI DI 


LA C. E L'EPT D 
QI VACANZE ROMANE PER 2 PERSONE CIASCUNO » 


AI Cinema Areaba lenù 


VITTORIO DE SICA e GINA LOLLOBRIGIDA 
NELLA LORO PIU SUPERBA INTERPRETAZIONE 
IL FILM PIU! BELLO, PIU' SEMPLICE E PIU UMANO 


PANE 


AMORE E FANTASIA 


richiamano grandi folle a tutte le proiezioni. 
Chi non l’ha visto lo deve vedere e chi l’ha visto 


GRANDE SUCCESSO 


Gravi conseguenze. 
d'una banale caduta 


Un'autolettiga della CRI ha tra. 
sportato alle 18 di ieri, all'ospeda- 
le, Angela Manrzari ved. Bello, di 
NA anni, abitante in viale D'An- 
nunzio 5, la quale è stata ricove- 
rata nel reparto ortopedico con 
prognosi riservata per la frattura 
del collo femorale destro. La vec- 
chia signora ha narrato che, in- 
torno e 11, camminando ‘in cu- 
cina, scivolata e caduta. 


CIS 

Due giovanotti fuggiti dalla Tu- 
goslavia sono stati fermati ieri 
mattina da una pattuglia di Poli. 


zia. I clandestini sono stati trat. 
tenuti per i rituali accertamenti. 


ARRESTATI I DUE GIOVANOTTI CHE BASTONARONO IL BRACCIANTE 


Le. scarpe della vittima 
in casa di uno degli aggressori 


La Polizia ha fatto luce sulla 
rapina di cui ‘rimase vittima la 
notte di Natale il bracciante por- 
tuale Aldo Querel, di 46 anni, abi- 
tante in via Soncini 51. Come già 
riferito, rincasando, quella notte, 
dopo essersi trattenuto in due 
osterie di via dell'Istria, il Querel 
nei pressi dell'ospedale «Burlo 
Garofolo» era stato selvaggiamen- 
te aggredito da due giovanotti con 
i quali, centellinando un bicchie- 
re di vino, aveva scambiato qual- 
che parola in una delle due trat- 
torie. Dopo averlo atterrato con 
pugni e calci, i malfattori gli ave- 
vano sfilato le scarpe dai piedi e 
tolto da una tasca della giacca ìl 
portafogli con 15 mila lire e î do- 
cumenti. Il Querel era stato dap- 
prima medicato all'ospedale, e in 
seguito, essendosi peggiorate le 
sue condizioni, accolto nella divi- 
sione chirurgica del pio luogo. 

La Polizia ha innanzitutto appu- 
rato che la sera di Natale, intor- 
no alle 23, il Querel si era intrat- 
tenuto in uno dei due locali con 
tale Angelo Zorzet, di 54 anni, abi- 
tante in via Costalunga 57; quan- 
do, assieme a questi, s'era recato 
nella seconda trattoria — quella 
di via dell'Istria 75 — si era ac- 
corto di essere seguito da due gio- 
vanotti. Nella seconda osteria, il 
Querel e lo Zorzet attaccarono di- 
scorso con i due, aì quali lo stes- 
so Querel offrì da bere, I quattro 
lasciarono insieme l'osteria, ma 
dopo pochi passì lo Zorzet salu- 
tava la compagnia, e per rinca- 
sare prendeva la via dei cimiteri. 
Il Querel, ormai lanciato sulla via 
della generosità, invitò i due oc- 
casionali amici in Campo San Gia- 
como per offrire loro un caffè. Es- 
si accettarono di buon grado l’in- 
vito, ma. allorchè giunsero nei 
pressi dell’Ospedaletto, afferraro- 
no. selvaggiamente il Querel e lo 
trascinarono al di là di un can- 
cello di ferro, ch'era aperto, su 
un terreno costeggiante la strada, 


e qui lo percossero. selvaggia 
mente. 
A conclusione. dell'inchiesta, la 


Polizia finì con l'appuntare i suoi 
sospetti su Sergio Bisiacchi, di 24 
anni, abitante in via Molino a ven- 
to 45, e Angelo Gherlizza, di 26 
anni, abitante in via dei Gradi 1; 
i due venivano fermati nelle ri- 
spettive abitazioni il 26 dicembre. 
Accompagnati nel Distretto di via 


dell'Istria, î sospettati venivano 
lungamente interrogati, ma nega- 
vano ostinatamente ogni addebi- 
to. I funzionari allora procedette- 
ro alla perquisizione delle loro 
abitazioni, e in quella del Bisiac- 
chi vennero scovate, accuratamen- 
te nascoste sotto un armadio, le 
scarpe sfilate al Querel. Come se 
ciò non bastasse, i poliziotti no- 
tarono che l’impermeabile del gio- 
vanotto era qua e là chiazzato 
di sangue, Nella casa del Gher- 
lizza invece i poliziotti trovarono 
un cappotto in tutto identico a 
quello che il Querel aveva loro 
minutamente: descritto nella de- 
nuncia sporta. Queste schiaccian- 
ti prove hanno fatto vacillare la 
sicurezza dimostrata in un primo 
tempo dei due fermati, ed essi, 
nuovamente interrogati, dovettero 
ammettere che la sera di Natale 
s'erano effettivamente incontrati 
con il Querel; si sono accusati a 
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all’ Excelsior 
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/ vi augura un felice Anno Nuovo 
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EL TIGRE] L'AMANTEDÌ ERO 
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TECHNICOLOR 


vicenda circa l'aggressione, ma 
hanno negato entrambi la rapi- 
na. Nonostante il menzognero ca- 
stello difensivo, tanto il Bisiac- 
chi che il Gherlizza sono stati ar- 
restati e associati al Coroneo, e 
dovranno rispondere di rapina e 
lesioni. Le scarpe trovate nella 
casa del Gherlizza sono state re- 
stituite al Querel, 


Un’ auto un ragazzo 
e una bottiglia di spumante 


Non grave, ma edi circostanza», 
l'incidente capitato ieri pomerig- 
gio a Sergio Blasoni, di 8 ammi, 
abitante con i genitori in via 
Maiolîca 8. Verso le 14 il ragazzo 
che teneva sottobraccio la rituale 
bottiglia di spumante, stava rin- 
casando con ii suo papà, Essi era- 
no, giunti all'altezza circa della 
loro casa, quando il Sergio è siato 
uriato e atterrato da un'auto che, 
in quel momento s'era messa in 
moto per incolonnarsi con alcune 
macchine în sosta al maegine del 
marciapiede. Nella caduta, la bot- 
tiglia è andata in frantumi, e lo 
spumante ha bagnato la strada 
mescolandosi al sangue che cola. 
va da una ferita lacero contusa 
al temporale destro, riportata dal 
Sengio, il quale aveva battuto ii 
capo contro sa massicciata strada- 
le. E' stata chiamata la CRI, e 
con un’autolettiga il. ragazzo è 
stato trasportato all'ospedale. Do. 
po le medicazioni, il Sergio ha po. 
tuto rincasare. 


In sella alla propria bicicletta, 
il pasticcere Mario Blasevich, di 
30 anni, abitante in via San Gia- 
como in Monte 3, scendeva, intor. 
no alle 11, la via Media în dire. 
zione del viale D'Annunzio, Il ci. 
clista era giunto all'altezza dello 
incrocio con la via Manzoni, quan: 
do ‘scorgeva sopraggiungere dalla 
destra — cioè dalla via Manzoni 
— l’autofurgoncino Fiat 500 delia 
ditta B. Beltrame, guidato da 
Pompeo Sartori, di 25 anni, abi 
tante al n, 9 del Corso. Il Biase. 
vich ha frenato, ma i freni pur. 
teoppo non hanno risposto ai co. 
mandi, e lo scontro è stato inevi. 
tabile. Il Sartori si è affrettato a 
soccorrerlo, e dopo averlo adagia. 
to sull’automezzo, lo ha traspor- 
tato all'ospedale. Ii Blasevich, che 
nell'incidente, ha riportato la frati. 
tura della ‘elavicola destra, è sta- 
to ricoverato nel reparto ortope- 
dico con prognosi di un mese, 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


Centrale 9020 (9070), Bastogi 1337 
(1339), Generali 13210 (13250), Ras 
3950 (4000), Assicuratrice 5490 
(5545), Cantoni 11680 (11730),, Val- 
ticino 49.50 (49.75), Olcese 2205 
(2200), Linf. e Canap. 708 (697), 
Un. Man. 71800 (72000), Fisac 162 
(—), Fibre 2270 (2290), Snia 1356 
(—), Finsider 432.50 (431), Ilva 282 
(280), Catini 3870 (3850), Fiat 647 
(648.50), Sade 964 (960), Edison 2021 
(2023), Caffaro 340 (343), Valdarno 
3670 (3680), Sarda 3215 (3225), Esti- 
cino 1058 (1043), Seso 2883 (2885), 


Sip 1213 (1214), Vizzola 2280 (2275), 
TRIESTE 


Generali 13250 (—), Assicura- 
trice 3700 (—), Ras 5550 (—), Istria 


(—), Snia 1356 (1360), Montecatini 
938.50 (940), Crda 404 (—), B. Sta- 
bili 8500 (8515), Pirelli S. p. A. 
1775 (1774). 

Valute libere: Sterlina 6100, ma- 


Trieste 1005 (—), Tripcovich 10000 |! 


rengo 5100, unitaria 1650, dollaro 


628, svizzero 147, oro al mille 719.. 
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VIA GHIRLANDAIO — PIXZA PERUGINO 


DA DOMANI SABATO 2 GENNAIO, ORE 16 
INIZIO DELLE PROGRAMM:ZIONI CON IL 
SENSAZIONALE E SP!ITTACOLOSO 
FILM, IN PRIMA VISION ASSOLUTA: 
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SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN BILANCIO DI AGITAZIONI E DI Cai POLITICHE 

E finito per la Francia 
7 _ [ae 

l'anno della confusione 


Su René Coty si appuntano Te speranze per una unione 
nazionale - La figura di Laniel - Funzione dei gollisti 


RENE! COTY 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
; È Parigi,.31 

Non è stato un anno molto. 
cattivo per la Francia il 1953. 
Poteva esserlo peggio, in certi 
momenti sembrava che le crisi 
sociali e governative diventas- 
sero insolubili, che il fondo del 
le difficoltà non fosse stato an- 
cora toccato, Poi, improvvisa- 
mente si levava Ja bonaccia e 
la situazione ritornava Jenta- 
mente alla normalità ed alla 
calma. 

E? difficile qualificare od ag- 
gettivare l’anno che si chiude 
oggi nei confronti totali della 
vita francese. Economicamente 
è stato un anno di stabilità mo- 
netaria, ma anche di stagnazio- 
ne, I tentativi di ripresa ‘non 
hanno condotto ai risultati spe- 
rati. Gli organismi della too: 
perazione economica. europea 
hanno potuto: constatare come 
il dirigismo ed il protezionismo 
che sono alla base della poli- 
tica francese hanno avuto l'ef- 
fetto di ritardare il risveglio 
nazionale e l'assestamento dei 
traffici. Ancora le possibilità 
produttive del paese sono come 
paralizzate. 

Ma non è sul terreno econo» 
mico che l'anno 1953 si è mag- 
giormente caratterizzato. Esso 

xha avutovepisodidispili So 
prattutto nel. campo sociale, Le 
agitazioni promosse dalla €, G. 
TT. rientravano in un piano di 
finalità politiche che avevano 
un solo bersaglio: quello di di- 
staccare la Francia dal blocco 
atlantico ed impedire la realiz- 
zazione-della. C.E.D. L'ispirato- 
re del piano comunista, che nél 
mese di agosto provocava il più 
lungo periodo di sciopero gene- 
tale che la Francia ha cono- 
stlto era il capo sindacalista 
enoit. Frachon. Sfuggito al 
mandato di cattura spiccato 
contro di lui, Frachom prose- 
guiva dal suo asilo clandesti- 
no la. lotta che si prometteva, 
di esercitare sul Governo.e sul 
Palazzo Borbone! una forte 
pressione con la minaccia di 
nuove agitazioni e di un vero 
imiovimento di rivolta per la 
guerna in Indocina che conti- 
nuava a costare alla Francia 
sangle e denaro. Invano la po- 
lizia tentava di catturare il ca- 
po sindacalista. L'arresto do- 
eva aver luogo qualche mese 
più tardi, in novembre, allor 
chè Frachon decideva di pre: 
siedere pubblicamente. una 
grande riunione sindacale, Ma 
è stato un arresto alquanto for- 
male. Dopo qualche giorno il 
dirigente della C.G.T. veniva 
rilasciato. Ta 
| Ma gli avvenimenti più im- 
portanti, quelli che dovevano 
‘@ debbono ancora decidere del 
destino della Francia, ‘erano 
queili che si svolgevano sul ter- 
reno politico. Le numerose cri- 
si governative che la nazione 
francesesiha conosciuto nel do- 
poguerrf; trovavano il loro ac- 
me vero la fine della prima- 
vera ef ‘inizio dell'estate. Il Go- 
vernof René Mayer, messo in 
minoxiinza, presentava. le di- 
missifhni, ma. la sua successio- 
he.si presentava molto difficol- 
tosa. Per cinque settimane la 


Francia rimaneva senza Gover- 
no. Una tale carenza non si era 
mai così a lungo verificata, I 
partiti rivelavano l’impossibili- 
tà di mettersi d'accordo per 
realizzare una. maggioranza. I 
difetti del sistema parlamenta- 
fe venivano accentuati dall’e- 
goismo dei gruppi e dal parti. 
colarismo ‘dei maggiori espo- 
nenti, Finalmente, dinanzi allo 
spettro di una totale paralisi 
del potere jesecutivo e dell’am- 
ministrazione statale, una mag. 
gioranza. poteva essere compo- 
sta. mediante l’intervento dei 
gollisti. L'evento aveva la sua 
importanza ed il suo significa- 
to. Era la prima volta che i gol. 
listi entravano in una compa- 
gine governativa. Ma la imag- 
gioranza mon era quella che la 
Francia poteva augurarsi. Essa 
nascondeva dissensi ‘e crepe 
pericolosi, che non tardavano 
a' presentarsi, appena sul pia- 
no delle decisioni veniva por- 
tato. il problema della ratifica 
della C.E.D. I gollisti e.i radi- 
cali erano irriducibilmente con 
trari, mentre nel più grosso 
partito all'opposizione, fuori di 
quello comunista, e cioè il so- 
cialista, si trovavano assertori 
della necessità di creare un 
esercito europeo e di armare 
la Germania occidentale. 
Verso la fine di novembre ed 
i primissimi di dicembre la si- 
tuazione del Governo Laniel, 
che era faticosamente succedu- 
to a quello di René Mayer 
po le cinque settimane di crisi, 
veniva messa in pericolo dalla 
ata opposizione di molti 
partiti a qualsiasi impegno go- 
vernativo per la ratifica della 
C.E.D. Il Presidente dei Con- 
siglio Joseph Laniel si rivela- 
va un ottimo tattico, un uomo 
duttile \e manovriero, Cinque 
mesi prima era per la Francia 
un ignoto, Le sue qualità di te- 
nacia, di buonsenso e di calco- 
lo, che/traggono origine dal suo 
temperamento normanno, pren- 
devano risalto. Dopo varie al 
ternative e.dopo di aver posto 
la questione di fiducia, Laniel; 
salvava il Ministero e poteva 
raggiungere le Bermude, dove 
Si aveva la conferenza a tre, 
che doveva aprire le porte alla 
conferenza a quattro, che si 
terrà il 25 gennaio a Berlino. 
Ma il successo di Joseph La- 
niel doveva risultare, per le sue 
posizioni personali, di breve 
durata. Di ritorno dalle Ber- 
mude e dopo la riunione del 
Consiglio atlantico a Parigi, 
turbato dalla decisa e ammo 
nitrice dichiarazione di Foster 
Dulles, si teneva a Versaglia il 
Congresso. per. l'elezione ‘del 


nuovo Presidente della Repub- 
blica, Nuovamente la comples- 
sa ed intricata situazione par- 
lamentare francese denunciava 
tutte le sue deficienze, Mentre, 


IL PREMIER LANIEL 


nì 


Atteso un contrattacco 
dei regolari in Indocina 


Parigi, 31 
Tn occasione della fine d’an- 
no Vincent Auriol ha indiriz- 
zato ai francesi un messaggio 
augurale, ‘che ‘è l’ultimo del 
suo settennato e che acquista 


il significato del suo saluto di 


congedo. Egli ha pariato con 
moito buon.senso, ha detto co. 
se che ì francesi sì aspettava- 
mo. da. un uomo come lui, che 
esce con onore è dignità dal- 
l'alta carica. Ha auspicato la 
conciliazione e la concordia 
civica, ha invocato la riforma 
del costume politico e sociale 
‘e ha: concluso: dicendo che 
non cesserà di pensare alla 
Francia. I 

Intanto Laniel ha anticipa- 
to gli eventi e non ha, atteso 
il 17 gennaio per compiere l'at. 
to che la tradizione gli detta. 
‘Egli è consigliato\a tale gesto 
dal fatto che il giorno 25 gen 
naio e cioè otto giorni dopo; 
il passaggio deì poteri tra ‘Au- 
riol e Coty deve avere luogo 
la conferenza a quattro.a Ber- 
lino. La piunione  dip;omatica 
è troppo di grande importan- 
za ‘perchè un Governo fran- 
cese possa recarvisi senza al 
cuna preparazione o perchè 
da poco nominato o perchè 
rivo di quella autorità che la. 

attativa internazionale’ gli 
impone. 


Per rispondere appunto alla 
prima e alla seconda esigenza 
il Presidente del Consiglio ha 
deciso di rassegnare le dimis- 
sioni del Governo appena con- 
clusa la discussione e la vota- 
zione del bilancio e cioè al 4 
gennaio prossimo. Da tale da- 
ta al 25 génnaio corrono 21 
giorni, quanti bastano, molto 
probabilmente, a chiarire la 
situazione governativa e a 
mettere in condizione il nuo- 
vo Governo o quello di Laniel 
di chiedere al Parlamento quei 
poteri necessari ‘alla delega- 
zione francese per la confe- 
renza/a quattro. : 

Intanto. notizie. da. Saigon 
dicono che il generale. Navar- 
re ha già tutto predisposto 
per un contrattacco. Dinanzi 
all'aeroporto di Seno ed alla 
città di Savannakhet sono sta- 
te apprestate opere. di fortif 
cazione che renderanno) più a- 
gevole la difesa della due im- 
portantì posizioni del Laos. Le 
forze comuniste hanno ultima- 
to la loro preparazione per il 
proseguimento dell'offensiva 
sferrata l’altro giorno e che 
ha condotto all'occupazione di 
Takhek. Da una parte e dal 
l’altra delle posizioni, avversa- 
Tie si attendono nel corso dei 
prossimi giorni importanti no- 
vità. 


nei casi più difficili, al.secondo 
serutinio veniva fuori il nuovo 
eletto, a Versaglia il Congresso 
apertosi il 17 dicembre vedeva 
susseguirsi scrutini a scrutini 
senza alcun risultato. . 

Laniel con fermezza norman- 
na manteneva la sua candida- 
tura sicuro del suo successo e 
di spuntarla contro quella di 
Naegelen, sostenuta dai socia- 
listi e dai comunisti. Destra e 
sinistra si misuravano in una 
lotta senza quartiere e ‘sterile. 
I radicali la rendevano ancora 
più complicata, e insolubile con 
il loro atteggiamento di distur- 
bo e di confusione, 

Finaimente, dopo che i primi 
segni di riprovazione si erano 
levati dal paese, al dodicesimo 
scrutinio veniva posta la can- 
didatura di René Coty e di 
Louis Jacquinot, due persona- 
lità. che sino allora erano ri- 
maste nell'ombra. La prima. 
candidatura prendeva subito il 
sopravvento sulla seconda e la- 
sciava prevedere l’orientamen- 
to. dei congressisti. Infatti al 
tredicesimo scrutinio con 477 
voti veniva. eletto secondo Pre: 
sidente della quarta Repubbli- 
ca René Coty. Si trattava di 
un uomo nuovo, sino allora 
sconosciuto alla maggior par- 


te dei francesi. Un uomo mo- 
desto, affabile, che aveva per- 
corso la sua; carriera politica 
ìn silenzio e che faceva parte 
del gruppo degli indipendenti 
al Consiglio della Repubblica, 
di cui era vicepresidente. 

Nel nome di quest'uomo che 
vuol farsi sostenitore di un 
programma di unione dei fran- 
cesi e che assumerà ij poteri il 
17 gennaio, la Francia inizia 
l'anno 1954. 

B.C. 


Eccezionale alllusso 
di turisti in Alto Adige 


Bolzano, 31 

Non meno dij 25.000 persone 
fra stramieri e connazionali so- 
no giunte nelle vallate atesine 
per trascorrervi il Capodanno. 
Tutto esaurito negli ‘alberghi 
della Val Gardena, della Val 
Badia, della Valle d'Isarco, 
dell'Alta Pusteria. della zona 
meranese e della Valle di Fas- 
sa. In montagna, sopra i 1500 
metrì, nevica, ma butti ì passi 
vengono tenuti sgomberi per 
cui il traffico automobilistico 


\ sulle strade dolomitiche è in- 


bensissimo. 


SIORNABE DI TRIESTE 


Dichiarazioni ‘ sull’ URSS 
d'un ex comunista americano 


‘wers, restituito dall’URSS due 
giorni fa, ha fatto alcune di- 
chiarazioni sulla sua -perma- 
nenza nell'Unione Sovietica. 

Egli ‘ha reso. noto di. aver 
cercato di' penetrare clande- 
stinamente  nell'URSSs dopo 
aver tentato invaro di iottene- 
re i' visti di entrata. Provve- 
dutosi di una bussola eidi una 
ascia, egli riuscì a superare il 
confine finlandese fra Imarea 
ed Emszo, ma.venne immedia- 
tamente arrestato e internato 
in, una, prigione da cui passò 
in un campo di lavoro forza- 
to. Aveva voluto conoscere da. 
vicino i paesì comunisti. dopo 
aver visto i difetti del sistema 
capitalista durante anni; di 
viaggi come marinaio nella 
marina mercantile, ma, ora 
egli. dichiara: «Prima di anda. 
re in Russia mon.potevo cere- 
dere a quel che. sentivo dire e 
quando vidi con i miei occhi 
non potevo ancora credervi». 
Tanto più egli. si rende conto 
della delusione, patita ora che 
è tornato a Berlino. Pi 

In prigione e nel campo egli 
fu detenuto per essere entrato 
clandestinamente , nel paese. 
Particolari sulla sua vita du- 
rante la prigionia non ha vo- 
Iuto. darne limitandosi a dire: 
«Non sono mai stato trattato 
bene. E’ accaduto tutto quel 
che di male potete immagina- 
re». «La prigione era fantasti 
ca». «I campi erano peggiori 
del nord», I campi erano sol 
tanto per civili e i suoi com- 
pagni di detenzione erano cit- 
tadini sovietici. 

In quanto alla, sua .fede po- 
itica, Towers ha detto di aver 
fatto parte del partito comu- 
nista americano dal 1947, ma. 
di non esser mai stato un 
membro attivo. 


L'AVVENIRE NELLE PREVISIONI DEI MAGHI 


ALMENO DIECI ANNI 
senza guerre mondiali 


Per Trieste è prevista una evoluzione favorevole all'Italia 
Anticipazioni in tuttii campi, dallo sport ai dischi volanti 


È Roma, 31 

Sotto buoni auspici il 1954: 
questa sembra essere la com 
ne conclusione vu cui sono giun- 
ti, in tutta Italia, maghi, veg: 
genti, e astrologhi, è più noti 
e i menoUmoti, dopo i loro col 
logui con. il mando occulto. 
Una rapida închiesta fra alcuni 
«professionisti della profezia» 
fa\sperare che èll’anno prossi- 
mo non vi saranno guerre, nè 
grandi calamità, nè roventi 
passioni politiche, ‘în ‘Italia e 
nel mondo. 

Achille D'Angelo; quello»che 
ormai, dopo Vesito per lui fa- 
vorevole di una clamorosa vi- 
cenda giudiziaria, può essere @ 
buon diritto chiamato il vero | 
«mago di Napoli), ha gettato 
uno sguardo nel futuro ed ha 
visto che per dieci anni non vi 
saranno guerre mondiali (nel! 
744 D'Angelo aveva predetto un 
decennio senza grandi conftit- 
ti), che la bomba atomica non 
verrà usata, che la riunione a 
quattro sì farà, ma non alla da- 
ta stabilita. Per l'Italia, D’An- 
gelo ha previsto tempo buono, 
buon raccolto, e discreta salu- 
te pubblica. Il «mago di Napo- 
liv prevede anche, mel campo 
politico, una ripresa dell’on. 
De Gasperi ed al tempo stesso, 
un rafforzamento dell’attuale 
Governo. 

Da Foligno giunge la tradi- 
zionale profezia dell’astronomo 
Barbanera, (al secolo il senato- 
re avvocato Benedetto Pasqui- 
ni), il quale, dietro le grandi 
nuvole all'orizzonte, vede il se- 
reno per quanto riguarda i rap- 
porti tra Oriente e Occidente. 
Ma — per Barbanera — l'inver- 
no sarà assai rigido: dopo una 
breve fase di bel tempo, piogge, 
freddo e gelidi venti grecali. 

Un profeta di Ancona, il prof. 
Adrio Marbis, 
grossa sorpresa nel 1954: la 
identificazione in Germania del 
mostro dell'autostrada, perso- 
na finora assolutamente inso- 
spettabile. Lo stesso Marbîs 
prevede l'ingresso della Cina e 
dell’Italia all'ONU, un’operazio» 
ne chirurgica per Malenkov, un 
attentato allo Scià di Persia, la 
morte di Mossadegh. Tutto que- 
sto nel 1954. Il profeta anconi- 
tano ebbe a suo tempo una 
certa notorietà, non ‘scevra di 
qualche inconveniente: infatti, 
per aver previsto la caduta del 
regime fascista e l'arresto di 
Mussolini; fu arrestato e man- 
dato al confino. 

Un astrologo torinese, il prof. 
Tommaso Palamidessi, annun- 
cia fra Valtro il ripudio dell’i- 
deologia ‘martista nell'Unione 
Sovietica, mentre la Chiesa ro- 
mana vedrà un insolito afflusso 
di lavoratori sulle vie del Cristo. 


Lo stesso astrologo, passando 
a più futili argomenti, prevede 
un nuovo matrimonio di Ava 
Gardner con un uomo dì origi- 
ne latina, dispiaceri per la Ju- 
ventus, lo scudetto per una 
squadra milanese. 


Sempre a Torino, Mario Se- 
gato, ha letto negli astri un fe- 
lice e fortunato matrimonio di 
amoré di Re BaldovinoxPio XII, 
sempre secondo lo. stesso \astro- 
logo, riporterà grandi’ successi 
contro i nemici della Chiesa e 
della libertà, e per suo merito 
verranno promossi accordì tra 
le varie nazioni. 

«Oriente ed Occidente si ten- 
deranno la mano, ma..con reci- 
proca diffidenza». Questa è la 
profezia di una donna che non 
seruta gli astri per leggere il 
futuro, ma interroga lavvenire 
sulle oscillazioni del pendolo 
radioestestico. E’ donna Maria, 
che esercita la sua professione a 
Firenze. Altre buone notizie che 
ci dà donna Maria sono il raf- 
forzamento della pace europea, 
e una clamorosa scoperta mella 
lotta contro un morbo ritenuto 
imguaribile, scoperta che ripor- 
terà speranza e sollievo negli 
animi. 

Un mago che profetizzò la 
morte di Stalin con due mesi di 
anticipo, il prof. Orîo, noto co- 
me il «Mago della Libia», pre- 


prevede una, 


vede ora da Bari 
cambiamenti nelle alte sfere 
dell'Unione Sovietica. In parti- 
colare, egli assicura che Ma- 
lenkov sarà în pericolo sia poli- 
ticamente che fisicamente. Il 
prof. ‘Orio, anche. quest'anno, 
non ritiene si possa parlare di 
vera e durevole pace, perchè 
questa favorevole congiuntura 


internazionale non avrà ‘inizio! 


prima ‘del 1956. 
A ‘Milano, il prof. Enrico 


Giambelli (un <veggente») mor 


ha guerre in vista, ma. scorge 
terremoti € 
cialmente nell'America 
Nord ed ‘in Inghilterra. 
, Sempre a Milano, l'astrolo- 
ga Ettorina Fabani prevede 
la vincita dello scudetto da 
parte dell'Inter e la nascita di 
un nuovo astro nel mondo del- 
Varte: un astro la cui fama 
oscurerà quella di Picasso. 


nel 


Un chiromante milanese, il 


prof. Bruno («Ma- 
riusy) 
scudetto andrà alla Juventus 
e dà notizia che questo arno 
Bartali abbandonerà Wattività 
agonistica. 7 

Un occultista, il prof. Sare- 
rio Li Volsi, preannuncia, sen- 
za specificare, una. stupefacen- 
te spiegazione del fenomeno 
dei dischi volanti. 


Scaglia 


Un «medium», il prof. Gio- 
dice che lo 


vanni Marconi, 
scudetto sarà dell'Inter. 


A Napoli, il «mago di Tole- 
do» prevede mutamenti di Go- 
verno. Nella stessa città, «Cal- 
cante» ha interrogato una sua 
«carta mondiale del cielo» ed 


clamorosi 


inondazioni, spe-! 


assicura invece, che lo 


ha visto terremoti e maremo- 

ti nell'emisfero boreale, 
Pasqualino Esposito è un al- 

tro «veggente» napoletano, as- 


Beflinoj 31% |ì 
L'americano ‘Leland H. Tor|, 


sai noto mei quartieri popola-! 
ri: egli ha previsto un «futto| 
nuovo» nei rapporti tra Ros-} 


Tintoria 


di 
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Cinema c 
GRATTACIELO 


D. & 


di 


} 
i 
SEZIONE DÎ TRIESTE 


sellini e Ingrid Bergman, per 
cui è due coniugi dovrebbero 
divorziare entro luglio, Secan- 
do Esposito, nel prossimo ot- 
tobre, dovrebbe essere im- 
piantata @ Napoli una fabbri 
ca di bomberatoniche! 
della questione triestina, ed 

E' da notare che quasi tut- 
ti'i profeti si sono occupati 
kanno previsto in genere una 
evolurione favorevole all'Ita- 
LA 

Il prof. Damiani, per esem- 
pio — che risiede a Trieste ed 
è presidente del Centro Co 
smologico dell'«Uarka» — ha 
dichiarato che mel ?54 Trieste 
sarà maggiormente unita al- 
VItalia, pur rimanendo la que- 
stione triestina sotto Vinfluen- 
ra degli alti e bassi della po- 
litica internazionale: 

Infine, la parola a un <lot- 


tologo»: mel ’54 si avranno 
buone soddisfazioni per gli 
appassionati del gioco della 


ruota. A Napoli uscirà Vam- 
bo 8-90, che non sorge da cir- 
ca dieci ammi, e sono da rite- 
nersi probabili — per tutte le 
ruote — gli ambi 19, 59, e 19- 
55 —. Il lottologo in questione 
a il palermitano Zedos, auto- 
re di una teoria per vincere al 
Totto. basata su soli 26 nume- 
ri. che ha avuto felicissimo 
esito nel 1953. 


DOPO QUARANTOTTO 


ANNI. DI SEPARAZIONE 


Incontro commosso 
fra padre e figlio 


Milano, 31 


Fine d'anno patetica. e Jletis- 


sima in casa del tranviere bi- 
gliettaio Giuseppe Conti, abi- 
tante al quarto piano di uno 
stabile popolare di via Gigan- 
te 2, che ha conosciuto dopo 
quarantotto anni il proprio ge- 
nitore. : 

Il vecchio padre del Conti, 
ora quasi ottantenne,.nel.1906, 
quando il suo bambino aveva 
appena tre anni, si dava a una. 
vita disordinata, 


Giuseppe; Poi | il'badre, Ric 
cardo Conti, emigrava; ma do- 
po la prima guerta mondiale 
ritornava a Milano povero. co- 
me era partito al punto che 
per vivere era stato costretto 
spesso a stendere la mano sul- 
la porta delle chiese. 4 
Tanti altri anni passarono, 
tutti grami per lui: di recente 
era venuto. a sapere che suo 
figlio viveva, sposato ormai € 
padre di due figlie, ed abitava 
in via Gigante, nei cui pressi, 
in una sorta di canile, il vec- 
chio soleva passare le sue ge- 
lide e solitarie notti; ma non 
aveva osato presentarsi a lui, 
E° stata una conoscente che, 
impietos!ta per le condizioni 
‘sempre più miserevoli del vec- 
chio, ‘recentissimamente. aveva 
isegnalato al Giuseppe Conti 
che suo padre, da anni consi- 
derato morto, vegetava, in quei 
pressi; e proprio ieri il tran- 
Viere si è incontrato .con il 
vecchio genitore sulla soglia 
della chiesa di Porta. tà, 
alla periferia della città. 
L'incontro fra i due è stato 
commovent:ssimo, Poi. il. tran- 
viere ha preso per il braccio 
il padre e l’ha portato nella 
propria modesta. ma. linda ca- 
sa. Il vecchio ha, conosciuto 
così di nuovo il tepore di una 
famiglia e la carezza di mani 
gentili, poichè il Giuseppe Con- 
ti ha due figli 


biamente il più bello della mia 
vita», ha detto il vecchio, E si 
è terso con. la manica della 
giacca. sdrucita la lacrima che 


i 
i Agli Alpini 
| 

tI 


e agli Amici 


BUON ANNO 


augura un 


ES 


TOTOCALCISTI 
e TOTIPISTI 


da Fortuna 


PEPI STRIGA 
GIGI CLANFA 


tutti del BAR PRETI 


Via Cesare Battisti 8 
Telefono 37728 


augurano 
felice anno novello 


Soc, Alabarda Pittori a 
A. RL 


ASTORIA 


Piazza S. Antonio 5 
n. 


I FRATELLI GALOPIN 
PROPRIETARI DEL «TOTOBAR» 


bn felice e miglio Anno 
augura 


TRIESTE d. D) 
Fodorami 
Stabilimento: 
Via dell'Istria. 212 
Tel. 41086 A Portot 
Filiali: 
Via. Madonnina, 18 
Tel. 93793 VIETRI 
Viale.X.X Settembre 5 Wia Ginnastica 22 
Tel. 93675 Tel, 95998 
augura nin. felice 
anno nuovo 
PANIFICIO CENTRALE 
VIA ROMA 28 - TEL. 34766 20, 


Filati lana - Cotone - Calze 
TRIESTE 
Viale D'Annunzio 7 
Telefono 41962 


BAR VENIER 


| Piazza Goldoni 


D. a 


STUDEBAKER È, 


Autovetture - Autocarri 

Dott. G. D'ONOFRIO 

Via Palestrina 10 c 
Telef. 8307 


pd 


La ditta da 
UMBERTO GALLINA 
ALIMENTARI 
Via Ginnastica N. 23 
all’affezionata clientela 
BUON. ANNO 


MIMOSA d 
FILATI - RICAMI 


Via San Lazzaro N. 9 
P. & 


bi 


augurano felice 1954 


alla loro affezionata clientela 
VIALE XX SETTEMBRE 5 - TEL. 94056 


ROMEO CRISMANI d 
LIQUORI E SCIROPPI 
Via Valdirivo 23-25 
Telef.. 3140 


p. a. 


è 


BIRRERIA RIOSA 


pD. a 


LS 


CHIANESE 


ABBIGLIAMENTO MA- 
SCHILE DI GRAN LUSSO 


all’affezionata clientela 
augura BUON ANNO 


Piazza della Borsa N. 3 


L’Industria Torrefazione 


«Cromcalfè» 


PRIMO ROVIS - VIA UDINE 18 - TELEFONO 28290 


felice 1954 


LA 


Padio 
Taovisan 


CONCESSIONARIO 
IMCARADIO 
ELECTROLUX 


Autoradio ASTER 


augura alla sua affezionata 
clientela un felice 
ANNO NUOVO 


Via S. Nicolò 21, tel. 24018 


è 


Cav. MASSIMO 


CANDOLINI 
PIANOFORTI 


TRIESTE 
Via Carducci 32, Tel. 90688 


Tolly Hotel 


Foto A. VITTORI 


Ronchi dei Legionari 
Via Roma 5 


p.a. 
SARTORIA d 
AUGUSTO GOZZI | 
TRIESTE 
Via C. Battisti 3 - Tel. 93065 
pi a. | 
PRIMO GRATTON da 


VISCO (Udine) - Telefono 2 
Prim, Fabbrica reti metalli- 
che e costruzioni in ferro 
Trieste - Tel. 29456 p. a. 


È 
Profumeria 


BERNARDONI 


p. a. 


S. A. Cooperativa CS 
Refettori 
del Porto di Trieste 
esprime ai soci e clienti 
FERVIDI AUGURI 


CINE VIALE 
NOVO CINE 
D. di 


G. PICCIARELLI © 
BIANCHERIA - CALZE 


Via S. Lazzaro N. 15 
Tel. 36086 


Dv. a. 


CINE ARCOBALEN 


"TRIESTE 
Via S. Francesco 10 
Telefono 37776 


pd 


Stab. Elettrotec. Triestino 
Umberto NAVARRA 


Via delle Torri 2 - Tel. 36226 
Via Paganini 4 - Tel. 36228 


p. a. 


PREMIATA PASTIC 
ALFREDO 


GERIA PANIFICIO 
BONAZZA 


Via CARDUCCI 32 - TEL. 95342 


PELATI - SALSINE 
Concentr. Pomodoro 
marca «ALPINO» 


Ditta RODOLFI L. e G. 
- OZZANO TARO 


Deposito Trieste: 
NOTARANGELO 


BI 


OLIO D'OLIVA VERGINE 
Ditta B. O. Ardissone 
DIANO MARINA 


Deposito Trieste: 
NOTARANGELO 


Li 


Ditta C. Notarangelo Î 


P 


RAPPRESENTANZE 


TRIESTE 
Via S. Francesco N. 25 | 


Tel. 31240 p. a. 


IL TRAFFICONI 


‘GIORNALE D'INFORMAZIONI 
ECONOMICO- COMMERCIALI 


d 


Calzoleria Imperiale 
Soc. a r. L 
TRIESTE 
Corso 8 - Tel. 38848 
p. a. 


db 


FLORIT 
INDUSTRIA MOBILI 


Via Scomparini N. 28 
| Telef. 44477 


p. a 


Ristorante DANEU LS 


VILLA OPICINA 
Via Nazionale 194 
Tel. 21241 


S.A,V.R.A. di REMO ANGELI & FIGLIO 
COMMISSIONARIA «ALFA ROMEO» 
TRIESTE - Via Ghega 6 = Telefono 29604 


d 


Macelleria 
Carni Equine 
Strada di Guardiella N. 29 

Dp. a. 


DE ROSA 


Corso 10 - Tel. 38024 


p.a. 


dh 
DITTA 
Fratelli BOSCHETTI 
MONTECCHIO MAGGIORE 


Confetture - Marmellate 
Mostarde - Liquori 


TRIESTE 
Telefono 31240 


pd 


Organizzazione di 
VITTADELLO 
Confezioni «Princesa 


Siusi 
Viale XX Settembre n. 16 
& D.& 


La Sezione di Trieste 
* DELLA 


ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
FANTE D'ITALIA 


porge di soci e a 
tutti i combattenti 
l'augurio più fervido 


Uci Conslenza € siena 
Commerciale, Tributaria 
e Amministrativa 
Via S. Caterina 1-III 
Tel. 23127 


p.@ 


La ditta GIUSEPPE PADOVAN 
LAVORAZIONE PAVIMENTI DI PARCHETTI 


RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO DEL 
«SYNTEKO» 


gli scendeva lungo la gota. 


INATTESA SENTENZA 


al processo. Vastola 


Napoli, 31 
Carmine Vastola è stato as- 


TRIESTE - Via Paduina 5 - Telefono 95239 


augura alla sua 


lasciando la 
casa ‘della moglie, la quale da 
sola aveva. allevato il piccolo 


lie giovinette, «Il 
Capodanno 1954 sarà indub- 


solto dal reato per cui era sta- 
to condannato dalla Corte di 
assise di Salerno il 5 dicembre 
1942. La stessa, sentenzarè sta- 
ta invece-confermata per l'im- 
putato Valentino Vastola e per 
Carmine Vastola. junior, che 
decedette in carcere anni or 
sonò. 

La ‘sentenza, inattesa nella 
sua. sostanza, è stata accolta 
in silenzio dalla folla che è 
stata fatta subito sgomberare. 
Valentino Vastola. che è con- 
dannato anche per altri reati, 
dovrà restare in carcere anco- 
ra vent'anni circa. 

Le udienze si erano concluse 
ieri sera con l’arringa dell'av- 
vocato difensore on. Cortese, 1l 
quale aveva, affermato che, 1 
due attuali imputati, per i qua- 
li la Cassazione ha ordinato 
la. revisione della sentenza, non 
avevano alcun interesse, ad in- 
timidire. l'appaltatore Cioffi, 
che fu ucciso nel 1943 a colpi 
di randello. 

srl ite ttosa. 


Suicidio in una chiesa 


Roma, 31 

Un. vecchio pensionato, il 
settantaseienne Vittorio  San- 
tagata, si è ucciso oggi nella 
chiesa, di San Bartolomeo al 
l'Isola Egli si è esploso un coi 
po di rivoltella alla testa men- 
tre ‘era inginoccliiato d'nanzi 
all'altare. maggiore, Il cadave- 
re, dopo le constatazioni di 
legge, è stato rimosso e tra- 
sportato all’obitorio. 


TRIESTE 


" O 
Vinconei 
Concessionario: 
Radio Marelli - Autovox 
Tutti gli elettrodomestici 


TRIESTE 


Via San Nicolò 
ang. via Dante 


GORIZIA 
Corso Verdi 42 


il 


MARIO GREGORI 
NEGOZIO ALIMENTARI 


Via B. D’Alviano 86 
Tel, 94404 


È $ on 
ATEO 
SERIA CAFFE’ SPECCHI 
Via Cassa Risparmio N. 3 Piazza Unità N. 7 
‘Talefono 5801 
ha D. da. v. a. 
JANOUSEK ® LA DITTA 


Calzaturificio DON:DA 


L'Impresa spazzacamini 
DURISSINI G. & D. 
VIA D. ROSSETTI N. 15 
porge vivi auguri per # 
Nuovo Anno 


ai signori proprietari e am- 
ministratori di stabili e al 
la sua spettabile clientela 


BAR RIO. 


Viale XX Settembre 16 3 
Telef. 96304 

augura all'effezionata clien- 

la un felice Anno Nuovo 


FEDERICO ZANON 
NEGOZIO ELETTRIOITA' 


TRIESTE 
Via Parini 6, Tel. 96498 
D. da. 


Giovanni KERZE Succ. è 

ARTICOLI CASALINGHI 
TRIESTE 

Piazza S. Giovanhd 1 

p 


Casa fondata nel 1883 
Fabbr. olii eterei-essenze 


TRIESTE-BARCOLA 


SALVATORE. BERDINI 


uugura alla sua affezione 


Telefono 29963 p. a. ta clientela Buon Anno 
È. | EDOARDO FURLANIB 


NECCHI 
Concessionario esclusivo 
TULLIO NATALE 


TUTTO PER 
L'AGRICOLTORE 
TRIESTE 
Via Milano 18, tel. 5159 
p. a 


D. @ 


GODINA CONFEZIONI 


augura a tutti un ottimo 1954 


ES 


MANIFATTURE Vittorio RICCOBON 
BRUNO ULCIGRAI MERCERIE - MODE 
Largo R. Pitteri 3 Via A. Ponchielli N. 1 
"Tel. 24465 


a. 


p. a. 


Li 
p. 


Associazione sp rtiva | sì 
EDERÀ 1°. Wingaendat al Corso 
TRIESTE Contrada del Corso N. 1 
pa. p. & 


LS 


di 


FOTOPTICA 
R. BUFFA 
arl 


Corso N. 21 


Caffè SAN MARCO 


TRIESTE 
Via C. Battisti 18 
D & 


di ae 


GIORINANZE fSPORNI, 


VINTA DALL’AUSTRALIA LA DAVIS 


L'ANSALATIERA» RITORNA 
IN UNA BANCA DI MELBOURNE 


Tre «set» a Rosewall uno a Seixas 


Melbourne, 31 

In conseguenza della sensazio- 
male vittoria in quattro set. (6-2, 
2-6, 6-3, 6-4) del suo rappresen- 
tante Ken Rosewall nell'ultimo 
singolare della finalissima di 
Coppa Davis, l'Australia ha con- 
fervato il trofeo. 

Glì sforzi dell'americano Vic 
Seixas, che ha. praticato un gio- 
co aggressivo, scendendo a rete 
ogni qualvolta ne ave l’occa- 
Bione, sono stati vani. Perduto 
Ù primo set, l'americano, grazie 
a un brillante gioco di «volées», 
riusciva a portarsi in parità. Ma 
non poteva mantenere questo 


titmo e ì colpi passantì di Ro-| 


sewall, tirati con precisione a 
qualche centimetro dalle righe, 
permettevano all’australiano di 
Tiprendere l'iniziativa. Seixas 
raddoppiava gli sforzi nel quarto 
set, ma senza risultato. Sul 5-4 a 
favore  dell’australiano, Seixas 
conduceva per (40-15; Rosewall 
riusciva però a pareggiare e vin- 
cere il set e l’incontro. 

Nel corso dell'ultimo set, Sei- 
xas ha protestato contro una de- 
cisione di un. giudice di linea, 
ma l’incidente'non ha avuto se- 
guito, La folla, il cui atteggia- 
mento era stato criticato nei 
giorni scorsì da Trabert, come 
poco sportivo, ha applaudito 0g- 
gi indistintamente i migliori 
colpi dei giocatori. 

La vittoria dell'Australia. in 
Coppa Davis è stata chiamata 
evittoria dei giovani»: infatti 
Hoad e Rosewall, che sono am- 
bedue di Sydney, contano appe- 
ma 19 anni. La finalissima sì è 
gonclusa con una breve cerimo- 
nia allo stadio Kooyong. La pre- 
ziosa coppa che troneggia in un 
palco, è.ora già nuovamente rin- 
chiusa nella. cassaforte d'una 
banca di Melbourne. 

Felice di aver visto avverarsi 
1 suoi pronostici, il capitano del- 
la squadra Hopman, è stato pro- 
figo d’elogi ai suoi due «bambi- 
mi», grazie ai quali l'Australia 
ha conservato il trofeo. Egli ha 
Tivelato che, avendo Rosewall 
dato prova di eccessivo nervosi 
smo nella partita con Trabert, è 
stata fatta venire sua madre da 
Sydney; la presenza della’ geni- 
trice ha influito sul morale del 
giovane Ken, che si è rinfranca- 
to davanti a Seixas. 

Tl capitano della squadra a- 
mericana Bill Talbert, ha sporti- 
vamente riconosciuto che gli au- 
straliani sono ancora troppo for- 
ti, quest'anno. Ha concluso di- 
cendo che se i tennicti america- 
mi continueranno ad allenarsi 
seriamente verrà il giorno in cui 
Mprenderanno la coppa. 


I giovani tennisti 
Due italiani nella finale 
del torneo parigino 


Parigi, 31 

La finale del singolare maschils 
cella Coppa di tennis Michel Bi 
vort, riservata ai giocatori junio. 
tes, vedrà di fronte due italiani, 
Bartoni e Jacobini, che ‘ieri nelle 
semifinali hanno battuto rispetti 
vamente il francese Walberg e il 
tedesco Baums. Bartoni e Jacobi 
ni sono stati ‘invece battuti nelle 
semifinali del doppio dopo tre ac- 
canti sseto. 

Ecco i risultati: Singolare ma- 
schile: semifinali: Bartoniì (Italia) 
batte Walberg (Francia) 6-3, 6-3; 
Jacobini (Italie), batte. Baums 
(Germaina) 6-4, 3-6, 7-5. Doppio 
maschile semifinali: Douvier Des- 


nos-Chaenvin (Fr.) battono Barto- 
ni-Jacobini (It.) 2-6, 10-0, 7.5 
Baums-Verdier (Germ.-Fr.) batto- 
no Webster Walberg (Ingh.-Fr.) 


8-6, 9-7. Finale:  Baums Verdier 
battono Bouvier. Desnos-Chanvin 
8-6, 6-2, 

—_— ———m 


Contro gii inglesi 
La Nazionale Primavera 
debutterà a Bologna 


Roma, 31 

La sede dell'incontro tra le 
squadre nazionali dei giovani di 
Inghilterra e d'Italia, previsto per 
il 20 gennaio 1954, è stata defini 
tivamente. fissata a Bologna. L'al- 
lenamento del 3 gennaio in pre- 
parazione all'incontro Italia- 
ghilterra, sarà tenuto a Firenze. 


Il torneo di Sanremo 


Battuto il Borletti 


dagli universitari francesi 


Sanremo, 31 

La partita di ricupero tra gli 
studenti parigini e il Borletti si è 
risolta con la vittoria dei Tran. 
salpini per 63-59 (82-25). I france 
si hanno disputato una bellissima 
partita, mettendo in evidenza so- 
prattutto la limpidezza e l'orga- 
nicità del laro gioco e la classe 
specialmente di Amtoine, il miglio. 
re atleta ‘partecipante Al torneo. 
Gi universitari parigini si sono 


mostrati superiori ai milanesi e 
hanno condotto l'incontro dall'ini 
zio alla fine. Solo negli ultimì sei 
minuti Rubini e compagni — in 
quel momento in svantaggio di 16 
punti — riuscivano a trovare la 
forza, di volontà e l'orgoglio per 
ricuperare parte del terreno per- 
duto. 

P.U.C.: Planque (12), Berteux 
(7), Gravas (8), Pointud. (1), Hu- 
glet (1), Salignon (7), Antoine 
(27), Falguerie, Garnier, Owen. 
BORLETTI: Rubini (8), Stefani. 
ni (26), Romanutti (3), Pagani, 
Sforza (1), Gamba (8), Rejna, Ri 
ganti, Galletti (4), Padovan (9). 
ARBITRI: Artebines (Spagna) e 
El Sayed. (Egitto). 

Ecco la classifica dopo la parti 
ta di ricupero: 1) Borletti Milano 
(Italia) e St. Marc Alexandria (E. 
gitto) incontri 3 punti 4; 3) P.U. 
(Francia) e Panbellinios Atene 
(Gwecia) incontri 2. punti 2; 5) 
Real Club Madrid (Spagna) incon 
tri 2 punti zero. 


Una vittoria di Flanagan 


Minneapolis, 31 

Il peso medio leggero america- 
no Flanagan ha battuto ieri sera 
a Minneapolis. il connazionale 
Johnny Saxton ai punti in 10 ri. 
prese. 

A Oslo, in un incontro di ho- 
ckey su. ghiaccio, la Cecoslovac- 
chia ha battuto la Norvegia per 


sette a due. 


SONO SALITI A QUATTRO 
gli infortunati dell'U.S.T. 


Maldini e Lucentini lamentano dolori 


agli arti 


Quattro infortunati tutti in una 
volta sono un po' troppi special. 
mente per una Triestina, che in 
quanto a riserve e rincalzi non 
abbonda. A Rossetti e Giannini 
si sono infatti aggiunti ora pure 
Lucentini e Maldini, entrambi sof- 
ferenti agli arti inferiori, con una 
botta ad una gamba il primo, ad 
un tallone il secondo, conseguen- 
za a... scoppio ritardato dell’alle- 
namento di mercoledi. Si confida 
che non sia nulla di grave, ma 
comunque Rocco si trova in questo 
momento in angustie, poichè la 
formazione per domenica, quasi 
varata dopo la convincente pro 
va a due porte di mercoledì, va 
a farsi bellamente a benedire, Se 
anche l'eventuale assenza di Mal 
dini potrebbe venire risolta con 
il rientro di Belloni e la ricosti- 
tuzione della. coppia Belloni.Va. 
lenti, più difficile è trovare un 
sostituito e Lucentini, che nelle 
ultime gare aveva dato grandi 
soddisfazioni ai tecnici rossoaia- 
bardati. 

Quanto all'assenza di Giannini, 
più che mai perseguitato questo 
anno dalla sfortuna, essa provo- 
cherà le conferma. di Petagna, a 
cuì Rocco intendeva concedere 
una settimana di riposo matrimo. 
niale; sarà per un'altra domenica, 
allorchè la Triestina affronterà 
una nuova trasferta, quella di 
Novara, contro le squadra di Pio. 
la, che proprio contro le alabare 
de farà debuttare nientemeno che 
il testè ingaggiato Arce, Rosset- 
ti infine sarà sostituito da Soe- 
rensen, che già altre volte ha 
giostrato nel ruolo di estrema sì. 


nistra e che lascierà il proprio 


Dubbia la loro partenza 


ruolo di interno al mientrante 
Ispiro. 

Oggi pomeriggio comunque lo 
allenatore prenderà una decisione 
sulla scelta det gocatori che sa- 
ranno opposti alla Spal, dopo cioè 
aver seggiato sul terreno delio 
Stadio le condizioni fisiche dei 
quattro infortunati. Mentre i mo- 
schettieri si batteranno a Ferra- 
ra, i cadetti avrebbero dovuio 
portarsi a Venezia per disputare 
contro i neroverdì locali l’incon- 
tro di ricupero del campionato 
riserve, che è giunto al termine 
del girone di andata; invece tale 
partita non si farà neppure do- 
menica, e gli uomini di Paron si 
limiteranno a svolgere domenica 
mattina una semplice seduta di 
allenamento sulla pista dello 
Stadio. 

Teri intanto, ultimo giorno del- 
l’anno, tutti 1 giocatori delia ro- 
sa dei titolari sì sono riuniti ai 
Je 17 nella sede di via Machia- 
velli, insieme all'allenatore; han- 
no poi cenato insieme in un ri. 
storante di via Crispi, da dove, 
infine si sono recati ‘al Circoo 
Marine Mercantile. dove hanno 
trascorso in allegria la serata. 
Allo scoccare della mezzanotte 
hanno salutato l'avvento del nuo- 
vo anno con un augurio rec'pro- 
co, dopodichè hanno lasciato le 
accoglienti sale del Circole per 
rientare alle loro abitazioni. Alle 
14 tutti si ritroveranno per l’utti 
ma seduta settimanale. Probabili 
mente stasera Rocco comunicherà 
1 nominativi dei 12 partenti per 
Ferrara. La partenza avverrà do. 
manî nelle prime ore de! pome- 
riggio; da accompagnatore uffi. 
ciale fungerà il dott. Tonini. 


L'ATLETICA LEGGERA GIULIANA NEL. 1953 


In deficit il bilancio dei concorsi 


Limiti in decrescere in quasi tutte le specialità ma la media resiste - Miglio. 
ramenti nel giavellotto e nel salto in alto - Prestazioni stazionarie nelle staffette 


(C. C.) Con una rapida rasse- 
gna dei concorsi e delle staffette 
concluderemo il nostro bilancio 
dell'atletica leggera giuliana nella 
passata stagione. Nei concorsi, sal- 
vo qualche eccezione, i progres- 
si conseguiti sono stati scarsi an- 
che se in generale il quoziente me- 
dio delle prime dieci prestazioni 
è in leggero rialzo. 

Nel salto in alto si registra 
qualche cosa di nuovo e di buo- 
no. Come prestazione la specialità 
è dominata ancora dall’azzurro 
Bernes ma i giovanissimi Serra 
di Trieste e Sellan di Gorizia lo 
tallonano efficacemente, costituen- 
do due autentiche promesse in una 
delle più difficili specialità. Nor- 
male ma senza progressi il ren- 
dimento di Rizzi, promettente 
quello di Paronuzzi, Zilli, Palli, 
Pavan un gruppetto di giovani 
questo dei quali speriamo di sen- 
tir. parlare nella prossima sta- 
gione. «Nel salto in lungo invece 
non si è fatta strada. Dai metri 
6.81. conseguiti dall’udinese Ber- 
tossi nella passata stagione siamo 
scesì ai 8.68 dell'altro promettente 
udinese Gasparinetti. Per il resto 
giovani e anziani non sono andati 
oltre prestazioni ancora più mode- 
ste. Analoga situazione nel triplo 
dove però l’udinese Cernich con 


i suoi metri 13.46 si è sollevato 


RICUPERO DEL CAMPIONATO DI IV SERIE 


San Giovanni-Saici 1-0 


Il punto marcato dal terzino Zanon- Nella 
ripresa irossoneri difendono il vantaggio 


MARCATORE: Zanon (SG) 43° 
p. t. — SAN GIOVANNI: Corazza; 


Zanon, Taucer: Corsi, Locchi, Pa- 
latini; Purich, Toscani, Crisman, 
Borruso, Pintarelli. — SAICI: 
Stabile; Del Fabbro, Zaninello; 
Marangoni, Sandrin, Battìstutta; 
Lescovich, Helmersen, Vecchiet, 
Baldassi, Pascutti. — ARBITRO: 


Ascari di Modena. 


Della partita, giocata sul cam- 
po del San Giovanni, non c'è mol- 
to da dire perchè all'infuori del 
grande impegno col quale tutti si 
sono prodigati, il contenuto della 
gara è stato inferiore all’attesa. 
Nel primo tempo molto, lavoro e 
poco costrutto da ambo le parti, 
Nel complesso una lieve superio- 
rità territoriale da parte del San 
Giovanni bilanciata dalla maggio- 
Ye pericolosità delle azioni offen- 
sive del Saici. A due minuti dal- 
la fine del primo tempo il San 
Giovanni passava in vantaggio con 
una rete del terzino Zanon che 
spintosi in avanti sorprendeva il 
pur. bravo portiere con un dosato 
tiro da lontano. Nella ripresa in- 
vece si è giocato per lo più in area 
triestina dove il San Giovanni ha 
ttifeso con le unghie e con i denti 
il tenue vantaggio conseguito nel- 
la prima parte della gara. I con- 
tinuì ma disordinati attacchi del 
Saici hanno costretto il San Gio- 
vanni ad un estenuante lavoro di- 
fensivo che le puntate di contro- 
biede di Purich e ‘Borruso ogni 
tanto alleggerivano. 

Sin dall'inizio sono i locali a 
prendere le redini delle operazioni 
ma le loro azioni offensive man- 
cano nella fase conclusiva. Al 15° 
una brillante azione di linea dei 
triestini viene 'conetusa da To; 
ni che manda oltre la tra È 

'ronta. risposta degli ospiti che 
costringono i locali in corner: tiro 
finale di Helmersen che Corazza 
salva miracolosamente. è 


Poi è la 
volta di Purich che a seguito di 
una brillante azione personale ca- 
de al momento di coneluderla e, 
sostituito dall'accorrente Crisman, 
questi manda alto di poco. Al 34" 
è ancora Helmersen che prende 
la traversa. (Al 43’ la rete del San 
Giovanni. 

La ripresa vede. gli ospiti all’at- 
tacco sin dall'inizio. Tre corner 
contro il San Giovanni si succe- 


dono a brevi intervalli. Una di- 
scesa di Toscani interrompe l’a- 
zione offensiva degli ‘ospiti che 
sono costretti in corner. Tiro di 
Borruso bloccato dal portiere. La 
pressione del Saici si fa più in- 
tensa e su azione di corner, Cri. 
sman respinge di testa un tiro 
di Helmersen il più attivo e lucido 
attaccante ospite. Soltanto verso 
la fine del tempo il San Giovanni 
riesce con veloci puntate di Bor- 
ruso e Purich ad alleggerire in 
parte la violenta ma. disordinata 
e per questo inefficace pressione 
degli ospiti, 


Il Circulto delle Gavea 
In prova De Graffenried 
è il più veloce 

Rio de Janeiro, 31 

Il pilota svizzero De Graffen- 
tied, su Ferrari, ha segnato il 
miglior tempo nelle prove sul 
circuito della Gavea, per la ga 
ta che si correrà domenica. Par- 
tirà in prima fila assieme ad al- 
tri tre piloti alla guida di vet- 
ture Ferrari: il portoghese Ma- 
ria Pinto, il brasiliano Francisco 


Landi ed il portoghese Vasco 
Saneiro. 


Congresso mondiale 
a Lione di rugby a 13 


Torino, 31 

In occasione del ventesimo an- 
niversario della fondazione del- 
la Federazione francese di rugby 
a 13, si svolgerà a Lione una 
riunione dei rappresentanti di 
tutte le nazioni dove il rugby 
a 13 viene praticato. In tale oc- 
casione verrà. disputato un in- 
contro tra la nazionale francese 
e una rappresentativa del resto 
del mondo. In questa ultima 
squadra giocherà l’avanti secon- 
da linea del Torino 13, Giovanni 
Vigna. 

RN ero ae a rta 

La gara sciatoria interzonale di 
staffetta alpina «Coppa Montresor» 
a Boscochiesanuova, in program- 
ma per il 3 gennaio, è stata rin- 
viata a data da destinarsi perchè 
manca la neve. 


dalla normalità dimostrando di 
possedere delle ottime qualità per 
progredire, considerato che si trat- 
ta di un giovane. Nulla di nuovo 
nell'asta dove l'azzurro Vecchiutti 
di Udine (confermatosi brillante 
campione d’Italia di decathlon) do- 
mina ancora il campo. I giovani 
Jaconisso, Cechet. De Bassa sten- 
tano a farsi luce. Vecchiutti che 
poi non è nemmeno tanto giovane 
alterna, le fatiche dell'atleta con 
quelle di istruttore delle giovani 
forze atletiche friulane. 

Tutto fermo o quasi nel disco 
dove per giunta è calata anche la 
media. Questa specialità è ancora 
dominata dal terzetto Banifacio- 
Delli Compagni-Blasi che coman- 
dano una piccola pattuglia ferma 
sulle posizioni a suo fempo con- 
quistate. Idem nel peso, dove l’an- 
ziano, azzurro Galassi, ancora sul- 
la breccia in virtù di una inesau- 
sta passione, non riesce a trovare 
ancora chi sia capace di passargli 
davanti. Romano Trani e Sergio 
Ceccotti sono sulla buona strada 
e speriamo che nella prossima sta- 
gione venga il loro turno. Il capo- 
lista del martello è ancora Pecar 
ma anche quì i giovani udinesi Fe- 
ruglio e Verona, il triestino Per- 
totti e il goriziano Punteri si stan- 
no facendo sotto. Dove invece è da 
segnare ‘un reale progresso è nel 
giavellotto.. I giovani . Agostino 
Puntin (Gorizia) ed Emilio Sed- 
mak (Trieste) sono sulla soglia 
dei cinquanta metri, un limite, 
questo, che, senza essere eccezio> 
nale, è molto significativo per dei 
ragazzi che iniziano la carriera. 
Oltre ai due capilista stagionali, 
quasi tutti i compresi nella lista 
dei primi dieci hanno buone possi- 
bilità di migliorare. 

Nella staffetta 4X100 l'Udinese 
ha migliorato il primato della sta- 
gione precedente conseguito dalla 
Libertas ma entrambe le società, 
come pure la Ginnastica, dispon- 
gono di atleti da portare la pre- 
stazione molto al disotto dell’at- 
tuale. Si tratta solo di trovare il 
dovuto affiatamento nei cambi. 
Nella 4x400 invece sono pochi i 
sodalizi giuliani che possono di- 
sporre di un quartetto omogeneo 
di conseguenza per migliorare le 
attuali prestazioni bisognerà at- 
tendere che i quattrocentisti at- 
tuali, e ve ne sono dei prometten- 
ti, si siano fatte le ossa. 


Salto in alto (P. I. Campagner 
m. 1,98 - PR. Bernes m. 1,88): 
d) Bernes Ovidio (A.S.U.) 1,84; 
2) Serra Mario (Lib.) 1,81; 3) Sell 
lan Tullio (U.G.G.) 1,80; % Rizzi 
Giorgio (S.G.T.) 1,75; 5) Peronuz- 
zi Ennio (V.G.P.F.) 1,75; 6) Zi 
Carlo (A.S.U.) 1,70; 7) Palli Stiva- 
no (U.G.G.) 1,70; 8) Vecchiutti Lo- 
1 


renzo (A.S.U.) 1,70; 9) Pavan Ser. 
gio (Giov.) 1,70; 10) Grillane Giu. 

seppe (V.G.P.F.) 1,65. Q. M, 1952: 
1,71 - 1958: 1,74, 

Lancio del disco (P. I. Consolini 
m. 55,47 - PR. Tosì m. 54,80): 1) 
Bonifacio Giuseppe (Giov.) 42,75 
2) Delli Compagni Ercolino (Giov.) 
4242; 3) Blasi Giorgio (Giov.) m. 
37,47; 4) Vecchiutti Lorenzo (A. 
S.U.) i 5) Maggi Walter (S. 


G.T.) 36,04: 6) Baita Bruno (V.G. 
P.F) 36; 7) Punteri Silvano (U. 
G.G.) 35,46; 8) Bertossi Sergio (A. 
S.U.) 34,10; 9) Pertotti Romeo (V. 
GP.F) 9401; 10) Faidiga Mario 
(Lib.) 38,75. Q.M. 1952: 37 - 1958: 
36,82. 


Lancio del peso (P. I. Profetti 
m 15,42 - PR. Paolone m. 14,50): 
i) Galassi Giorgio (A.S.U.) 12,77: 
2; Blasi Giorgio (Giov.) 12,55; 3) 
Bressi Romano (S.G.T.) 12,16; 4) 
Cecotti Sergio (Lil 2. 

Baitz Bruno (V.G.P.F. 

‘Bonifacio Giuseppe (Giov.) 11,79; 
7) Kranner Martino (U.G.G.) 11,72; 
8) Vecchiutti Lorenzo (A.S.U.) m, 
11,62: 9) Maggi Walter (SG.T.) 
11.25; 10) Puntin Agostino (U.G. 
SSce Q.M. 1952: 11,69 - 1953: 


Lancio del martello (P. I. Tad. 
dia m., 59,17, PR. Oretti (E 
1) Pecar Nino (S.G.T.) m. 46,68; 


2) Verona Giuseppe (A.S.U.) 42,03; 
3) Pertotti Romeo (V.G.P.F.) m. 
41,70; 4) Feruglio Riedo (A.S.U,) 
soi 5) Bertoldi Giovanni (A.S. 

>) 


37,96; 6) Andretti Flavio (V. 


7,54; 7) Punteri Angelo 


10) Clemen Clito 
28,17. Q.M. 1952: 84,78 - 


a" 


alto in Taro (P. I. Maffei m. 
3 - P. R. Pribetti m. 7,30): 
1) Gasperinetti Giani (A,S.U.) m, 


6,68; 2) Rizzi Giorgio (S.G.T.) m 

6,58: 3) Zuliani Pasquale (A.S.U.) 
6,37; 4) Bertossi Sergio (A,S.U.) 
6,26: 5) Prani Romano (S.G.TO) 
6.30; 6) Serra Mario (Lib.) 6,27; 
7 Zetto Nazario (Giov.) 6,27; 8) 
De Bona Vincenzo (A.S.U.) 6,22; 


9% Vittorio Alessandro (A.S.U.) m. 


€16; 10) Giamporcaro Tito (SG. 
T) 6,12. Q.M. 1952: m. 6,27 - 1953: 
m. 6,33. 


4.v Con l'asta (P. I. Chiesa m. 
4,20 - P. R. Conchi m, 3,90): 1) 


Vecchiutti Lorenzo (A.S.U.) 3,60; 
2) De Bassa Marino (A.S.U.) 1A 


3) Jaconisso Livio 
4 Cechet Ido ( 
gioli Mario (V.G.P.F. 

cot Umberto (V.G.P.F.) 3; 7) Mag- 
gi Walter (S.G.T.) 2,80; 8). Hel 
debrunn Antonio (Lib.) 2,80; 9) 
Ardiani Firmino (A.S.U;) 2,80; 10) 
Sehiliani Fulvio (S.G.T.) 2,50. Q. 
M. 1952: m. 3,01. m. 3,02, 


DOO triplo (P. I. Bini m. 15.01, 
. R. Tabai m. 14,81): 1) Cernich 
Bio (A.S.U.) 13,46; 2) Bernes O. 
(A.S.U.) 18, 44; 3) Bertossi 
Suso (A.S.U.) 113,03: ; 4) Rizzi 
io (S.G.T.) 12,66; 5) Elia 
(V.G.P.F.) 12,66; 6) Zetto 
Nazario (Giov.) 12,63; 7) Zorzetti 
Giulio (Virtus) 12,62; 8) Ferk Ar. 
mando (V.G.P.F.) 12,59; sh Ven- 
turini Tu) so ; di 


5° 


Sii 


139. Q. 
m. 12.80. 


Lancio del Enalotto (PU. Mat 
teucci'm. 65,94 - P.R. Agosti 65,23) 
Li Puntin Agostino (U.G.G.) 49/02; 
2; Sedmak Emilio (Lib.) 48,46; 3) 
Krapner Marino (U.G.G.) 47,76; 4) 
Bruni Orlando (S/G.T.) 47,55; 5) 
Avdinni Firminio (A.S.U.) 46,69; 
6, Fiorit Vittorio (Lib.) 45,47; 7) 
Ciccolo Luigi (Làb.) 43, 8) Can- 
tagalli Enzo (S.G.T. 42, 9) De 

ganello Silvio (V.G.P 
fo Sulcich Gino ( î 
M. 1992: m, 45,37 - 1953: m. 45,55. 


Staffetta m. 100x4{(P. I. Pro Pa 
tria 40%6 - PR. Giovinezza 428)? 
1) A. S. Udinese (De Bona, Belar- 
di, Gasparinetti, Mattioli( 44; 2) 
S. Libertas (Riosa, Prata, Con- 
cilia, Serra) 44" 8. G. Trie. 
stind 
Ravalico) Ad 
(Obiak, Cesnich, De Bianchi, Mo 
ti) 45%: 5) Giovinezza (Casi 
Jesu, Martinuzzi, Zetto) 456: 6) 
U. G. Goriziana  (Sellan, Marchi, 
Jordan, Fantuzzi) 481; 7) G. S. 
San Giacomo (Davide, Faraòd, Co- 
ben, Zerial) 485: 8) U. S. Virlus 


(Zorzetti, Capotondi, Spangaro, 
Uxa) 493. @. M. 1952: 452. 
1953:,46”2. 

Staffetta m. 400x4 (P. I; Pro 
Patria 3'1l" - P. M. Giovinezza 
3° 263): 1) Club V.G.P.F. (Monti, 


Cesnich, Luis, De Bianchi) 3°34'2; 
2) S. G. Triestina (Dagnello, Chia- 
relli, Feriuga, Fabiani) 3'34''5; 3) 
Giovinezza (Marcuzzi. Zitelli, Pe_ 
resson, Graziani) 3'34''8; 4) A. S. 
U. (Rosso, De Bona, Gasparinetti, 
De Bonis) 8'35''8; 4) Libertas (La- 
davaz, Conecilia, Berlot, Scavi) in 
3368; 6) U. G. G. (Treccani, Ta- 
vella, «Strukel, Fazzari) 3'40”; 7) 


8. Giacomo (Bassaldella, Bieker, 
Segulia, Davide) 3°49"7; 8) Virtus 
(De Marihi. Stabel. Zorzetti, BL 
siacchi) 3'59''4; 9) Edera (Cavaz. 
zoni, Rovere, Merlati, Tabor) in 
TUA Q. M. 1952: 34476 - 1952: 


Crisi nella Juve? 


SI PARLA DI CONTRASTI FRA 
OLIVIERI E ALCUNI GIOCATORI 


Torino, 31 

Lo zero a zero con cui si è 
conclusa la partita contro ij No- 
vara è molto commentato regliì 
ambienti bianco-neri; tanto più 
che esso fa seguito alla sconfitta 
di Milano. Da fonte . ufficiale si 
tende e sdrammatizzare la. situa- 
zione, in modo particolare ricor- 
dando come ia squadra bianco 
nera, sia, stata. costretta de cause 
di forza maggiore ad affrontare 
la non facile prove ancora una 
volta in formazione largamente 
rimaneggiata. Ma è appunto sul 
l'origine di queste cause di «for- 
za maggiore» che non c'è concor- 
danza di giudizio, specie negli 
‘ambienti dei tifosi. E° certo diffi. 
cile dimostrare, si dice, come ben 
tre. giocatori, regolarmente  pre- 
senti nell’allenamento settimana- 
le non siano poi in grado di gio- 
care alla domenica; Boniperti, J. 
Hensen e Muccinelli nella prove. 
di giovedì non avevano dimostra- 
to di accusare malanni, così che 
a, loro assenza potrebbe avere, 
sempre stando valle supposizioni 
raccolte negli ambienti juventini, 
cause divense, 

Si parla di screzi con l'ellena. 
tore, di malcontento per certe 
brusche prese di posizione e al 
tro. Non ci sembra che questo sia 
il momento opportuno per accer 
tare dove stia la ragione e dove 
il torto, tanto più che, di solito, 
quando una partita non finisce 
mel modo previsto le discussioni 
si fanno più amare, c'è sempre 
chi vuol saperla più lunga degli 
altri e si finisce magari col dire 
quello che addirittura non si pen- 
sa. Bisogna lasciare che l'ame- 
rezza passi per poter serenamen- 
te giudicare. Comunque la presi 
denza della società he avvertito 
che qualcosa non funziona come 
dovrebbe e ieri in una lunga riu- 
nione ha esaminato aftentamen- 
te la questione, sentendo an- 
che il parere di Olivieri. Decisio- 
ni importanti non sono state pre. 
se, e del resto non erano previ- 
ste. Forse tutto finirà con un ri. 
chiamo al senso di responsabilità 
dei giocatori, 


= 


nd 


DOMENICA ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Rivincita Tenebroso -Fiortdaliso 


La muova annata ippica alll'ippo. 
dromo di Montebello si inizierà do- 
menîca 3 gennaio, alle ore 13,30. 
Tutti i cavalli saranno alla ribalta. 
più vecchi di un anno, L'onore dî 
apwire i programma spetterà ai 
irottatori più giovani, da oggi 
chiamati stre anni». Agli effetti di 
un pronostico si tratterà di una 
corsa, piuttosto incerta essendo 
improbabile la presenza di Sensi 
tiva a cui era stato dato un bre. 
ve riposo. Seguiranno i «quattro 
anni», schierati in due nastri. Tea 
gli iscritti di questa gara figura 
Manitoba, ‘ una trottatrice della 
Scuderia Adriatica che si è già 
dimostrata in buonissima condi. 
zione, conseguendo a tre ammi il 
record di 1.26.4, mai raggiunto da 
nessuno dei suoi competitori. Al 
terzo posto della giornata un pro- 
babîle confronto Tevebinto-Nicone, 
alla pari sui 1650 metri. Su questa 
distanza si effettuerà anche la 
quarta corsa che fa concentrare 
‘’attenzione degli osservatori su 
Ad a cui è toccato il numero 
uno di partenza. La quinta e set- 
tima corsa, quelle abitualmente 
incluse nella doppia accoppiata, 


hanno raccolto un grande nume- 


ro di iscrizîoni per cui ogni previ. 
sione, anche di massima, non por- 
terebbe a nessun chiarimento. Si 
tratta di prove che vanno valuta. 
te all'ultimo istante, quando cioè 
si conosce l'effettivo campo di par- 
tentà. 


Resta da considerare la sesta 


corsa Gel programma, quella che 
è stata inclusa nel Totip. Il cam- 
po comprende: Aldea, Gaidana, 
Serenata a Napoli, Rondella, 
Briulca a m. 1675; Fiordaliso, 
Teano, Marengo e Tenebroso a m. 
1700. Il duello-rivineita fra Tene- 
broso e Fiordaliso eceupa il posto 
centrale del pronostico. Tenebroso 
ha sempre avuto la meglio nelle 
ultime sortite, ma l'avversario ha 
dato nelle ultime due giornate un 
sagglo straordinario di vitalità, 
correndo nel giro di 48 ore, una 
maratonina sui 2800 metei e vin. 
cendo une difficile corsa Totip. 
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UORNALE DI PRIESTE 


VIA CARDUCCI N. 12 
Telefono 37279 e 37810 


VEA CAVANA N. 2 | 


Aîitica Ditta GIACOMO PERHAUO 
DEPOSITO LIQUORI E SCIROPPI 


TRIESTE 
Via S. T. Xidias 6 - Tel, 96332 
Felice anno novello augura alla sua spett. clientela 


LS 


«TRANS - TRIESTE» 
Soc. a r. l. 


LEGNAMI 


TRIESTE 
Via della Borsa 1 


Telefono 38954 


Pietro Paolo CEPAR 
MANIFATTURE 
Via Udine 36, telef. 28296 


DG 


Mobili BAILOTTI Ba 


Via Pascoli 38, via Contil 
Tel. 96344 


D.a 


Ristorante 
PORDENONE 
Viale XX SARE RES 27 
‘Tel: 95287 
all'affezionata clientela 
D. 4 


BAR CATINA 


Piazza Perugino 
Telef. 90870 


UNIONE SPORTIVA 
TRIESTINA 


E. CONTENTO 
Manifatture - Mercerie 


Latgo Barr. Vecchia 16 
| DI 


Impresa Costruzioni 


FRANCESCO FABRIS 
TRIESTE - Via Catullo 6 


Tel. 38863 D. di 


d 


A. BERNARDINI 
Distributore «ESSO» 
Roiano - Tel. 31377 


augura all'affezionata 
clientela ‘felice 1954 


Î SIBERNA È 


OTTICO 
Succ. BRUNO VEDLIN 
TRIESTE 
Via San Nicolò N. 33 
Telefono 29986 p. & 


Ristorante ARCADIO 
Via Crispi 8, Tel. 93629 


D. & 


ASSOCTAZIONE | 


——= Venerdì 1 gennaio 19594 ——= 


PER I RAPPORM CULTURALI 
TRIESTE-UNGHERIA 


Trieste — Wia S. Nicolò fl — Tel. 209-403 


La Latteria ALPINA 


Via C. Rittmeyer 10 
Telefono 31464 
augura alla sua spett. clien» 
tela un felice Anno Nuovo 


Cooperativa di Csnsumola 
fra Ferrovieri 
Via Flavio Gioia B 


Tel. 6841 int. 398 
Roiano via Barbariga 5 


d 


U, de STEFANI 
VIA SAN LAZZARO N. 8 - TEL. 5526 


FOTOZINCOGRAFIA:;: 


ALBERTI: 
CLICHES. 


 VIAS. PELLICO. 12 


ite 


tal ai 


F.I P. A. V. 
COMITATO PROVINCIALE 
TRIESTE 


DI a 
BAR DANTE 
Via Foscolo 28 
Tel. 90184 
n. & 


VITO LOPRETE 
BAR SAN GIUSTO 


Piazza Cavana 4 
‘Tel. 38257 D. 


DITTA i 
CARLO GODIGNANI 
ALIMENTARI 


TRIESTE 
Via Fortunio-10, tel. 41343 
D. de 


d 


ORGANIZZAZIONE 
FOREVER 


Camiceria BOTTERI 


TRIESTE - Corso N. 8 
CAI 


Giov. Zennaro & rigià 
Via S. Lazzaro N. 16 


Vetrerie, articoli casalin- 
ghì, cucine economiche 
D. a. 


id 


Cinema, 
VITTORIU VENETO 


b 


Buda 


OREFICERIA 
pi a 


GIUSEPPE SCHERL 
MARMI 
Via Pietrà 19, tel, 94213 


da 


Cine Teatro 
FILODR.*?"MATICO 
TRIESTE 


Ditta CREMASCOLI È 
Conc. MOTOGUZZI 
Pistoni MONDIAL 

si TRIESTE 
Via F. Severo 18, tel. 38908 


D. a 


LS 


MARZARI 
GIOIELLERIE 


Largo Barr. Vecchia 18 
Via Giosuè Cardueci 24 


p. a D. & 
NINO SPORT 
ABBIGLIAMENTO SPORTIVO 
Wia Imbriani N. 11 - Telefono 93815 D. a 


Ditta 


GIACOMO ZANUTTI 


CHIANTI RUFFINO 
VERMUT. BALLOR 


economiche ‘«Helfos 
TRIESTE $ 
Via Ginnastica 24 


E) 


Via S. Lazzaro N. 1 
Via delle Torri N. 2 
Telefoni: 7818 - 5163 


penare 


Confezioni ACCO 
Corso Garibaldi HM 
Tel. 96636 


p. a. 


Eredi di G. DOLCI 
FABBRICA CRAUTI 


TRIESTE 
Via Maiolica 18 n. & 


ARISTON LS 
TESSUTI e CONFEZIONI 
Piazza Garibaldi 2 

Tel. 44344 


CALZATURE DI LUSSO 


ROSINI 
TRIESTE 


D. 4 
——_————— 


Ristorante «PANADA» 
Via Rossini N. 10 


augura 
tin felice Anno Nuovo 


Premiata Fabbrica Mobili 


PEROCCI & SOSSI 
TRIESTE 
Via Gola di 37 
Tel. 93294 
D. 


Gli avvisi economici possono 
essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazionale 

U. P. L 
Via S. Pellico n, 4, pianoterra, 
o inviati a mezzo posta, con re- 
lativo importo, allo stesso indi- 
rizzo. 


In testata di ogni singola ru- 
brica è indicato il prezzo per 
parola, Minimo 10 parole. Gli 
avvisi ordinati per la domenica 
subiscono una maggiorazione del 
20 per cento del prezzo, 


Le offerte debbono, a norma 
di legge, essere affrancate (con 
affrancatura semplice, e non per 
raccomandata o espresso) e spe- 
dite per posta. 


Le eventuali lettere o circolari 
reclamistiche con recapito alle 
cassetto saranno cestinate. 

Coloro che non intendono dare 
il proprio indirizzo nell’avviso, 
possono servirsi, per il recapito 
delle offerte, delle caselle isti- 
fuite nei nostri uffici verso pa- 
gamento della quota di abbona- 
mento, che è di lire 40 per cin- 
que giorni, Questi avvisi ven- 
gono, accettati dalle 8.30 alle 13 
| e dalle 14.30 alle 18.30, 


—————_______st 
B Rich, pers. servizio L. 25 


| COPPIA senza figli 40-45 anni, ma- 
| rito cameriere e possibilmente au- 
| tista, Moglie cuoca e cameriera, 
assumonsi. Richiedesi servizio ec- 
cellente, massima riservatezza. 
Cassetta 416, SPI, Vicenza. 0089 B 
ET TA 


© - Richieste d’impiego L. 10 


CORRISPONDENTE, perfetta te- 
desco, lunga pratica, offresi. Cas- 
setta 147SÌ C UPI. 

DISTINTA, perfetto tedesco ita- 
liano, occuperebbesi giornalmente 
dopo le 19, qualsiasi lavoro. Of- 
ferte Cass. 24430 C UPI. 
ODONTOTECNICO 23-enne offre- 
si. Lunga pratica presso primario 
laboratorio odontoprotesico. Otti- 
me referenze. Miti pretese. Vatta, 
Moncolano 1 (Barcola). 50594 C 
PERFETTO corrispondente tede- 
sco inglese francese offresi anche 
mezza giornata. Referenze. Casset- 
ta 14738 C_UPI. 

Î STENODATTILOGRAFA italiano- 
| tedesco conoscenza francese ingle- 
| se, offresi. Cass. 14717 C UPI, 


cc Artigianato L. 206 


A. PERMANENTI originali fran- 
cesì 1200, complete. Salone profu- 
meria Villa, Gallina 6, ci 93922. 
10802 CC 
PELLICCE sciarpe E no- 
leggio mantelle bianche per spon- 
sali. Bevilacqua, Machiavelli 28, 
tel. 38321, 70839 CC 
PERMANENTI ondulate, specia- 
lità taglio. Franco, Carducci 12-I, 
tel. 24588. ‘70800 CC 


D Off. d'impiego — L. 25 


AIUTO banconiera apprendista 
tutto fare, stabile, cerca caffè ri- 
storaute. Giulio Cesare 1. 50604 D 
ALIMENTARI 16-18-enne cercasi 
subito. Presentarsi domani 11-13, 
Furlan, via del Ponte. 50600 D 
GERENTE esattore, residente 
Monfalcone, mansioni fiducia, ca- 
pace articoli radio, macchine cu- 
cire elettrodomestici, cercasi, Sì 
richiede cauzione depositata. Spe- 
Ci età e referenze. Cassetta 
24429 D 

CRE 
F Off. camere e pens. L. 25 


MOBILIATA affittasi distinto. To- 
ti 6, suonare 5.a campanella. 

50584 F 
CAMERE vuote, mobiliate, indi- 
pendenti, quartieri, affittansi. Gui- 
do, Corso 20, bar, tel. 23102. 


50592 FP 
ELEGANTISSIMA tutti conforti 
affittasi. Telefonare 27029, 50585 F 
MATRIMONIALE, salottino, co- 
modo cucina, bagno, 


telefono, 
giardino, affittasi. Tel. 25658. 
50587 E 
MATRIMONIALE comodo cucina, 
affittasi, Solitario 3, p. I, Mirarchi. 
70843 F 
STANZA entrata libera, adatta uf- 
ficio è laboratorio, acqua, luce in- 
lustriale, eventuale telefono, af- 
‘ittasi. Corso Garibaldi 11, I p., 
presso Carlovich, tel. 94-240. 
30596 FL 
STANZE due, una ingresso libero, 
affittasi a dué amici, Via Roma Lu 
terzo, sinistra. 50586 F 


G Istruzione L. 25 


\ DATTILOGRAFIA prima scuo- 
5 na lire 30 lezione. IRR 


Scinz School, lingue estere, 
lezioni individuali e collettive. 
"praduzioni, perizie, esami, Ponte- 
rosso 2, telefono 23121, 36 
INGLESE, tedesco; ripetizioni. 
Traduzioni. Prezzi moderati. Cor- 
so Garibaldi 8-IV. 50595 G 


H Oggetti smarr, rinv. L. 25 


OCCHIALI busta metallo smarriti 
mercoledì piazza. Goldoni. Mancia 


riportandoli portinaia Gatteri 32. 
0599 H 


LI Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI ultimi due da 
4 stanze, oghî servizio installato, 
grandi poggioli, vista libera al 
mare, soleggiati, affittansi. Pri- 
ma palazzina viale Gessi 14, vis 
i tare ore 10-12.20, T0664 I 


L. Rich. appart. bott. L. 25 


QUARTIBRE 1-2 camere cucina 
vuoto, cercasi, con modesto com- 
penso spese. Cass: 14721 L UPI, 


La Ditta 
A. KOSTORIS 


TESSUTI — CONFEZIONI 
Via Carducci 29 


tugura un felice Anno gl 
ln sua spettabile clientela 


DI SCIASIO ANGELO 


PRUTTA - VERDURE 
COMMESTIBILI 


OPICINA N. 45 - Tel. 21101 
AA 


Mobili 
BOREAN 


Avvisi economici 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Mm Vendite d’occas. la 25 


A. CUCINE e fornelli Zoppas ed 
altre. primarie marche. Rateazio- 
ni. Magazzino S. Lazzaro 16. 
14725 M 
AUTORITA? giudiziaria e privati 
affidano ATEC, Goldoni 1; ogget- 
ti svariatissimi per vendita senza 
asta. 1158 M 
CUCINE economiche a carbone, 
gas ed elettriche, stufe, fornelli, 
scaldabagni, vasche, articoli sani- 
tari e casalinghi, anche ratealmen- 
te, presso «Intra», via Roma 22, 
telefono 8543. 70817 M 
CALZE fortemente ribassate! Ny- 
lon reclame 350! FRE 450, 
E Perlon 850! Irene, S. Nicolò 
0588 M 
CUCINE Sirio Extra, legna, gas, 
elettriche. Prezzi fabbrica.  Piaz- 
za Ospedale 7. 2278 M 
GODESIA ottimo scaldabagnò au- 
tomatico a gas, germanico. Prez- 
zi fabbrica. Piazza Ospedale 7. 
MACCHINE cucire Singer e Nec- 
chi occasione mobiletto, vendonsi 
con garanzia, scuola ricamo gra- 
tuita. Tullio, Trieste, Battisti 12; 
Monfalcone, Corso 28. 50338 M 
OLIVETTI Lettera 22 a duemila 
mensili, presso il negozio Borlet- 
ti, via ‘fazzini 16, tel. 29477, I 
piegati, professionisti, studenti: 
approfittatene! 2264 M 
REMINGTON 60, rasoio elettrico 
perfetto a lire 1000 mensili, presso 
negozio Borletti, via Mazzini 16, 
tel. 23477. 2264 M 
STUFA grande adatta locale, Di 
tre legna, carbone, gas, elettricità, 
cucine economiche, vendonsi, gior- 
ni feriali, Bosco 12, magazzino. 
0598 M 


N Acquisti d’occas. Li 25 


AGENZIA vendite, piazza Goldo- 
mi 1, accetta oggetti svariatissimi, 
prezzi occasione, esposizione tem- 
Dorpaganiente gratuita, 1158N 
DISC opera anche antichi ac- 
quista.collezionista. Wallmer, Com- 
merciale:33, tel. 38751. 50605 N 

PRIVATO compera camera, salot= 


to, scrivania, buone condizioni. . 
Tel. 31-865, dalle 9-14 0597 N 
NN Mobili e pianot. L. 25 


A. ARMADI guardaroba 18.000, tra 
porte 24.000, bar 25.000, combinati 
librerie 25.000, scrivanie 
15.000, tavoli sediame, attaccapane 
ni 6000, divaniletto 12.000, poltrone- 
letto, lettostipo 15.000, brande va- 
ligia” 5000, carrozzine, lettini 5000, 
materassi 3000, salotti-letto 45.1 000, 
cucine 85.000, matrimoniali 88.000. 
Vendita materassi Permaflex. Ta: 
rabochia 6. 
CUCINA camera belle forti, mate- 
Tassi lana, vendonsi straoccasione 
partenza, Vidali 9-IIT, 18. 50602 NN 
MOBILIFICIO Princic, Cormons, 

può soddisfare chiunque desideri 
mobili economici e solidi, moderni 


(1) "NI Li 35 


ARGENTO, oro, qualunque gioiel- 
lo importante acquisto, massimo 
realizzo, serietà. Stermin, Mazzi. 
ni 40, telefono 29445. 670 
BETONIRERA 100-150 litri con mo- 


tore elettrico, montata su carrello, 


Imd. UPI 5059ìÌ 0. 


P Rapp. piazzisti 


COLLABORAZIONE piazzista di- 
sponga cauzione ‘assumesi subito. 
Telefonare 38005, sabato 2 gennaio, 
ore 9-11, 50598 P 


Q Auto moto cicli L. 40 


IMBARCAZIONE tipo cutter'a ve- 
la e motore, vendesi. Affarone, 
Monfalcone, ‘Agenzia Pellizzoni, te- 
lefono 892. 2428, Q 
MOTOGUZZI, Mondialpiston. Car- 
buratori Dellorto prodotti di fama, 
mondiale. Officina specializzata 
rettifiche. Cremascoli, tale Se- 
vero 18. tel. 38908. 0590 @ 


s Case ville terreni L. 50 


APPARTAMENTO in condominio, 
composto 3 stanze, cucina, bagno, 
ecc., posizione centrale, immedia- 
tamente abitabile, vendesi Monfal- 
cone. Agenzia Pellizzoni, di 


APPARTAMENTO centro, libero, 
3-5 stanze, accessori, I piano @ 
pianoterra, con giardino o senza, 
acquistasi. Dettagliare condizioni: 
Cass. 24434 S UPI. 
APPARTAMENTO moderno, Car- 
dueci, 5 stanze accessori, occupato, 
Mesi 2.600.000. Cass. 14729 
U. I, 

FABBRICATO con 9 appartamen- 
ti, dei quali uno libero, posizione 
centrica, vend. Monfalcone. Agen- 
zia Pellizzoni, tel. 892. 2425 S 
MAGAZZINO centrico mq. 200 af- 
fitto oppure vendo condominio, 
Cass. 14724 S UPI. 

VILLETTA immediata periferia 6 
appartamento quattro, cinque stan» 
ze, libero, acquisterei. Esclusi me- 
diatori. Cass. 24441 S UPI. 


U Matrimoni to) 


CESI, unica seria organizzazione 
matrimoniale vaste possibilità, Ca- 


cercasi, 


selpostale 7117, Roma. pri 
PROFESSIONISTA vedovo, solo, 
sposerebbe laureata, insegnante, 
indipendente, Tessera 28.864.527, 
Fermo Posta. Spezia. 6563 U 
II 
Vv Diversi L. 50 


PROFESSORESSA diplomata chi- 
tomanzia scientifica. psicometra 
conoscenza italiano Sloveno tede- 
sco, dà consultazioni esatte gior» 
nalmente 10-20. Gatterì 30, mezza» 
nino, 50583 V. 


70791 NN 


L, 25. 


